sentesimi 50 — 


Redazior! 
» Inserzioni & 


‘ABBONAMENTI al «Piccolo» soltanto a mezzo postale: Italia, per trimestre L, 20 

i 4-; al «Piccolo della Sera»: Itala, per trimestre L 

oi anno in proporzione, — Pagamenti anticipati. — L'abbonamento può, cominciare da 

qualtingua giorno, ma deve tinîre col trimestre solare, A Trieste gli abbonamenti si rice 
uò jn Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno. Da fuori inviare vaglia postale all'am- 

azione del giornale ell Piccolo» via Silvio Pellico N. 6, II piano. — Un esemplare 

Non si eonsertvano e. non'si restitniscono manoscritti. 


Bi via 8. 


20,3 bstero 


vi pi i; Amministrazione: iI pe 


pagsmento e abbon. Piazza U. Goldoni 1, 


L. 41,—; sementa 


*Centesimi 25 ; Trieste 


Non 


Telefoni: 


diistriaJi, fidantamenti, inatrimoniali L. 2. 


Direzi 
ammi: 


ne politica N. 550 — Redazione N. 227. 
strazione N. 800 — Pubblicità N, 801, 


La Nazione al suo Re 
‘ROMA, 12 
Il Capo del Governo ha in- 
viato a S. M. il Re il seguente 
telecrammda: 


«L'anima commossa dell’in- 
fera Nazione si stringe in que- 
sio momento con più intensa 
dedizione attorno alla Maestà 
Mostra, i 

{i ritiro operoso di Milano 
e la discinlina perfetta della 
Mazione continueranno per la 
gloria della Dinastia e la po- 
tanza della Patria, È 

Prego la Maestà Vostra di 
mocogliere i sensi della mia 
profonda devozione, È 


MUSSOLINI», 


- "Tnemici non prevarvanno,, 


ROMA, 12 
S..E. il Capo del Governo 
ha inviato al Podestà di Mila- 
mo il seguente telegramma: 


«Portate per me deli fiori. 
Sulle salme degli innocenti col- 
piti a morte dalla bestiale cri. 
minalità dell’antifascismo im» 
potente e barbaro. Recate il 
mio saluto ed il mio augurio a 
butti i feriti, i 

Sono sicuro che Milano, fie- 

| ramonte fascista, risponderà:ai 
gesti della delinquenza super. 
stite con un grido di più inten. 
‘sa felle nell’avvenire della Na- 
zione e del Regime, 1 nemici 
| tion prevarranno, AR 


MUSSOLINI». 


to Ti 

| Le parole lapidarie del Duce in- 

lerpretano il. sentimento: unanime 

co Patria commossa e discipli- 
Tata. «I nemici non prevarranmno», 
ecco la grande verità che'ogni cit-. 
tadino deve scolpirsi nella mente 
in quest'ora di graride emozione. ‘ 

Ciò che dell’Italia dev'essere, 

&arà, presiedendo ai suoi destini 
un Re amato svisceratamente dal 
popolo e un Capo che sa dare agli 
eventi il corso della potenza e del. 
di gloria. 
| L'Italia è oggi tutta in piedi: 
consapevole della sua missione, si- 
cura del suo destino. I cadaveri 
delle lacrimate: vittime innocenti 
gettati sul suo cammino, non la 
Possono. fermare. Il sacrificio di- 
venta rito di purificazione : il san- 
gue versato nuovo cemento alla 
disciplina che il mondo ammira; 
la minaccia al vivente simbolo del- 

. la Patria e delle sue tradizioni, 
ammonimento solenne di vegliare 
con l'anima accesa e il cuore sem- 
‘pre saldo. 

— Selatiamo Je creature immolate 
on atto nefando, dagli eterni im- 
Pplacabili nemici della Patria im- 
portale. Dal loro sangue germine- 
fà domani certezza che nessun at- 
to può più cambiare la verità del. 
la nuova storia d’Italia, 


ni 


JI fragico episodio 


“MILANO, 12 

i La grande festa del Lavoro e della 
(Patria, tanto attesa per Ja celebrazione 
cittadina e nazionale*Wella Vittoria, do- 
vera, purtroppo, avere un atroce schian- 
io ad opera di tenebrosi assassini, 

Nell'ora del tripudio, sangue. citta» 
dino, songue di innocenti, di fanciulli, 


{Piera, lottano citta 


di donne, di soldati fu ‘spareo; sil tri- 
colore che sventolava gaudieso în una 
gloria di sole si deve mettere la mesti. 
zio del nero erespo per il dolore piom- 
hato non solo su Milano « sull’Italia, 
ma su tutta Umanità, giacchè quello. 
di stamane è un delitto che offende s0- 
pra tutto il senso umano e la civiltà. 
L'atto esecrando ha. sollevato una 
onda di sdegno che ha fatto elevare 
v alta, col grido dell'anigoscia, la voce 
della commiserazione per le vittime in- 
nocenti. La cittadinanza, sgomenta ha 
sentito vibrare il senso della più alta 
piatà; come unialtra volta, quando al- 
| tri innocenti caddero, nella strage del 
KDiana», vittime dell'odio implacabile 
dei nemici della Patria Vittoriosa, 


Com'era disposto il servizio di P. S. 

Prima di descrivere il tragico mo- 
mento dello Scoppio, che ha gettato nel 
lutto l’intera, Nazione, sarà. bene sta- 
bilire come erano stati disposti i servizi 
«l'ordine e indicare il luogo dove il de- 
ditto si è compiuto, 
c L'entrata principale della Fiera Cam- 


sare, fiancheggiata da due lunghi ca- 
seggiati, che! circoscrivono la piazza; 
interrotta dal viale Boezio. Di fronte 
è la via Buonarroti, sul cui sfondo ap- 
pare.la statua di Verdi, 

Erano state date disposizioni che sul 
piazzale. Giulio Cesare e lungo la via 
Buonarroti i cordoni fossero stesi con 
soldati del V Alpini. A disposizione del 
commissario Di Guglielmo. erano. un 
centinaio di agenti in borghese e. ca- 
rabinieri e. pattuglie volanti, che, in- 
frammettendosi tra la folla ne potessero 
seguire i movimenti, anche perchè l'ed- 
tusiasmo improvviso. dell’ imponente 
pubblico, che si andava ammassando, 
non riuscisse a rompere e travolgere i 
cordoni. 


Nel Piazzale Giulio Cesare 
l'antenna micidiale 

Nè basta; la Milizia era scaglionata 
a tratti e a completare questo servizio, 
oltre al gruppo dei vigili a cavallo, al- 
cuni militi erano stati messi di vedetta 
sui tetti dei due ultimi palazzi del 
piazzale Giulio Cesare. I vigili di ve- 
detta, muniti anche di binoccoli, ave- 
vano l’incarico di segnalare con appa- 
sito apparecchio elettrico, . l’arrivo del 
corteo reale e qualche: fatto anormale 
che loro potesse risultare. 

Nella notte ‘dal mercoledì ad oggi, 
speciali pattuglie avevano sorvegliato 
tanto l'interno quarito l'esterno della 
Fiera, In questa bisogna anche i vigili 
notturni avevano prestata la loro ope- 
ra. Nessun fatto' speciale nè alcun indi 
zio o sospetto i vigilanti avevano avuto. 

T vasto piazzale Giulio Cesare, nel 
cui mozzo sorge la magnifica fontana, 
era tenuto sgombro dai cordoni di sol- 
dati tutto intorno; l'ingresso alla Fiera 
era sorvegliato ‘da vigili urbani a ca- 
vallo. Cordoni di truppa circondavano 
pure la foritana. Sul marciapiede, tra 
la fontana e i soldati, si assiepara una 
piccola folla di privilegiati raccoltisi 
prima ancora che si iniziasse il servizio 
d'ordine per assistere al passaggio del 
corteo reale, Vi era pure un manipolo 
di avanguardisti. 

Dietro il cordone ed addossata alle 
case del piazzale, era una discreta fol- 
la, fortunatamente non numerosa, A 
destra di chi guarda l'ingresso. della 
x Una ventina di 
metri dalla monumentale fontana aa; 
cento metri della cancellata della Fiera, 
sull’orlo. del marciapiede; proprio da- 
vantiralla porta segnata colinumero 18, 
sorge un’antenna in ghisa ‘a sostegno 
della luce elettrica. L 
‘| Hantenna è comunè, ciod di quelle 
alte 5 metri, con l'anima di ferro e le 
guarnizioni esterne: di ghisa. Come è 
noto questi speciali sostegni hanno qua- 
si alla loro base, a pochi centimetri dal- 
lo zoccolo di granito che li protegge e 
li sostiene, uno sportello, che si apre 
con ‘apposita chiave comune... Ma la 
molla dello sportello può ‘anche agire 
sotto un abile e ben maneggiato gri 
maldello. Non si tratta che di far scat- 
tare. un «saltarello» interno. 


. Lorrendo scoppio 


Non sarebbe del resto la prima volta 
che questi sportelli si trovano anche a- 
perti o'così mal chiusi, che è facile per 
chiunque di introdurvi una mano o, 
come; nel delitto di oggi, un.ordigno 
micidiale, 

Mancavano pochi. momenti all'arrivo 
del corteo reale, e gli agenti ne aveva- 
no’ già avvertito l'imminenza, e le 
truppe si erano già irrigidite sull’at- 
tenti, allorthè improvviso e sinistro si 
udì un formidabile scoppio seguito da 
una grande vampata accompagnata da 
un denso fumo. Qualcuno vide il palo 
della luce elettrica, in fondo al pianza- 
le, vacillare violentemente, mentre dal- 
la base del palo stesso si proiettavano 
in tutte le direzioni ischeggio e pro- 
lettili. 

Al fragoroso scoppio; clie è stato in- 
teso in un larghissimo raggio, sono se- 
guite alte grida di terrore cd una fuga 


‘generale dello persone che in quel pun- 


to si assiepavano dietro è cordoni mili- 
tari. Ben pochi ebbero l'immediata in- 
tuizione di quanto fosse accaduto. 

— Ecco il Re — ha gridato qualcuno 


{della folla — è il colpo di cannone che 


preannuncia l’arrivo. 

Ma i gemiti e gli urlî ed il largo 
vuoto formatosi a raggio intorno al palo 
ed il panico, «che, iniziatosi. da quel 
punto, si propagava alla folla, diedero 
il senso di una sciagura; e poichè in 
quel momento un aereoplano volteggia- 
va nel cielo, si pensò, per una tragica 
reminiscenza di guerra, ad una bomba 
caduta dall’alto, 


Un ritardo miracoloso - Tragica scona 

Purtroppo la verità era più tragica 
di ogni più nefanda supposizione, Una 
bomba di micidiale potenza, celata nel 
basamento del palo, era scoppiata ra- 
dendo il suolo, farendo e ucciderido 
quanti erano vicini, L'otdigno, celato 
nel basamento ornamentale da mani 
fratricide, per la forza dell'esplosione 
aveva tramutato gli ornamenti di ghi 
sa dell'antenna in tanti micidiali pro- 
iettili, che unitamente a. quelli conte- 
nuti nella macchina infernale, strazia- 
vano soldati, borghesi, bambini, quanti, 
insomma, per dovere, per fede, per 
entusiasmo occupavano lo spazio intor- 
no alla tragica lampada. i 

La sciagura apparve allora in tutta 
la sua terribile gravità, 6 si comprese 
d'improvviso quale altra. irreparabile 
sventura. era stata dal destino nispar- 


|miata, alla Patria: un lieve ritardo sul. 


fettuose e grandiose. dimostrazioni in 
cui la folla di ogni ceto prorompecra al 
passaggio del ReWha fatto sì che l’otdi- 
gno infernale scoppiasse poco meno di 
7 minuti avanti l'arrivo del Sovrano. 

‘Un senso di pietà ci vieta di desei- 
vere Lorribile spettacolo di quel luogo 
I proiettili formati dalla ghisa dell’an- 
tenna avevano bersagliato tutto il pia- 
no rialzato della casa n;-18, frantuman- 
d6 vetri, ferendo persone, invadendo 
stanze, ore fortunatamente non si .tre- 
Varano gli inquilini raggruppati mei 
posti migliori pet la visuale, 

AI snolo è una vera folla di ‘colpiti 
che tentano di rialzarsi, che gemono, 
che urlano dal dolore, 

Dall’ingresso del recinto, che dista 
circa 50 metri dal punto in cui è avve- 
nuto lo scoppio, ufficiali, personalità, 
agentiidi questura accorrono raccoman- 
dardo la calma. Le truppe, obbedendo 
agli ordini ricevuti, contengono la fol. 
Jo impedendole movimenti inconsulti. 
Gli ufficiali, dopo il primo naturale 
sbandamento, con sangue freddo enco- 
miabile. sanno subito formare, con. gli 
womini ai loro ordini, una specie di 
quadrato intorno al tragico luogo iu 
cui giaciono le vittime; e ciò mentre si 
sentivano gli applausi ‘scroscianti. che 
salutavano l'arrivo del Sovrano. 

La piotosa tristezza del quadro dove- 
va ancora una volta far dolorare l’Aw 
gusto Ospite. che da poco era giunto a 
‘Milano per maggiormente solennizzare 
la potenza italiana. Un'ombra improy- 
visa si abbassava sulla festa del lavoro, 


La tre 


Il:momento è di una tale commozio- 
né che'mentre le braccia si tendono re- 


labbra e i fazzoletti si levano a tergere 
quelle lacrime, 


verenti nel saluto romano e lo teste si|' 7 
scoprono, nessuno, riesce a pronunciare | di due soldati feriti: Cesare Marchetti 
quell'evviva‘che vorrebbe sgorgare entu- | e Ferdinando Invernizzi del 8.0 alpini, 
siastico dai petti. Un modo di pianto |ai quali rivolge parole di conforto e di 
appare trattenuto a stento da molte | fede, È 


e eseerazione per il vile attentato. 
io della macchina infernale sette minuti prima del passaggio del Re - 16 morti e circa 40 feriti 


>> 


di tutti, e che si era presentata al mat- 
tino come l'apoteosi dello sforzo podero- 
so degli italiani, che si apprestava a fe- 
steggiare il decennale della Grande Vit- 
toria in gioia ed in letizia, 

‘Frattanto alle spalle. degli alpini si 
svolgeva immediata e sollecita l’opera 
di soccorso prestata da borghesi, da mi- 
liti fascisti, da. vigili urbani, da pom- 
bpieri e dalle società. di assistenza, che 
in solî pochi minuti 6 trovavano con le 
lettighe e i carri di pritào: soccorso sul 
Tuozo dello scoppio. Pittosà e dolorosa 
opera! Alcuni feriti gemevano, mentre 
altri non avevano più la forza di grida 
re e a poco a poco si spegnevano sulla 
strada, fra le braccia dei soccorrenti, 


> Ta notizia el Sovrano + 


Gli ordini per l'erzanizzazione dei 
iprimi soccorsi veniratio dati dal gr. uff. 
Fabbri, dal comm. Omedei-Lorini, dal 
vice-questoro de Hare, che appena av- 
venuto lo scoppio avevano abbandona. 
to di corsa il cancello della Fiera, ove 
attendevano il Sovrano, Nessuno, in 
tanto e terribile frangente, perse il 
controllo dei propri mervi.. Il comm, 
Omodei-Zorini personalinente apriva 
l'inchiesta perchè fossero fatti i rilievi 
a raccolte tutte le prove necessarie per 
lo scoprimento dei. dinamitardi. L'ope- 
ra di pietà e di giustizia si svolgera ra- 
pida quale il caso voleva. 3 

Molte delle vittime sono state veloce. 
meute trasportate alle Guardie mediche 
più vicine; numerosi feriti sono stati 


già allietata dal sole e dall'entusiasino | ricoverati al posta di sdecorso istituito 


menda potenza dell'ordigno 


Lo autorità sul posto. 


Il Re si ferma ancora presso i letti 


Dopo la visita ai ricoverati all’Ospe- 
dale Maggiore $. M.lil Re-ha voluto 


' L'automobile di 8. M. si dirige'ad im|recarsi anche all'Ospedale. militare, o- 


1etB. 
i ut il podestà. 


personalità. 
Il' Re chiede subito come sia awreni- 
to lo scoppio e quali le conseguenze. Gli | ;curezza e ufficiali dei carabinieri non- 


viene spiezato che trattasi probabilmen- 
te di un ordigno ad orologeria introdot- 
to nel piedestallo del palo elettrico at 
traverso l'apertura praticata per le ri- 
parazioni. 

— XE quanti i feriti? E quanti i mor- 
ti? — chiede il Ra. 

Nessuno può dare una risposta preci. 
ga Gli stessi agenti dell’ordino mon han- 
no ancora potuto rendersi conto del 
numero delle vittime, data la celerità 
con cui queste sono state ricoverate in 
luoghi diversi. 

Il Re ordina di assumere dettagliate 
informazioni al più presto. e di fargliele 
pervenire. Non si pronunciano «discorsi. 

Il Re e lo autorità salgono sul palco 
e l'ing. Puricelli offre al Sovrano le 
monete della Fiera în oro) argento e 
bronzo, Poi il Sovrano ‘esce di nuovo e 
risale sull’automobile per proseguire 
nella visita alla Fiera. 

In quel momento, vinta la prima com- 
mozione, un grido solo, immenso, deli. 
rante ripetuto da migliaia e migliaia di 
bocche accoglie il Sovrano: «Viva il Rel 
Viva l'Italia! Viva la Casa Savoia». 

La marea che agita cappelli e fazzo- 
letti sente che la pietà e l'indignazione 
iîngigantiscono ilbisogno di reagire. Il 
Re. evidentemente commosso, alza ri. 
petutamente la mano nel saluto, Il suc 
volto esprime un visibile dolore a cui 
non può essere di sollievo che l'affetto 
incontenibile del suo popolo» 

I corteo inizia intanto regolarmente 
la visita dell'esposizione percorrendo il 
Viale delle Nazioni. 


Al Tetto dei feriti 


La notizia del tragico scoppio del 
pianzale Giulio Cesare si è rapidamente 
diffusa in città provocando una profon- 
da indigriazione. Le autolettighe della 
Croce: Verde, della Croce Bianca e dei 
Pompieri si susseguono recando i feriti 
alle Guardie mediche. Dai posti di medi 
cazione i feriti vengono trasportati al- 
l'Ospedale Maggiore. Queste doloranti 
coloine danno subito la senzazione del- 
l’orrendo delitto, 

‘Alle 15.25, in forma privata, S. M. 
il Re si 'è recato all'Ospedale Maggiore. 
Egli era accompagnato dal podestà on. 
Belloni, dal gr. uff. Arnaldo Mussolini, 
dal prefetto ‘S. E. Pericoli, da S. E. il 
generale Cattaneo, da un gruppo di 
ufficiali e dall'on. Lanfranconi. 

È La visita del Sovrano arreca senso di 
conforto. S. M. è visibilmente commos- 
so. Il Re chiede di visitare i ricoverati. 

Nell’infermeria del primo piano pres- 
so i letti che hanno accolto da poco ì 
disgraziati, il Sovrano si sofferma com- 
mosso, A qualcuno, che è in grado di 
poter parlare, mivolge brevi domande. 

Da una giovane donna, la dicianno- 
‘venne Antonietta Percallari. .vorrebbe 
sapere come fu colpita. 

— Non ‘so — disponde la digraziata 
fra le lagrime. — Ero sul piazzale quan 


do mi sono sentita lanciare lontano da 


olo padiglione in legno verde, a si-|ve gi è lungamente trattenuto con, quei 
dell'ingresso, pavesato di draappi | feriti, 
‘o. Qui si raggrt@ppano iti-;o 


‘Sono proseguite per tutta la mattina. 
ta ‘e nel primo pomeriggio le indagini 
dell'autorità. Non appena avvenuto 
l'attentato ‘e diffusasi ‘la; prima notizia 
acconrevano sul piazzale . Giulio. Cesa- 
ro magistrati, funzionari di pubblica 


chò tutti i funzionari della sezione di 
P. S. di Porta Magenta. Pochi minuti 
dopo arrivava il giudice istruttore avv, 
Triolo, il sostituto Procuratore del Re 
avv. Verzi, il tenente colonnello Mario 
Girasso, perito balistico e quindi il con- 
sigliere istruttore comm. Montanari e 
il giudice istruttore avv, Tribuzio. 

Il perito militare e il magistrato 
provvedevano con uno scrupoloso sopra- 
luogo a stabilire dove e come l’ordigno 
esplosivo era, stato messo e como. poteva 


aver agito. La bomba era stata celata, 


nel basamento metallico ; pesantissimo, 


ma cavo; alto ‘circa metri 1.80, che for- 
ma l’ornamento decoratiro. di base del 
Palto palo del fanale. 

A cinque centimetri dal suolo, nello 
zoccolo, allargato a forma. tronco-coni- 
ca; è praticato uno sportello largo cen- 
timetri 30 per 20, che serve agli operai 
controllori dell’illuminazione. per por- 
re allo scoperto i fili di congiunzione 
dei. cavi fornitori dell'energia elettrica 
iper l’illuminazione. 


La macchina infernale 


Si è potuto così stabilire che la bom- 
ba era stata collocata attraverso questo 
sportello, apribile con una comune chia- 
ve inglese nell’interno «del basamento, 
im ‘prossimità del palo metallico che sor- 
reggo il fanale. I criminosi autori, dopo 
aver collocato la bomba, hanno: rinchiu- 


iso lo sportello cosicchè er impossibile a 


chiunque non avesse:ragioni di sospetta. 
re, immaginate he nel basamento me- 
tallico ci fosse? um ordigno; di, così tre- 
menda potenza. 

Lo scoppio della bomba, avvenuto nel- 
lo zoccolo solidamente chiusa in un li- 
mitatissimo spazio, è aumentato sia di 
fragore sia di‘effetti. Infatti l'improv- 
Visa pressione della bomba scoppiata 
ha provocato anche lo scoppio del basa- 
mento metallico in ghisa, che è stato 
sminuzzato dalla forza dell'esplosione. in 
innumerevoli pezzi. Il palo di sostegno 
del fanale è rimasto diritto e solamente 
al livello di terra è staté come schiaccia. 
to da una forza violentissima, 

Le grosse schegaio del basamento or- 
namentale. del quale non è rimasta che 
la corona superiore, alta 30. centimetri, 
trasformate in’ altrettanti proiettili 
hanuo massacrato e ferito le. persone 
che sostavano nelle vicinanze del fanale. 

Alcune echeggie hanno intaccato il 
muro maestro in cemento e pietra, della 
casa segnata col n. 18 del piazzale Giu- 
lio Cesare, Una ha perforato il portone 
di legno massiccio dello spessore di cin- 
que dita. Altre sono entrate dalle fine- 
stre della casa e altre scheggie, infine, 
sono state lanciate mol piazzale oltre la 
fontana monumentale, cioò a circa: 60 
metri di distanza dal luogo della esplo- 
sione. Nel bacino centrale della fonta-. 
na, a circa 40 metri dal fanale. sono 
stati pescati indumenti di ogni geriere, 


(RA TAI ) Mag a VaR È 
l'orario prestabilito del corteo reale, e|'uma forza straordinaria; poi non ho ee-|brandelli di carne umana, schegge me- 


uionaria si apre sul piazzale Giulio Ce-|causato dalle continue incessanti af.|pito più nulla, 


talliche, scarpe, cappelli ca, 


errori 


nell’interno della Fiera dalla Croce Ros- 
sa; alcuni. che purtroppo non davano 
più seguo di vita, sono stati trasporta- 
ti al Cimitero monumentale, 

In meno di dieci minuti i cadaveri ed 
i feriti sono raccolti e smistati tra l'O- 
spedale Maggiore, l'Ospedale militare, 
l’Istituto medico di ‘via. Paolo. Sarpi, 
Istituto di via Savona e Ambulatorio 
della Fiera, E' una tragica dolorante 
colonna, che percorrendo a ritroso il 
cammino del corteo che sta per soprav- 
venire si affretta nel soccorrere i feriti. 

Intanto un funzionario correva in 
automobile incontro al corteo reale, che 
raggiunse in. piazzale Magenta e éhe 
potè fermare. L'on. Belloni, il quale se- 
deva ‘a fianco del Sovrano. ebbe la pri- 
ma segnalazione, ed al Re, che doman. 
dava cosa fosse accaduto, rispose trat- 
tarsi di una disgrazia stradale lamen- 
tatàsi lungo, il percorso che dorera se- 
guire il corteo. Ma poco dopo il Sovra- 
no doveva apprendere tutta la tragica 
verità, Svolto rapidissimamente ‘il la- 
voro di sgombero dei morti e dei feriti 
alle 10.10 il corteo reale riprendeva la 
sua; marcia, 

Il gr. . uff. Silvestri, questore di Mi. 
lano; si precipita verso l'ingresso della 
Piera: 

— Largo; lango! Arriva il corteo! 

Poco dopo, infatti. preceduta dalla 
automobile staffetta e mentre le truppe 
si @trigidiscono sull'attenti e viene in- 
tonata. la Marcia Reale, entra l'automo- 
bile del Re, seguita da un lungo corteo 


di macchine coi personaggi del seguito 
e le principali autorità. x 


Intorno alla base del palo lo scoppio 

ha formato una profonda buca di-mezzo 
metro, 1l tenente colonnello Grasso, ac- 
compagnato dai magistrati, si è intrat- 
tenuto per più di «ue ore 2 esaminare 
minutamente il luogo dello scoppio e i 
resti dell'esplosione. 
" Sulla natura della materia che forma. 
va la bomba sembra si possa asserire 
che per confozionare l’ordigno deva es- 
gere stata impiegata una fortissima ca- 
rica di dinamite, Un accurato esame 
“dello scliogge e di tutti 1 sesidni ferrosi, 
nel terreno circostante al luogo dello 
scoppio: ha portato al rinvenimento di 
tre pezzi di assi di legno, spessi circa 
7 08 centimetri, larghi 5. Inoltre nel 
terriccio vicino, esaminato con. molta 
cura, si sono rinvenute delle piccole 
‘scliegge metalliche di ottone di forma 
caratteristica che provano come V'ordi. 
gno sia esploso in seguito a un contatto 
determinato da un congegno di orolo- 
geria. 


L'inchiesta gindiziaria - Una donna? 


E? stato rinvenuto anche un cordon- 
cino di ‘tessuto bianco e rossa con l’ani- 
ma di ‘cotone. che ‘ha fatto pensare a 
tutta prima ad un pezzo di miccia. Si 
è stabilito trattarsi învece di uno di 
quei cordoni imbottiti che rivestono la 
cavità esterna delle ruote di bicicletta 
per proteggere la camera d'aria dalla 
testa dei.raggi. Evidentemente, il cor- 
done aveva servito per legare la scato- 
la di legno; formata appunto con le as- 
sicelle rinvenute, che conteneva l'esplo- 
sivo. 4 

Mentre il perito balistico compiva il 
sopraluogo di carattere tecnico, i giu- 
dici istruttori avv. Tribuzio e avv. Trio- 
lo iniziavano i primi interrogatori, Non 
appena avvelluta l'esplosione Ja porta 
centrale dell’edificio in: 18 di piazza 
Giulio Cesare prospiciente il fanale e 
di proprietà della Società per le case e- 
conomiche dei funzionari dello Stato, 
veniva bloccata da agenti e carabinieri. 
Tutti gli inquilini della casa e i loro 
visitatori rimasero a disposizione delle 
autorità per i primi interrogatori. Le 
finestre della casa erano affollato di 
gente, in maggior parte donne e bambi- 
ni, che attendevano l’arrivo del Sovrano. 

Le loro dichiarazioni poterono rive 
stiro. particolare importanza, sia per 
porre in luce circostanze riguardanti lo 
scoppio, sia a far conescere dubbi e so- 
spetti, che qualenno prima dell’atten- 
tato avrebbe potuto avere nei riguardi 
di qualche persona mescolata al pub- 
blico. 

\Putti i membri delle10 famiglie abi- 
tanti la casa sono sbati sottoposti a 
stringenti interrogatori. Alcune deposi- 
zioni assumono notevole valore agli ef- 
fetti delle indagini. Vi è dunque chi 
avrebbe veduto fino a pochi minuti pri- 
ma dello scoppio una donna dall’atteg- 
giamento alquanto sospetto. Costei, sul 
la quarantina, magra, era vestita com- 
‘pletamente di mero e aveva il capo co- 
perto da un cappello a. «cloche», dai 
bordi allargati e spioventi chele na- 
scondevano quasi completamente il vi 
so. La donna era notata per il fatto che 
sembrava mon potesse celare un certo 
mervosismo, Infatti arrivata sul luogo 
prima delle 9.30 nei venti. minuti che 
precedettero la formidabile esplosione; 
si è spostata più volte, tenendosi die- 
tro due 0 tre file di gente, verso il'por- 
tone n. 18, ove sembrava quasi volesse 
nascondersi, e poi verso l'angolo del- 
l’edificio in direzione dell'ingresso prin: 
cipale della Fiera. 

Più persone della ‘casa interrogate 
dai magistrati - avrebbero | confermato 
questo strano episodio, affermando di 
ayere benissimo notato la donna miste. 
riosa e alcune di esse assicurano di es- 


Su un'altra persona alcuni inquilini 
della casa n, 18 avrebbero fermato la 
loro attenzione. Si tratterebbe questa 
volta di uomo, magro, essuto. di colo- 
rito pallido, di media statura, capelli 
biondi o rossicci, non pettimati e vesti. 
to dimessamente come un bracciante. 
Le affermazioni dei testimoni su questa 
punto non sono tuttavia concordi. 

Taluni affermano che il giovane, av 
venuta l'esplosione, si sarebbe prodiga- 
to nel soccorrere i feriti e nel collocare 
i cadaverì sull’autofirgone, mentre al. 
iri assicurano di averlo veduto gettarsi 
a corsa pazza come per darsi alla fuga, 
un istante prima della esplosione. In 
questo caso potrebbe trattarsi forse del 
l'individuo fermato un istante dopo la 
esplosione a 200 metri di distanza, da 
alcuni agenti, che lo tradussero alla se- 
zione. L’interrozatorio del fermato, e 
qualche confronto, daranno » modo «li 
stabilire chi egli sia e che cosa facesse 
in quel luogo. 


La macchina collocata nella notte? 


Ad ogni modo occorre sceverare da 
iutte queste prime dichiarazioni l’ele- 
mento di ‘fantasia originato: dalia con. 
fusione e dall'eccitamento nervoso. s0- 
praggiunto ‘al criminoso e spaventuse 
sinistro. E 

Fra gli abitatori della casa lungamen- 
te interrogati dal magistrati, qualcuno 
affermò. di poter dare indicazioni atte 
a stabilire a che ora era stata collocata 
la bomba alla base dell Jampione. In 
questi ultimi giorni squadra di oporai 
avevano intensificato: il lavoro che ve- 
uiva continuato anche ]d notte. 

Gli abitanti degli edifici prossimi al 
campo della Fiera avevano udito duran- 
te Je scorse notti gli incessanti rumoti 
del. lavoro inintertotto. Il piazzale 
Giulio Cesare, però, era stato completa- 
mente ultimato, Alenni inquilini rife- 
tirono al magistrato di essersi stupiti 
di un rumore pervenuto. alle loro ores. 
chie nell'ora avanzata della notte. 

Un impiegato ha affermato che tale 
rumore giurise alle sue orecchie verso 
la 2,50 della scorsa notte. A quell'ora 
la ‘signora Rassetti, vedova Ginì. abi 
tante al terzo piano della casa, afferma 
di essersi svegliata per un vivo parlot- 
tare.e per qualche rumore come di fer 
ri urtati. Questa deposizione coincide 
Febbe con la dichiarazione di altri testi 
monì. 

Si pnò supporre appunto che verso le 
3.20 la persona, o le persone, che pre- 
paravano l'attentato abbiano agito. 
Questo appare logico anche dal fatto che 
il congegno di orologeria non’ poteva 
essere caricato e fissato che per un pe- 
riodo non superiore alle 12 ore. 

Rimarrebbe così smentita una affer- 
mazione fatta da taluno che assicurava 
di aver veduto alle 5.30 del mattino l’o- 
peraio delle aziende elettriche aprire 
lo sportello del fanale. A quest'ora, af- 
ferma; l'azienda, nessun operaio era ‘in- 
caricato di controllare gli attacchi ai 
fanali, Se realmente questo individuo 
è stato veduto aprire lo sportello, allo- 
ta risulterebbe più fondata l’ipotesi che 
l’ordigno sia stato. collocato alle 5.30, 
invece che alle 3.30. Ma finora nessun 
testimonio ha precisato la presenza di 
pa misterioso individuo alle 5.30. 

I due appartamenti a piano rialzato 
otmente danneggiati sono quelli 
dell’ing. Colla e del tenente Bollaro, ad- 
detto alla scuola ufficiali, che abita ap- 
punto nell’ammezzato. 


Una famiglia salva per miracolo 


Una stranezza dello scoppio è costi: 
tuita dal fatto che mentre tutta la nu- 
merosa famiglia del Bollaro era affac- 
ciata al balcone.in attesa del Sovrano, 
i proiettili della bomba micidiale pas- 
sarono sulle teste, penetrando nell’ap- 
partamento e devastando completamen- 
te il salotto. Solamente la madre del 
Eollaro. venne raggiunta, mon in ma- 
niera grave, da un frammento, che le 
produceva una contusione al petto. 

La portinaia dello stabile, Linda Bel- 
ladorî, fu raccolta svenuta ‘nella sua 
portineria. Grossi proiettili. di ghisa, 
entrando: dalla finestra, avevano spezza- 
to il «plafond» e le vetrate in cristallo 
della portineria. Lo sparento della. don- 
ra, temendo anche per il suo bambino 
che non era in casal ma si era racato 
presso una vicina per assistere allo 
spettacolo del passaggio del Re, le pro- 
vocava grave svenimento, Il piccino non 
riportava alcuna ferita. 

Le sorelle del tenente Bollaro che, 
come dicevamo, erano alla finestra al 
momento dello scoppio, si #rovano in 
preda a grande sbigottimento. La de- 
strizione che esse fanno della scena è 
paurosa. Le due signorine avevano no- 
tato fra la folla, proprio in prima fila, 
una donna sui 35 anni, dimessamente 
vestita di grigio, con un cappello abba- 
stanza ampio, nero e una borsetta di 
stoffa in mano. Aveva una sciarpa che 
quasi le nascondeva il viso. 

Le signorine si scambiarono il dubbio 
che essa aresse bisogno di qualche cosa, 
e stavano per accentrare la loro atten- 
zione su di essa, allorchè vennero qua- 
si accecate dallo scoppio, che faceva 
scempio della disgraziata. Le due si- 
gnorine, passato il primo momento’ di 
panico, scendevano in istrada a presta 
re pietosamente l’opera di soccorso. 


Un errore dei dinamitardi 
Nello loro indagini i funzionari lianno 
rilevato come lo scoppio avesse lasciato 
intatta la parte interna dell'antenna e 
come pure il globo di vetro smerigliato, 
che sta in cima all’antenna sospesa al- 


sere in grado di riconoscerla, © 4l’arco, fosse completav-szia intatto, si 
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co di ieri a Milano 


Queste constatazioni dimostrano che 
l’azione dei proiettili della bomba ‘e 
quella dei rottami di ghisa si è limita-! 
ta a un raggio basso, a pochi metri di 
altezza. Tanto è vero che i danni ma- 
teriali maggiori sì sono verificati agli 
appartamenti dei piani rialzati e alle. 
‘persone che sì. trovavano in un diametro 
di 20 metri. 

Ciò proverebbe la cura dei dinami- 
tardi di usare una bomba con un rag- 
gio di azione limitato, ma di eccezio- 
nale potenza. I dinamitardi, e questa” 
potrebbe anche essere una prova. che' 
non sì tratti di cittadini milanesi o co». 
munque abitanti a Milano, hanno di- 
menticato gli attuali regolamenti di' 
viabilità che sono stati applicati anche 
per il corteo reale. 

Due anni or sono il corteo che ac- 
compagnava il Re aveva percorso l’ul 
timo tratto che da via Buonarroti por 
ta all’ingresso del recinto, tenendo la, 
destra. Stamane, invece, il corteo. è 
passato dal lato sinistro del piazzale, 
in modo che se la bomba fosse scop- 
piata al momento preciso del passaggio 
dell’Augusto Ospite, nessuna offesa egli 
ne avrebbe nwuta, nò offesa avrebbero 
avuto i componenti del seguito. 


Un testimonio oculare 


‘A due o tre minuti dallo scoppio, 
mentre già pompieri: e militi si prodi= 
gavano con vero slancio di pietà e di 
passione al trasporto‘deì cadaveri e ai 
soccorsi per i feriti, mentre ancora la 
gente, spinta dal panico, si slanciava' 
a corsa pazza lungo i viali, abbiamo as. 
sistito a scene strazianti e a Spettaco-: 
li raccapriccianti, Solamente il memo- 
rabile spaventoso spettacolo della bom- 
ba del «Diana» può ricordare, per ana-, 
logia di carattere straziante, lo scops 
‘pio criminoso di stamane, 

Un signore, che era rimasto ustiona» 
to dalla vampata provocata dallo scop- 
pio e che aveva trovato ricovero in una 
portineria vicina, ha detto: 

«Sono ‘ancora talmente impressiona. 
to che è per me faticoso ricordare ei 
commentare quanto è accaduto. Ricor- 
do che mi trovavo in un aggruppamen- 
to di folla di circa un centinaio di per- 
sone, dietro i cordoni dei soldati del 5.a! 
Alpini, To ero verso da parte sinistra. 
della casa ‘n. 18, ed ero d'stante dali 


tuto alle 10 e già il pubblico prorompe 
va in acclamazioni, essendo giunta la' 
notizia dell'arrivo del Sovrano. Le &; cia 
da e il vociare continuo della folla fora 
mavano un. rumore uniforme, rotto solo 
dagli scoppi dei motori di antomobili a' 
dallo ‘scalpitio dei cavalli, $ 

D'un tratto mi eentii proiettato con 
tro quelli più vicini. Il mio udito fu 


lacerato da un boato fragoroso, simile 
‘una cannonata: vidi del fuoco, una’ 
vampata alta 3 o 4 metri e del fumo 
densa e nerastro che mi avvolgeva. Fra 
le ultime immagini che i miei occhi ri, 
cordano è quella di un giovane che sta. 
va appoggiato col gomito sinistro sul 
basamento. del palo. Lo vidì lanciato 
a qualche, metro e rompersi tutto & 
inondarsi di sangue», 


L'agente Esposito sfracellato 

E’ questi ìl giovane agente di P. 8. 
Esposito, addetto come. centralinista 
alla sezione di polizia. di porta, Magen- 
ta, Il poveretto è stato la vittima più. 
martoriata dalle schegge roventi della 
bomba e da quelle strazianti del basa-' 
mento frantumato dallo scoppio. 

— Vidi ancora — ha continuato l*in- 
terlocutore — ‘come una eruzione di 
lapilli dalla bocca di un cratere: erano 
le schegge di ghisa del basamento, lan-. 
ciate a tutta forza violentemente. Il' 
gruppo di folla sembrò fondersi. Uomi.: 
ni, donne, soldati, cadevano come fal- 
ciati da una raffica di mitraglia. Ur 
la di dolore, grida di invocazione al sor« 
corso: aiuto | aiuto! Schegge che volava» 
no, sanghe da ogni parte, membra stacé 
cate dai corpi. Io caddi a terra, Fu 
questa forse la mia salvezza, 

Il nostro interlocutore, che è un mo. 
mo dall'aspetto forte e robusto, al ricor- 
do di quanto è avvenuto. sotto i suoi 
occhi, è preso da un tremito convulso 
e hatte i denti nervosamente, 

Nel pomeriggio, accompagnato. da 
mons. Balconi e da alcuni eminenti pre- 
lati, S. E. il cardinale arcivescoro Tosì 
si è recato all'Ospedale Maggiore, dove 
fece visita ai feriti. S. E. si è sofferma- 
to' al capezzale di ogni sofferente e a 
tutti ha rivolto parole di conforto e di 
fede, Si è poî recato all'Ospedale Mili. 
tare e anche qui ha visitato tutti 3 
feriti. 
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Cento mila liro di taglia 
La sottoscrizione 


E’ stata aperta una sottoscrizione & 
a favore delle vittime che ha dato luogo 
a una mirabile generosità, Il Comune di 
Milano oltre alla taglia di 100.000 lîre, 
ha messo a disposizione altre 100.000 
lire per le vittime, 100.000 lire sono stà» 
te sottoscritte dalla, Confederazione fa- 
scista dell’industria, 50.000 lire dalla 
Federazione dell'agricoltura, 50.000 lire 
dal Sonsiglio provinciale dell'Economia, 
50.000 lire dalla Confederazione ban- 
caria, 10.000 lire dal Popolo d’Italia, 
30.000 lire dal. Corriere della Sera, 25 
mila lire ‘dal Comune di Torino, 3000 
rie dalla «Famiglia Meneghina», 5000 
lire dall'ing. Puricelli, 1000 lire dall’on, 


| Dino ‘Alfieri, 5000 lire dal podestà, ‘on, 


‘Belloni, 20.000 lire dal Sindacato regio- 
nale fascista: dei giornalisti lombardi, 
10.000: lire dall’Associazione mutilati e 
invalidi di guerra. Nuove e numerose 
sottoscrizioni hanno quasi raggiunto nel 
lora totale Îl mezzo milione di lire. 
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Li He acclamato 


YI, venerdì 13 aprile 1928 - Anino VI 


G coperto di Hor 


dalla folla delirante d’entusiasmo 


MILANO, 12 
Un bel sole primaverile illumina la 
città, che è stata un trionfo di bandiere 
tricolori esposte ad ogni balcone e ad 
x ogni finesira. Fin dalle 8 le vie, specie 
quelle che conducono alla stazione cen- 
trale, si animano insolitamente, I muri 
“ gle colonne degli edifici sono csappézzati 
di scritte inneggianti.al Re e alla Casa 
Savoia, 
Accanto a 
ni, è ii ma 
si 


sto del segretario federale 
olî, che dice: «Fascisti mi- 
. il Re inaugura anche 
quest'anno, con rito austero e solenne, 
la Fiera campionaria di Milano, che ri- 
corda e celebra la vittosia luminosa nel 
suo X-'anniversario. La nostra città, in- 
terventista di vivo.senso patriottico, fer- 
vidamente fascista, si esalta nella pre- 
senza dell'Ospite Augusto e offre al So 
vranc. della più grande Italia, la devo- 
i dei suoi figli operosi, 

micie nere! Innalzate i vostri gar 
etti in segno di saluto e avrolgete 
0 stesso sentimento di devozione il 
Re Vittorioso e il Duce dell’Italia rin- 
novata). 


In attesa del Sovrano 


la, che pazientemente attende 
fper porgere al Sovrano d’Italia il suo 
omaggio devoto, Anche ai lati delle vie 
che conducono alla Fiera sono allineate 
rappresentanze delie associazioni milita- 
i e scuole con musiche e bandiere, 
Il piazzale della Stazione è chiuso da 
un ampio quadrato di truppe delle armi 
Yarie di stanza a Milano, Presso la sca- 
etta reale è scaglionato un folto grup- 
di ufficiali in servizio attivo e in con- 
0, in alta uniforme. 
da saletta reale, dove si sono an- 
lando le autorità cittadine, at- 
il Sovrano î ministri Belluzzo e 
Von, Achille Starace, in rappre- 
a'del P. N, F. e dell’on: Turati, 
to. \Pericoli, il podestà Bel 
‘on i vite-podestà' gr. uff. Morga- 
Enice'on. Torrusio, il gr. uf Arnaldo 
Mussolini, il gon: Cattaneo comandante 
‘Armata, tutte la autorità 
î, Ja rappresentanze uffi 
mera e del Senato, senato 


na della Stazione è 
ia ‘d'onere con-la 
‘a ed un folto gruppo di 
iori in .alta uniforme, 
£ ‘e il treno reale alle 9.45, 
equilla la fanfara e la musica intona la 
Marcia Reale, mentre il pubblico, che 
affolla L + prorompe in acclama- 
| gioni entusi Ch S 
t Fiori ed evviva 
" Ti Re scende dal treno ossequiato dai 
s«mimistri Belluzzo e Fedele, dal Prefetto, 
dal gr. uf. Arnaldo Mussolini, dal pode- 
‘stà Belloni, dai vice-podestà Morgagni 
‘e Torrusio e da altre autorità. Quindi 
passa alla saletta reale, dove riceve gli 
«i omaggi delle dame di palazzo: princi. 
i IESIeee o, fto 
ig DSS ‘Erivulzio, principessa Bortomeo, 
;Contaisa a Jaccini, contessa Du- 
Menti i, marchesa Ponti, “gonna 
Si Maria: i Greppi, donna Javotte 
‘Bodegni, Il Prefetto presenta le autorità 
(e le personalità al Sovrano, che stringe 
l'a tutti cordialmente la mano. Il Re, ac- 
compagnato dai ministri Belluzzo. e Fe- 
dele, d . Starace, dal Prefetto, dal 
ante di campo gen. Asinari di 
zo, e seguito dalle altre autorità, 
si avvia verso l’ n x A 
Le fanfare squillano e le musiche in- 
'tucnano la Marcia Reale, mentre la 
folla, che sì assiepa, dietro i. cordoni 
delle truppe, all’apparire del Sovrano lo 
saluta con fragorosi interminabili ey- 
i JI Re risponde. sorridendo e por- 
tando la mano alla visiera e prendo po- 
sto sell’automobile reale insieme col mi- 
Distro ‘Belluzzo e con Pon. Belloni. Le 
no in altre automobili. 
ne Umberto sorio le Pic- 
Balilla e le scolaresche. 
nmpiace dello spettacolo 
bambini che. agitano: ga 
pplaudono entusiasticamen- 
do fiori verso la vettura reale. 
Iungo tutta la via Principe Umberto 
Manzoni è un continuo omaggio 
di fiori al Sovrano, Da tutti i balconi 
e da tutte le finestre affollatissimi, si 
“ applaude con entusiasmo e si gettano 
fiori. i 
? Im piazza del Duomo, dove maggiore 
i è la folla, la dimostrazione assume una 
imponenza straordinaria. Il corteo reale, 
proseguendo per via Orefici, via Dante 
© Foro Bonaparte, si avvia alla Fiera 
campionaria, tra due ali di popolo ac- 
clamante. 


L'inaugurazione della Fiora 


‘All'ingresso della Fiera sono a ricevere 
îl Re.il gr. ‘uff. Puricelli, presidente 
della Giunta esecutiva, il segretario del. 


autorità ée 

Inivia PF 
cole Italia: 
Tì Sovrano 
pittoresco. di 


la Hieta cav, Rosso, tutti i componenti 
la Presidenza dell’ente autonomo e i 
commissari, 


Tl Sovrano si reca alla tribuna d’onore, 
ove avvengono le presentazioni. - 

Assistono gli ambasciatori, i’ ministri 
plonipotenziari esteri e il corpo consa- 
lare. Presta servizio d’onore la Milizia 
agli ordini del console Dabbusi, coman- 
dante la Legione del Carroccio. 

La cerimonia inaugurale della Fiera 
campionaria si svolge così con rito molto 
sobrio e senza discorsi. Dopo l'offerta 
di un esemplare d’oro e di uno di bron- 
zo della moneta. ricordo della Fiera- 


ciali. Il Sovrano si sofferma alquanto 
al padiglione della mostra del Grappa, 
a quello delle Colonie, al palazzo delle 
applicazioni elettriche, al padiglione del. 
la Confederazione fascista dell’agricol. 
tura. ; i 

Alle (11.20 la visita ha termine. Il 
Sovrano si è compiaciuto di esternare 
la sua soddisfazione agli ordinatori del- 
la IX Fiera di Milano, con la quale si 
ra oltre la festa del lavoro, il de- 
le della Vittoria. 

Nelle prime ore pomeridiane è sem- 
brato.che.tutta l'anima di Milano voles- 
se stringersi. attorno all’Augusta: per: 
sona del Re, e la piazza del Duomo ha 
Visto affitire un'enorme folla di citta- 
dini di ogni. ceto, desiderosi di rinno- 
vare'così le attestazioni di devoto, pro- 
a affetto alla Maestà del He Bol 

ato. n . 


Hll'Istituto per la cura del cancro 


. Poso dopo le 14.30 il Re ha lasciato 
il Palazzo Reale in automobile stoperta 
con a fianco il podestà on, ‘Belloni. e, 


accompagnato dalle autorità 


ato all'Istituto per lac 


cero. Lo ha accolto una commovente iîn- 
descrivibile manifestazione. Il corteo 
Teale è passato lentamente per il corso 
Vittorio Emanuele, corso Venezia e 
corso Buenos Aires, senza alcuno schie- 
ramento di truppa, mentre ai lati del 
le strade o alle finestre delle case im- 
bandierate, la popolazione agitava faz- 
zoletti e cappelli fra deliranti grida 
di «Viva il Re»! 

All'Istituto Vittorio Emanuele per 
la cura del cancro, il Sovrano è stato 
ricevuto dal sen. Mangiagalli con il 
corpo sanitario al completo, dalla prin: 
cipessa Borromeo con altre dame di pa- 
lazzo, da S. E. De Capitani, dal mar- 
chese Paolucci de Calboli, dal vice se- 
gretario del Partito fascista on. Starace 
e da tutte le antorità cittadine. Erano 
pure presenti i senatori. Biscaretti e 
Simonetta per il Senato, l'on. Acerbo 
vice presidente della Camera, nonchè 
tutti i senatori e deputati milanesi e 
l'ing. Ferrini, costruttore progettista 
del palazzo. Il Re era accompagnato dai 
ministri Fedele e Belluzzo, dal Prefet- 
to Pericoli, dal podestà on, Belloni, con 
i dus vicepodestà gr. uff. Morgagni e 
on. Torrusio, dal gr. uff. Arnaldo Mus- 
solini, dal Comandante il Corpo d’Arma- 
ta gen. Cattaneo, e dagli altri. perso- 
naggi del seguito. 

È’ stato accolto dalla folla, che gre- 
miva la piazza, le finestre e i balconi 
delle case circostanti, con una dimostra- 


zione di indescrivibile entusiasmo, Pre- 
stavano servizio d'onore 4 Coorti della 
Legione Carroccio, un drappello di vi- 
gili urbani a cavallo, dragoni del Sa- 
voia Cavalleria, nonchè i valletti co- 
munali in alta uniforme. 


L'inaugurazione dell’ Istituto 


I! sen. Mangiagalli, presidente dello 
Istituto, ha rivolto al Re breri ed ele- 
vate parole di saluto, deplorando il 
gesto criminale. Ha poi ricordato come 
l’Istituto per la eura del cancro sia 
sorto per onorare S. M. il Re e come 
all'opera altamente umanitaria e bene- 
fica, abbiano collaborato molti cittadini 
di tutta Italia, alla testa dei quali l'on. 
Mussolini. Quindi la principessa Borro- 
stico albo con i nomi degli oblatori. 
meo ha presentato al Sovrano un arti 

Il cardinale arcivescovo Tosi ha poi 
impartito la benedizione al fabbricato e, 
insiome ai ministri e a tutte le altre 
personalità, ha accompagnato il Re nel- 
la visita delle cinque sezioni dell’Isti- 
tuto e alla cappella interna. 

Ti Sovrano ha espresso il suo compia- 
cimento per l'opera che onora Milano e 
tutta l'Italia. 

Poco prima delle 16 il Re lasciava 
l’Istituto, salutato da nuove deliranti 
dimostrazioni della folla. Il sen. Man- 
giagalli, in occasione della cerimonia: 
inaugurale dell'Istituto, ha inviato alla 
Regina e al Capo del Governo tele 
grammi di omaggio e di devozione. 

La dimostrazione per le vie percorse 
dal corteo reale per recarsi alla Casa 
del Fascio e stata di uma grandiosità 
senza pari. La cittadinanza milanese è 
rimasta continuamente lungo le vie per 
acclamare il Sovrano, il quale è giunto 
in via del Fascio fra i deliranti ‘ep- 
plausi della folla, che:facevavala al/guo. 
passaggio, Lungo le Yieserano schierati 
teparti «Jolla Milizia; di: Apanvuardisti 
6 di Balilla con le musiche, che alter- 
navano il suono della Marcia Reale. con 
l'inno «Giovinezza». 


n î 
* Alla Casa del Fascio 

‘Alla Casa del Fascio erano ad atten- 
dere il Soyrano,, il. segretario federale 
cav. Mario Giampaoli con il segretario 
amministrativo comm. Rusconi, il se- 
gretario del Direttorio federale Bogno- 
ni, il vice segretario federale cav. Pa- 
renti e tutti i membri del Direttorio, 
della Federazione e del Fascio, tutti i 
funzionari dei 89 gruppi riorali fascisti, 
l'on, Alfieri, presidente dell'Istituto fa- 
scista di cultura. con il direttore dell’i- 
stituto prof. Pollini e i membri del 
Consiglio, il presidente della Confede- 
razione bancaria fascista comm. Bian- 
chini, la segretaria del Fascio Femmi- 
nile, principessa Trivulzio, il dott. Fa- 
laschi per i Sindacati fascisti e nume- 
rose autorità ‘e personalità. 

‘Il Re, accompagnato dal comm. Giam- 
paoli, dai ministri, dal Prefetto, dal 
podestà on. Belloni, dal gr. uff. Arnal- 
do Mussolini, dall’on. Starace, è salito 
al primo piano del palazzo, recandosi 
a deporre uma corona alla lapide dei 
Caduti fascisti, s 

Quindi il Sovrano ha preso posto alla 
tribuna d'onore eretta nel salone della 
Casa del Fascio. Sul palco degli oratori 
sono saliti il ministro Fedele e il se- 
gretario federale Giampaoli, il quale, ri- 
volto al Sovrano, gli ha espresso, a no- 
me del Fascismo milanese, tutta la de- 
rota riconoscenza per l’onore mrocurato 
con la sua visita al Fascio; edevata ri- 
conoscenza, lin detto il comm. &iam- 
paoli, che è. resa maggiore dalla no- 
ibiltà del gesto che avete voluto com- 
miere con l'omaggio di fiori alla lapide 
delle Camicie nere cadute per la Pa- 
tria». 


La fedeltà dello Camicie nero 


«Questa Casa — la continuato \'ora- 


tore — è il centro di ogni attività fa- 
scista di tutta la città. Qui i dirigenti 
ricevono ‘gli‘ordini dall'alto. Da qui si 
trasmettono questi ordini a 39 gruppi 
rionali. Tutti eseguiremo gli ordini che 
ci vengono dal Duce con disciplina per- 
fetta e con il proposito di rendere più 
grande la Patria. 

Maestà! — ha concluso Mario Giam. 
paoli — la città è tutta ‘stretta into: 
no 3. Voi, attorno al. Regime. Non ba- 
sta il gesto di pochi malvaggi per tur- 
bare. questa, fiducia del popolo italiano 
in Voi e nel suo Duce, Il Fascismo mi- 
lanese ripete le parole che il Duce ha 
promunciato nel 1927 a Villa Glori, e vi 
dice che i fascisti milanesi Vi sono de- 
voti, che hanno giurato fedeltà indefet- 
tibile alla Maestà sacra del Re.» 

Cessati gli applausi che hanno accoltg 
il discorso del Segretario federale, è sor- 


to a parlare il ministro Fedele, il quale 
avrebbe dovuto tenere una lezione, pro- 
nuncia, ‘invece, il seguente breve di- 


BCOrSO ; $00 
Il discorso Fedele 


«Il Governo ‘ della | Maestà Vostra, 
mentre esprime profondo rimpianto per 
il feroce attentato di stamane, che ha 
colpito . barbaramente . soldati, donne, 
fanciulli innocenti, ch’erano nell’attesa 
di rendere omaggio alla Maestà Vostra, 
velando di tristezza, di lutto, di amara 
Lmiliazione questa. città, della quale mi 
apprestaro a celebrare le virtù di eroi- 
smo, di sacrificio, di operosità infatica- 
bile, ch’essa ha custodito ‘dall'età an. 
tica alla recente per la: fortuna d’Ita; 
lia, riafferma la profonda devozione sua 


ta.del popolo. italiano alla Maestà Vo- 


stra, che non è soltanto simbolo, ma 


effettivo presidio, guarentigia sicura 
delle sorti della Patria. È 
Quanto più.le forze avverse con sel- 
vaggi conati, segno di vana, imbelle im- 
potenza, si adoprano a scuotere la se- 
‘rena fiducia del popolo italiano, tanto 
più fortemente noi, Je camicie nere 
inanzitutto, e i fascisti di Milano, ve 
lo giurano in nome di tutti i camera 
d'Italia, si stringono, come i milanesi 
intorno al Carroccio, intorno al trone 
della Maestà Vostra, con salda, tran: 
quilla disciplina, con volontà incrollabi- 
le, contro la quale gli avversari non 
prevarranno, agli ordini della Maestà 
Votsra, per l’Italia. Viva il Re!» 
Terminato il discorso, chegò salutato 
da una vibrante ovazione, mèntre tut- 
ti i presenti, in piedi, ripetono entusia- 
sticamente il grido «Viva il Re», l’on. 
Dino Alfieri, presidente dell’Istituto fa- 
scista di cultura, presenta al Sovrano la 
raccolta delle lezioni più notevoli fatte 
presso l’Istituto da personalità autore 
voli del Partito, da ministri, deputati, 
senatori o studiosi di ogni campo della 
scienza e della politica. S. M. f&radisce 
molto l'omaggio e ha parole di compia- 
cimento per l’opera dell’Istituto fasci. 
sta di cultura, Poi, seguito dalle’ au- 
torità, si avvia all'uscita, mentre il 
pubblico che affolla la sala e le gallerie 
continua ad applaudire. * 
Lasciata la Casa del Fascio, il Re, 
sempre acclamato, ha fatto ritorno a 
Palazzo Reale, : 


I ricerimenti a Palazzo Reale 


Alle ore 17, a Palazzo Reale, il Re ha 
ricevuto le autorità cittadine e le rap- 
presentanze delle Associazioni patriotti- 


gli Istituti di istruzione 


che. Assistito dai ministri Fedele e Bel. 
luzzo, il Sovrano ha ricevuto per primo 


Oggi: S. Ermenegildo domani: S. Giustino martire. Leva il sole alle 5.24: tramonta ‘alle 18.49: 


il cardinale arcivescovo Tosi, con il qua- 
lo gi è intrattenuto a lungo. Ha successi. 
vamente ricevuto le rappresentanze del 
Senato e della Camera, il ministro di 
Stato sen, Mangiagalli, il comandante il 
Corpo d’Armata con gli ufficiali generali 
dell'Esercito, dei Carabinieri, dell'Avia- 
zione e della Milizia, quindi il Prefetto 
‘on il Consiglio di Prefettura, la Giunta 
provinciale amministrativa e il Questore. 

Sono state poi ricevute le medaglie 
d’oro, con lo quali il Re si è intrattenu- 
to a lungo, interrogando ciascuno sui 
fatti d’arme cui ha partecipato. 

Sono stati quindi ricevuti il primo pre- 
sidente della Corte di Appello e gli alti 
magistrati, con l'Avvocato erariale, Po- 
scia il Sovrano bn ricevuto il comm. 
Mario Giampaoli, il gr. uff. Arnaldo 
Mussolini, i direttori della Federazione 
provinciale e del Fascio milanese, Il Re 
ha rivolto parole cordiali a tutti i capi; 
del Fascismo. milanese, interessandosi 
delle decorazioni di cui essi sono fregiati, 
A Mario Giampaoli il Sovrano ha rivolto 
speciali espressioni ‘dicendogli, fra Val- 
tro, ch'egli è stato ‘molto sensibile alla 
manifestazione tributatagli da tutto il 
Fascismo milanese, 

Sono stati poi ricevuti il commissario 
straordinario alla provincia gr. uff, Fab- 
bri con il segretario generale, il vicepre- 
sidente del. Consiglio provinciale della 
Economia, il podestà on. Belloni, i vice 
podestà, il sen. Baldo Rossi rettore del- 
PUniversità è i rettoti 6 presidi di tutti 
superiore, le 
presidenze delle.-Associazioni madri e-ve- 
dove dei Cadutiy.dei Mutilati, dei Com- 
battenti ecc, e infine, il corpo consolare, 
presentato dal decano dott. Smith com- 
sole generale di Germania, e il valy ed i 
cavalieri dell'Ordine di Malta. 2 


Provvedimento di eccezione 

ROMA, 12 
Stasera sono partiti per Milano, in- 
viati dal Tribunale speciale per la difesa 
dello Stato, il generale Balzano, avvo- 
cato generale militare, il tenente colon- 
nello dei RR. CO, Marconi, capo ufficio 
istruttore del Tribunale medesimo, con 
il ten. col, dei RR. 00. Guerri, il mag- 
giore dei RR. CC. Marino, il tenente 
dei RR. CO. De Giovanni, con quattro 
sottufficiali, nonchò il capo cancelliere 
del Tribunale speciale, Ferrazzoli, 


“Tlemonti di alla delinquenza, 


Fiere parole di Arnaldo Mussolini 

s MILANO, 12 
Il Popolo d'Italia di domani pubbli 
cherà questo parole. del suo direttore 
Arnaldo Mussolini che stigmatizzano 
l’atroce attentato; 

«Mentre Milano celebrava con il so- 
lito fervore la festa del suo lavoro, or- 
dinata, sapiente e possente, e in segno 
di devozione profonda sì stringeva in- 
torno alla Maestà del Re, una sinstra 
esplosione provocata a scopo intimida- 
torio ha gettato il lutto più spaventevo- 
le fra famiglie ignare, fra la cittadinan- 
za opercsa, fra lo autorità mazionali e 
internazionali venute a presenziare al 
tito sacro della fede al prodigio dell’at- 


F provvedimenti adottati dal Duce 


Disciplinate manifestazioni in tutta Italia 


ROMA, ij 
La notizia del grave atto terrotisti 
co di Milano è stata immediatamente 
comunicata al Capo del Governo, che 
si trovava a quell'ora — erano quasi le 
10.30 — nel suo gabinetto da lavoro, 
a Palazzo Viminale. Il Duce, che è ri 
masto profondamente addolorato per la 
tragica morte di tante persone, non ha 
perso la calma abituale e, dopo aver 
chiesto minuti particolari ed essersi in- 
formato delle condizioni dei feriti, im 
partiva energiche disposizioni per la ri 
cerca e l'arresto dei colpevoli. 


Tina riunione a Palazzo Viminale 


Nel gabinetto di Mussolini: conveni- 
vano intanto, convocati ‘d’urgenza, il 
sottosegretario agli Interni. il Capo 
della Polizia e il segretario del Paxtito, 
che aveva fatto ritorno a Roma, in mat- 
tinata, da Brescia, 

Alcuni ‘ispettori superiori di polizia 
partivano, pot dopo, alla volta di Mi 
lano, per collaborare con le autorità lo- 
cali nell’espletamento delle indagini e 
nella ricerca dei colpevoli. E' opportu- 
no in proposito. tener presente che, in 
ocsasione. dell'inaugurazione, della Fic 
fa, la Dirézions ‘igenerale-di pos. aveva 
già disposto che un’ispettore gonerala si 
recasse è Milano; i SESSTERE 

Îl ovemno Gha dunque prese tutté le 
disposizioni perchè le indagini abbiano 
un corso sollecito e gli autori della ne- 
fanda strage sieno assicurati alla giu- 
stizia. Il Capo del Governo ha pure im- 
partito ordini affinchè gli sieno date 
motizia da Milano, ad intervalli brevis- 
simi; cosiechò può dirsi che egli seguirà 
lo ricerche della polizia come se fosse 
sul posto. 7 da 

Il Governo ha pure impartito ordini 
affinchè gli sieno date notizie da Mila 
no, ad intervalli brevissimi; cosicchè 
può dirsi che egli seguirà fe riperche del 
la polizia come se fosse sul posto. 


I rapporti dol Prefetto di Milano 


Il Capo del Governo ha trascorso an- 
che il pomeriggio a Palazzo Viminale, 
ove ha avito frequenti colloqui. col sot- 
tosegretario agli Interni, ‘on. Bianchi, 
col sottosegretario on. Giunta e col ca- 
po della polizia, comm. Bocchini...Nel 
‘pomeriggio sono continunti a giungere, 
da parte del Prefetto di Milano, detta- 
gliati rapporti telegrafici al Capo del 
Governo, in cui si dà conto delle inda- 
gini esperite per la ricerca dei colpevoli 
della nefanda strage e delle misure di 
p. s. adottate 

T] Duce ha chiesto, nella giornata, va- 
ris volte a Milano; notizie sullo stato 
dei feriti ed'ha invitato il Prefetto di 
“Milano, comm. Pericoli, a porgere le 
suo condoglianze alle famiglie delle vit- 
time. I rapporti pervenuti sono con 
cord! nel mettere in luca il carattere e- 
minentemiente terroristico della strage 
compiuta, diretta a screditare il no. 
stro Paese e a gettare turbamenti nel- 
l’opinione pubblica, Nona caso è.stato 
prescelto dagli assassini il giorno del- 
l'inaugurazione della. Fiera di Milano. 

Ta notizia della strage. appena cono- 


MC) 


sciuta, ha provocato Ja ‘più: profonds 
emozione in ogni città ‘d’Italia. Dalle 
notizia pervenute al Capo del Governo 


Ti provincia, sono avvenute imponenti 
dimostrazioni per stigmatizzare il bie- 
co delitto e per dimostrare l'affetto a il 
consenso nei riguardi del Reg'me, L'or- 


dine pubblico non è stato turbato da 
alcun incidente. E' questa una nuova 
‘dimostrazione di disciplina che l'Italia 
ha offerto, È 


Istruzioni di S. E. Turati 


Il Segretario del Partito, on. Turati, 
ha avuto, come diciamo più sopra, un 
lungo colloquio col Capo del Governo. 
‘Si ha ragione di ritenere chie nella stes- 
sa giornata di oggi egli abbia diramato 


istruzioni telegraficho ai segretari fe.|j 


derali nelle quali, dopo aver fatto cen- 
no della nefanda strage compiuta a M'. 
lano. abbia invitato i fascisti a conser. 
vare la più perfetta disciplina ed a rin. 
serrare le file per mantenere sempre più 
efficente la compagine delle camicie 
nere... i 

Si apprende che il Capo del Governo 
ha disposto che i due ministri, che si 


ì a Milano per rappresenta 
no. all'inaugurazione della 
Fiera, e cioò il ministro dell'Economia 
Nazionale, on. Belluzzo, e il ministre 
della Pubblica Istruzione, on. Fedele, 
testino nella metropoli lombarda per 


rappresentare il Gorerno alle imponenti 


tività umana, 
La competenza tecnica 
dei delinquenti 

Sono nell'atto terroristico degli ele- 
menti che rivelano tra l’altro la compe» 
tenza tecnica degli assassini, la quale 
fa legittimamente suppotre che i'crimi. 
nali non sono i soliti folli maniaci squi- 
librati ed esaltati, ma elementi di alta. 
delinquenza politica che entro brevi 
giorni bisogna scoprire e punire con leg- 
gi inesorabili. 

Vi sono 16 morti, alcuni moribondi, e 
una quarantina di feriti che gemono 
nello strazio; delle famiglie, che mentre 
salutavano sorridenti l’arrivo di 8. M, 
dopo pochi minuti, per un bieco dise- 
guo di degenerati, piangono ora un lut- 
to irreparabile. i 

Le vittimo non possono rimanere in- 
| vendicate. LI sangue dei nostri soldati 
dei teneri fanciulli, virgulti della raz- 
za, delle donne ignare e obbedienti al 
sentimento della devozione e della cor- 
tesia, vanno giustamente placati con un 
segno fermo di punizione che suoni giu- 


esequie che Milano tributerà alle vitti. 
me della’ feroce strage. L'on. Starace, 
wice-segretario del Partito, che. come 
è noto, rappresentava il Direttorio na- 
zionale del Partito all’imaugurazione 
della Fiera, ha telefonato varie volte 
mella giornata di oggi a Palazzo Vimi- 
nale. Egli resterà a Milano per rap- 
presentare il Partito ai funerali. 

L'on. Mussolini ha pure disposto che 
alle famiglie delle vittime più bisognose 
vengano concessi opportuni sussidi. 

Come abbiamo più sopra detto, il Ca- 
po del Gorerno ha trascorso tutta la 
igiornatà. a. Palazzo | Viminale, ‘che ha 
lasciato solamente in serata a tarda 
ora. Nei colloqui che egli ha avuto con 
il sottosegretario agli Interni e col Capo 
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dato del 5.0 alpini; Berretta Achille. 


della polizia, sono state prese tutte le 
opportune misure di melizia. Non è 
inwrobabile che i Prefetti ricevano, i- 
struzioni in proposito. } 

I provvedimenti adottati nei giorni 
scorsi in ricorrenza della Pasqua e quel. 
li. presi in occasione di Natale nei ri- 
guardi dei confinati, degli ammoniti e 
Sei conconnoo per offese al Primo Mi-|uardo infranghile, La linea di sererità 
del Dese Alen een contro i memici deve essere accentuata. 

ea DIS FRESE s| Ammirevole è stata ed è tuttora la 
pre, indulgente nei riguardi dei nemici dala 
[Se Bea ne-afalerandulzonza e ooo i ii 
sità mon. deve in alcun medo, generare r H 1, A 
equivoci. perchè il Governo fascista è 


gio di S, M., che purnell’angustia del 
Same ia I i momento, ha voluto compiere intiero il 
ei ae ARS RBE Ret a di visito e di lavori e ha 
la difesa dello Stato è del Fascismo. | IPSTAA ei Tse e cl 

Questo monito è bene che-sia inteso dai 


ultimato l'itinerario e si è recato, con 
pochissimi che ancora covassero qualche 


gesto umano e pietoso, a confortare i fe- 
ATER riti delle famiglie e a visitare le salme. 
gani competenti sarà dunque rivolta 


3 la commozione che ebbe tutti pervaso 
co st fra i colpiti dolenti i congiunti ango- 
alla più ccnlata vigilanza, 
La pena di morto 


sciati e le autorità umiliate, S. M, ha 
saputo dominare il dolore. Ha saputo 

E' evidente che l'orribile delitto com- 
bpiuto rientra fra i reati previsti dalla 


tutti confortare e infondere a tutti, con 
la sua presenza, il sereno equilibrio per 
legge 25 novembre 1926 n. 2008, recante Solenaeli inn 
provvedimenti per la difesa dello Stato. Degenerazione politica 
Tale leggo stabilisce infatti che: «sono 
‘puniti con Ja pena di morte i delitti 


Migliaia e migliaia di persone in piaz- 
za del Duomo hanno detto ieri quale è 
‘previsti dagli articoli 104, 107, 108, 120 
2 252 del Codice Penale». 


la vera anima e quali sono i veri senti- 
Nel mostro caso si tratterebbe del 


menti di' Milano. Tuttavia è inutilò na- 
sconderlo: Milano è rimasta percossa.e 
‘art, 252 del Codice Penale che preve- 
de il delitto diretto a suscitare la guer- 


umiliata sotto l’assillo della tragedia che 

; non meritava, Ma la città tende ora con 
ra civile ed apportare la devastazione, 
il saccheggio e la strage, Il R. Decreto 


la sua corsa inesorabile. a superarsi e 
a superare questa fosca pagina di de- 
12 dicembre 1926 n. 2062 stabilisce in 
proposito norme. illustrative e regola 


generazione politica, 2 
mentari per l’attuazione della legge 25 


Ci troviamo certamente di fronte a 

dei criminali da tavolino, giacchè con. 
novembre 1926 sui provvedimenti per 
la difesa dello Stato, L’anzidetto de- 


gegni a. orologeria elettrica sono frutto 
creto precisa, nell’art. 1, «che i fatti 


di studi sapienti e di raffinata delin- 
diretti. a compiere la: distruzione di e. 


quenza., 
difici. pubblici, privati, di -mavi, acro- 


stizia perfetta al cospetto di Dio e degli 
uomini. L'opinione pubblica attende 
una riparazione esemplare e decisiva al 
suo sentimento offeso. 

In fondo, a che mirano i criminali del 
gesto folle? La situazione politica va 
rinsaldandosi; Governo e. popolo si 
stringono intorho al Sovrano in un ba- 


Seppute!sdegnosa; ‘del popolo mi- |} 


cen 


Coolidge a Re Vittorio 


4 a eggs ate 
L'inferessamento deoli italiani d'America 
WASHINGTON, 12 
Il presidenteCoolidge ha telegrafato 
al Re d’Italia esprimendogli il suo com- 
piacimento per lo scampato pericolo ed. 
il suo cordoglio per le vittime dell’at- 
tentato terroristico di Milano. 
Fletcher, ambasciatore americano 2 
Roma, ha inviato al Ministero degli 
Esteri una relazione telegrafica sull’at 
tentato informandolo- inoltre ‘di aver 
fatto a Re Vittorio i rallegramenti .del 
Governo americano. ; 
Centinaia: di telegrammi. sono stati 
inviati dagli italiani di New York a Re 
Vittorio per congratularsi per lo scam- 


L'olento doi mortî e dei foriti 


MILANO, 12 

Ecco V'elenco deî morti: 

Pezzanati Filtppo di 61 anni; 0I- 
dani Biagio, soldato del 5.0. alpini; 
Giuseppina Bassi di 22 anni; Lina 
Benzonzan di 13 anni; Giuseppe 
Esposito, ‘agente. di pubblica  sicu- 
rezza; Costante Scolti; Natalina Del- 
lacà, venuta da Tortona per l'inau- 
gurazione della Fiera; Gian Luigi. 
Ravera di © anni e la ‘sorella Rosì-|pato pericolo. La colonia italiana ha 
na di anni 8; Rosina Tarantini;| seguito con viva ansia la pubblicazione 
Noemi Casale maritata Cristiani;| dei telegrammi dall'Italia con ‘i parti 
Pietro Raiti, soldato del 5.0 alpini; | colari dell'attentato ed ‘ha’ chiesto ‘in- 
Luigi Solenghi; Natalina Ravera di|cessantemente. notizie ai giornali citta- 
Sslannii ci lov On FAO dini. Il Corriere: d'America di Luigi 


È d È Barzini ha mantenuto în redazi i 
nni @ 16 È si azione per 
dini Fa rogo ila ammonta 10 inning fo ata 

Le, | c ero alle infinite chiamate. dei conn: 
ancora identificata. Sic Penta 


È zionali. (United Press). 
I feriti sono: Airoldi Antonio, sol- na 
dato del 5.0 alpini; Acciaioli Fausto, 
da Livorno, ferroviere; Astolfi Luigi 
di 24 anni; 


f È) 3 LI ; toe fi * n a 
Bona Teodolindo, sol- IT R..Istituto Tecnico di Rovigno 
, intitolato ad Armando Diaz 
$ .-ROVIGNO, D'ISTRIA, 13 
Il consiglio dei. professori del R. Isti- 
tuto Tecnico di. Rovigno, nella sua 
tiltima adumanza, lia unanimemente 
fatta proposta che l'istituto venga in- 
titolato alla'memoria di Armando Diaz, 
Brutti Giovanni, soldato del 5.0 al- Db e A 
pini; Brigo Camillo di 22 anni; Ca-latto di doveroso omaggio alla figura del 
vini Rosa di 68 anni; Caloia Deo di) grande scomparso; ed è stata appresa 
86 anni; Colombo Ettore di 14 anni;|con simpatia dalla popolazione. La de- 
Cancellieri Antonio; Gea Luigi di ti serazione ce soi lio dei DIRT 
anni; Gilardi. Rodolfo di 22. anni;|®,f°92 “asmessa alle ‘superiori au 
Gassa Giovanni; Gangiullo Leandro; Da Ref 5 Don de 
Gerosa Ferdinando, soldato del 5,0 


finitivi. 
alpini;  Inverniszi Ferdinando, sol-|g._ eg: fie___» Lo LI] 
dato del 5.0 alpini; Marchetti Césa- La Sei Giorni, di Parigi 
re di anni 20, soldato del 5.0 alpini;i.. | ||| | ° PARIGI, 12 
Novate Francesco di anni 35; Nida:|. Ecco .le classifiche ‘della corsa dei 6 
sio Giovanni, vigile urbano; Percal-| giorni, allo 28:.1) Blanchonnet-Louety 
linì Antonietta di 19 anni; Petrolio punti, 76; 2) ad un giro Martillac-Fau- 
Amedeo, soldato del 5.0 alpini; Pa-|ret, punti 98; 3). a ‘due «giri - Baron 
sta Giovanni,di anni 68; Pagliaccinii Reuyer, punti 74; 4) Fratelli Vans del 
Giuseppe, di anni 56; Piazzoli Giu-|Ove, punti 55; 5) a tre giri Tonani. 
seppe; Raboldini Paolo; ‘Redaelli|Boucheron, punti 208, Segiono.le altré 
Aldo, soldato del 5.0 alpini; Rivola| coppie, ata 
Amedeo di 35 anni; Semini Bernar- AES 


do, soldato del 5.0 alpini; Solenghi T RUENIZIA i 
+:COMUNICATI*) . 
AT n 


Giulio di- anni 12; Segantini Giu- 
RINGRAZIAMENTO 


seppe di anni. 56; Valera Umberto; 
Esprimiamo la nostra riconoscenza al 


Valera Teresa, moglie del ‘preceden- 
te, entrambi da Torino; Volpi Fran- 
cescos soldato del 5.0 alpini, 
ia È Qi alta 
ATE ‘ gorg| Comm. dott. E. Oliani 
Siguifcativi: commenti fPAnCOSÌ ii ana x Gio tl 
Affo individualo o complotto? |Rezina Elena), il quale con difficile pra- 
ve. atto chirurgico ‘ci salvò e cì liberò 
PARIGI, 12 i 


3 da atrooî sofferenze. 

a prima notizia dell’orribile atten-|' 3 ‘april. ina 

tato contro il Sovrano è giunta ‘a Pa-| IRR 3 

rigi solo verso le ore 14 per ‘la. via di QUOVANNI MION-- 
Berlino, causando nelle redazioni. dei 0 GIOVANNI COSTAMAGNA 
giornali un senso di profonda; ‘commise- | 
Taziono per. le innocenti vittime, ma 
di grande sollievo all’apprendere subito 
che Re Vittorio era rimasto incoleme, 
“La. stessa impressione x 5 
it A cu Jhpresiona 
‘ni ‘pomeridiane diffi 
in tutta la capitale Tanto tia rem. 
bri della numerosa colonia ‘italiana, che 
fra i francesi, era un sentimento unani- | 
me di esultanza per. lo scampato pe- | 
ricolo del Sovrano ed al tempo stesso 


di anni 20; con sfracellamento degli. 
arti inferiori, gravissimo; Boni Ma- 
ria di 3 anni; Bensossan Luciano di 
5 anni e mezzo; Bagnera Gino, .fe- 
rito al ventre; Bensossan Emilio di 
anni &; Berghero Stefano di anni 60; 


sy 


60 Ei 
ie a 
| ci il 14 corrente, .alleore 18, pers 
di sincero cordoglio per la scomparsa Reti Pod nei Da 
di tante vite. Si stigmatizzava poi con |: % °° = IR a 

parole roventi l’orrendo delitto, augn-|. er informazioni, rivolgersi presso gli 
rando che ‘gli esecrandi autori possano | Agenti: : î 
cadere nelle mani della 
ne. giustizia. esemplara. 


Hll'Ambasciata d'Italia 


miete ce Scsi Ce di Monle di Capdista 


basciata d’Italia da un giornalista, cau- 
‘. Provincia dell'Istria 


G..TARABOCHIA.& co, 
-Via 8. Lazzaro 2 
Telefoni: 11, 159, 420, 5959 


polizia pur far-. 


sando'anche là lo stesso sentimento mi- 
sto di sollievo per l'incolumità del: So- 
vrano e pietà per le. vittime, 

Pochi minuti dopo un telegramma 
ufficiale recava all'ambasgiatore, che ri- |. 
maneva in camera perchè leggermente 
TIIDOO, la conferma del Juttuoso 
atto. ; 9 


‘e PRI RRT 
Avviso di concorso 
Da oggi a tutto 5 maggio p, v. è aperto il 
t Ù Ria : Goncorso per titoli al posto di regretari 
Nel Fournal, Saint Brice commenta: |conuinale con l'annuo stipendio di lire 8000 
«Il Regno di Vittorio Emanuele INT a-|più l'assegno di servizio. attivo di lire. 1300 
perto prematuramente nel -1900 ‘da un |più l'indennità di caroviveri. che lo Stato 
attentato, poco mancò non finisse oggi | concedo ai propri dipendenti. Lo stipendio 
non meno prematuramente.con un altro |Riziale sarà aumentato! di lire 500 ognì qua 
attentato. Re Umberto affrontava con |rienmio. ; 3 


St)? p È aspiranti dovanzio, ‘entro îl termine 
cuore tranquillo quello che chiamava [ol Letven: sto Municipio 
con fiero coraggio «incerto del mestie- |je aaa in ente neo MI i 


Pi le domande in carta da bollo da lira 2'com 
rev. Suo figlio, che non è alla sua pri- | redate doi seguenti documenti debitamente 
ma prova, ha ereditato il sno valore. | legalizzati: Re 
Coloro che si lusingavano:di intimidir- 1) Atto di nascita: dal quale risulti che il 
concorrente La compiuto il 2.0 anno di 


e 
- Società Anonima. i Navigazione Ip 


NECA 


risulta che,.in quasi tutti i capoluoghi 


Non facciamo iffdicazioni perchè il 
D riserbo in queste contingenze è un do- 

navi e aeroplani, di ahgini, dighe, mu- 

raglioni ed altre simili costruzioni, a 


provocara l’incentio 0 lo sconpio di so- 
stanze esplesive, infiammabili 0 asfis- 
sianti o a causore \disastri ferroviari ed 
ogni altro fatto diretto 2a portare la 
devastazione delle strade în qualsiasi 
località del Regno, quando siano com- 
messi per attentare alla sicurezza dello 
IStato,: sono puniti ai termini dell'art. 
2 della leggo 25 novembre 1926 n, 2008 
e cioò con la pena. di. morte. W' eviden- 
to quindi chée:i responsabili della stra. 
(ge na:voHa assicuratitalla ‘giustizia. 
saranno deferiti; peresser giudicati al 
Tribunale speciale ner Ja difesa dello 
Stato, per ricevere ‘la pena che sì meri. 
tano, Z ù 


del Pontefice 
ROMA, 12 

La notizia dell'attentato di Milano è 
giunta nei Palazzi Apostolici poco pri- 
ua di mezzogiorno ed è stata comuni. 
cata al Pontefice da un alto prelato, 
n Papa, che ne è rimasto impressiona- | 
tissimo, lia avuto parole di viva ripro- 
vazione per l'atto insano ed ha dato di- 
sposizioni per conoscere in tutti i par- 
ticolari il misfatto orribile. Appena ve- 
Ruto a conoscenza che l'ordigno infer- 
nale aveva mietuto vittime fra la po- 
polazione, il Pontefice si è ritirato nel- 
a cappella particolare, ove è rimasto 
a lungo in atto di preghiera; 

L'Osservatore Romano così si nesocia 
al lutto periil grave misfattot «L'orren- 
do misfatto che ha colpito e sacrifica- 
to tante povere vittime, reca purtrop- 
po nella sua cieca e sanguinante barba. 
rie tutti i segni e gli indizi caratteri- 
stici di una manifestazione terroristi 
ca. Solo . inchiesta immediatamente 
aperta per ordine del Capo del door 
Lo potrà in ogni medo dire una sicura 
parola. Non possiamo frattanto che ele- 
vare la più viva e commossa protesta 
cristiana contro simili infamio cd unir- 
ci pietosamente nel dolore a tante fa- 
miglie Ja cui terrificante sventura è 
lutto gravissimo della metropoli lombar- 
du e dî tutta Ja Nazione, nega 


La pietà 


vere, I colpevoli subiranno le sanzioni 
che ‘meritano, Non per nulla il Tribu- 
nale Speciale si è trasferito da Roma a 
Milano. Il Regime sa affrontare e risol 
vere. problemi ben più vasti. Queste 
forme intimidatorie mon incrinano la 
sua compagine. Milano stessa si ripren- 
de, fiduciosa nella forza del Fascismo, 
mell’essenza del suo compito di fatica e}, 
di battaglia, I memici non prevarranno, | dj 
Lo giurano i vivi e lo comandano i 
morti». 


sv 


L'emozione alla Capitale 


ROMA, 12 
La notizia dell'attentato rapidamen- 


te diffusasi in ‘città poco dopo mezzo- 
giorno, veniva accolta con la, massima 
calma dalla cittadinanza, che in per- 
fetta disciplina ha atteso le comunica- 
zioni ufficiali sul nefando attentato, 


Le primo edizioni dei giornali, ripro- 


ducenti il comunicato Stefani, sono an= 
dato a ruba, e un profondo senso di 
pietà ha pervaso l’animo di tutti per la 
fine di tante vite iniocenti, vittime del- 
la criminosa bestialità degli esecutori 
dell'attentato terrorista. Nei punti più 
centrali della città sì sono andati for- 
mando dei crocchi di persone, che han- 
no commentato le prime notizie perve- 
nute da Milano e, in alcune località an- 
che della periferia, si sono avute delle 
dimostrazioni di protesta contro i dina- 
mitardi e di 
ricolo del Re. 


‘giubilo per lo scampato per 


Nell'aula del Palazzo di Giustizia, ap- 


pena conosciuta la notizia, sono state 
sospese le udienze al grido di «Viva il 


e " 
CUS «50 


Tutti i locali chiusi in segno di lutto 


S 5A MILANO, 12 
Nel pomeriggio di oggi, con una di- 


mostrazione spontanea, le direzioni di 
tutti i locali di pubblico divertimento 
hanno fatto sospendere gli spettacoli, 
affiggendo degli ì 


Striscioni listati a lut- 


to. Anche stasera tutti i teatri sono ri- nia Ade priate (UN ar 
masti chiusi in segno di lutto cittadino | ze politiche e territoriali; vivrà fino a 
© di esecrazione per il nefando at-183 anni ed i nostri Lipu ner 
tentato. ci i 


lo rimarranno col loro atto barbarico, 
Non ci sono parole per qualificare un 
gesto ancor più assurdo che criminale 


il cui solo risultato è di coricare, nella 
polvere sanguinante numerose vittime 
Innocenti», 


“I mozzo più vilo > 


«Fra tutti i mezzi per assassinare, ‘la 
omba è il'più vigliacco. Il pugnale sà, 
ova colpire; la rivoltella. non ha che 
un minimo di ‘probabilità di non co- 
gliere il.segno. La bomba colpisce quasi 
sempre. vicino, AGI n OSE 

«Per. l'onore dell'umanità si. vor 
rebbe sperare. che il nuovo mome che 
si inserive nel repertorio dei grandi eri- 
minali sia quello di un demente che 
possa invocare la scusa dell’alienazione 
mentale, RT 

«Purtroppo altre ipotesi non sono vie: 
tate: attentato anarchico?! Complotto 
politico? Le due spiegazioni sono ve- 
rosimili, soprattuto la seconda. Il re- 
gime fascista ha represso con mano fer- 
ren troppi elementi di disordine per 
non essere esposto a delle reazioni di 
odia e di vendetta, Mussolini ne sa 
qualche cosa. Non è quindi sorprendente 
che i rancori siano passati sopra la sua 
testa per cercare di colpire ‘lo stesso 
Capo della Dinastia, PEER o 


Una profezia... 

Lo stesso giornale ricofda la profezia 
che il poeta indiano Mammoth Boata- 
hacary fece a Vittorio Emanuelé IMI 
allorchè sali al trono e che riguarda 
[non solamente In persona del Re ma 
anche l'Italia ed il Capo del suo Go- 
Verno; ‘° È c + 

«Il nuovo Re d’Italia — disse — è 
nato sotto i migliori auspici, Quando 
venne al mondo non si videro, tutti i 
pianeti da una sola parte del cielo co- 
me fu il caso per Ja nascita di Re Um. 
berto. Così Vittorio Emanuele sarà: for 
te, energico ‘e potente governatore di 
Stato. L'Italia, sotto il suo Regno pra- 
spererà più dei suoi vicini, la Francia, 


l'Austria, ed anche, più lontano, la 
Russia; vedrà aumentare ls sue infiuen- 


‘no nel 1950. celebrare 


e non superato il 40,0 alla data del presente 
bando, $ E i) 
Nessun limite di età è fissato per'gli aepi> 
ranti provenienti. da altre amministraz iond 
‘pubbliche. i I 
2) Certificato di cittadinanza. italiana, | | 
3) Certificato generale del casellario giu ‘ 
diziale, RTS 

4)-Certificato di buona condotta politics 
e morale. hi & - ch a 

5) Certificato di sana e robusta costitu» 
rione fisica, (Gli invalidi di guerra dovrane 
no esibire il certificato sanitario prescritto 
dagli articoli 14 a 15 del Regolamento 27 gene 
n20 192, N. 92), A f 

6) Prova di aver adempiuto agli obblighi 
di ‘leva DS È 

7) Patente di segretario comunale. 

8) Quietanza ‘della ‘Tesoreria’ comunale 
comprovante: il. pagamento della taesa; di 
concorso’ di lire 60»(cinquanta). ._ | 

I certificeti di cittadinanza italiana, dii 
buona condotta, di penelità è di robusta 
costituzione fisica devono essore' rilasciati 
in'data:zion anteriore & tre: mesi da quella, 
dell'avviso di:coneorso... >... ; 

Il vincitore del concoreo si intenderà as. 
sunto. alle condizioni del Regolamento or. 
ganico per gli impiegati di questo Comune 
e dovrà adire il servizio entro un mese dalla 
partecipazione di nomina, RARO 

Dalla Sede Municipale, ‘Si 

Monte di Capodistria, lì 5 aprile 1928 VI 

JP ZETTO 


(SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25, pianoterra 
Incanto 
che verrà tenuto sgbato 14 corrente; 
dalle 9 alle 11: 
. Alcuni oggetti d’oro; pianino «Wollei. 
mer» .e «Steinmann», macchina «Sins 
ger», specchi, chiffonnier. 


Dr. de NICOLA 
Riceve nelle ore 8-9, #1» 14 e 16-19 
MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. III, N, 41 — Teli 


*) La Redazione sf dichiara-estranes. 
tanto riguardo alla forma, quanto ATA 
tennto s non assuma alenna responsabilità 
tn Quella voluta’ dalla legga & 
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"AL PICCOLO di Trieste. Pag. 


II, venerdì 13 aprile 1628 - Anno Y 


Per pubblicità, in 


ri 


2gi di avyisi collettivi, ecé. 


chiamare scitan.) il tell 


i L'apparecchio atteso a New-York nel pomeriggio 


LONDRA, 12 

{ Alla presenza del. Presidente dello 
Stato libero irlandese, Cnosgrate, e del- 
la sua consorte, del ministro O Duffy, 
del generale MacKeon, del' console ge- 


nerale tedesco e di una folla'di 500 spet-|. 
tatori, il monoplano tedesco «Brema»'ha|. 


spiccato il volo alle 3.90 di stamane dal» 
l’aerodromo di Baldonnely presso Dubli- 
no, in direzione di New. York. 

L’Atlantico ha esercitato per la se- 
conda volta, nel corso di quest'anno, il 
suo incantesimo. Gli ammaghati sono 
questa. volta due tedeschi: il barone 
Huenefeld, finanziatore dell'impresa’ e 
il capitano Kocehl, primo pilota, e un ir- 
landese, Fitemaurice, del corpo di avia- 
zione dello Stato. 4 


Una tragica rotta 

La tragica rotta da levante a ponente 
non ha scoraggiato è tre intrepùli, $ 
quali: sono convinti, che ‘il.volo dall'Eu- 
ropa all'America sarà questa volta com- 
piuto. Purtroppo, la. serie: dei tragici 
tentativi che vanno dall'8 maggio del- 
Vanno scorso ‘con il capitano Nunges- 
ser, al 13 marzo di quest'anno con. il 
capitano, Hinkliff e miss MacKay, fa 
seuntere la testa in. segno\di scettici 
smo davanti all'odierna axventura, tan- 
to più che il «Brema» è partito con.cate 
tivo tempo e fu persordi vista in mez- 
zo alla nebbia perfino da un apparec- 

- chio che lo accompagnava. » 

Dopo:17 giorni di sosta a Baldonnel e 
una snervante attesa di qualche bol- 
lettino meteorologico favorevole, e du- 
tante la quale uno dei: piloti tedeschi 
era stato sostituito con quello irlandese, 
il «Brema» finalmente ha preso quota: 

Il: segreto che aveva circondato Vap- 


parecchio! fino al suo pritto  arrivo,! 


quando fu rinchiuso nel capannone; è 
stato mantenuto sino all'ultimo momen- 
to, quando venne trascinato fuori da- 
vanti al Presidente dell'Irlanda, ch'era 
circondato dalle truppe dello Stato libe- 
ro e da curiosi accorsi !per assistere al- 
la partenza, chi a piedi, chi in automo- 
bile e chi in bicicletta. Questi ultimi 
dovettero rimanere dietro ai cordoni del- 
le sentinelle armate, scaglionate lungo 
tutto il campo. 


Ji saluto ai partenti 
La notizia che il’ «Breman sarebbe 
partito stamane si cra diffusa in un'ba- 
leno a Dublino e, da mezzanotte, in poi, 
si è assistito a ‘un continuo traffico di 
gente lungo le strade conducenti a Bal- 
donnél. 
H Presidente Coosprave arrivò alle 5, 
applaudito dalla folla. Tutto Vaerodro- 
mo era pieno di luci. 
: AI primo apparire degli aviatori, 
qualcuno della: folla. s'è inginocchiato 
per elevare tacitamente una preghiera 
e invocare il loro successo. 
© Si era subito appreso che è due piloti, 
‘essendo cattolici, sì erano accostati po- 
co prima ‘alla Comunione, impartita lo- 
ro da padre Reuden, proprio come già 
‘ fecero miss MacKay e il capitano Hink- 

liffe, lo scorso marzo, prima di lanciar- 
"sì sull'Atlantico; dove trovarono la loro 
! tomba. È 

Il sentimento di devozione religiosa 
degli aviatori non sì è fermato qui. Nel- 
la carlinga del «Brema» è stato appeso 
un Crocifisso, loro offerto dagli ufficiali 
aviatori dell’acrodromo. 

Il pilota tedesco è il primo a fare 
la ‘sua comparsa sull'aerodromo. Ha in 
bocca un sigaro, che getta via quando 
si accorge che il presidente Coosgrave gli 
muove incontro sorridendo. Poco dopo 
giungono anche il ‘barone Huenefeld e 
l'irlandese Fitamaurice: La conversa» 
zione fra il gruppo si fa animata. 

Il Kochl è anche il primo a montare 
sull’apparecchio, mentre è meccanici te- 
deschi, alcuni dei quali sono arrivati 
espressamente in questi giorni: da Ber- 
lino, fanno un'ultima rapida ispezione 
gl «Brema», 

Sventolano sotto la luce dei protetto» 
ri due piccoli vessilli: una vecchia bau- 
diera imperiale tedesca ‘e ‘il tricolore 
irlandese. : 

Il capitano Fitzmaurice è Vultimo è 
salire nella cotlinga. La moglie e la 
bambina di 8 anni, sono là ad augu- 

rargli, con un singhiozzo : in gola, Il 
buon viaggio. . : 

I-barone Huenefeld dice di aver fai- 
to colazione con un uovo sodo. 


i" © Una partenza ostacolata 
La provvista di scorta dei tre ardi 
mentosi consiste in sette fiasche ther- 


mos di tè, del brodo di carne, alcuni 


i panini con pollo, del prosciutto, un po' 
idi cioccolata e sei aranci. 


«Dimostrazione indimenticabile 
dei milanesi al Sovrano 


di * MILANO, 12 


"Mentre si svol eva a Palazzo Reale 
il ricevimento delle autorità, sulla piaz- 
zetta prospiciente il Palazzo si ammas- 
savano i gruppi rionali fascisti, le rap- 


tadi 


anza, S 

L'appello della Federazione fascista 
ha avuto la più larga e disoplinata 
corrispondenza, noù cd negli or- 
ganizzatori, ma in tutta la popolazione 


* milanese, che ha voluto recare al So- 


wrano il suo omaggio vibrante, come per 
compiere un atto di fede in Lui e nei 
destini della Patria rinnovata dal Re- 
‘gime fascista per l’opera del suo grande 
(Capo. 5 ORTA 

ile 18, infatti, mon solamente la 
piszza Reale, ma tutta la vasta piazza 
del Duomo rigurgitavano . di. ‘popolo. 
Umili lavoratori, impiegati, donne di 
ogni ceto sociale erano ‘affluiti da tutti 
i quartieri della città. La piazza presen- 
tara un colpo d'occhio impressionante, 
© forse mai veduto, Le finestre e i bal. 
coni prospicienti erano pure gremiti di 
cittadini. SA 

In attesa che il.Re si presenti al 
halcone, dalla folla. immensa. e impa- 
ziente non. cessa un istante. dall’accla- 
mare al Sovrano e'canta gli ‘inni della 


Iralzio, mentre Je piusiohe numero 


A 


]l “Brema, in pieno volo sull 


ceano 


di oggi 


. 


Per dare un'idea del come fw serupo- 
losamente selezionata vil: peso dell’appa- 
‘recchio fino al possibile, ‘basterà dire 
che il barone, all'ultimo momento, de- 
cise di scartare sci delle dodici arancie 
che formavano la magra scorta, sacri- 
ficando le sei ‘più grosse! Il «Brema» 
non ha alcun ‘apparecchio radiotelegra- 
fico, nessuna cintura di salvataggio. Sì 
è preferito sostituirli. con una maggiore 
quantità di combustibile. 

Quando il capitano Koehl dà il segna= 
le ‘del via, dopo Vultimo  sventolio di 
bandierine, il segnale d'addio, la folla 
trattiene il'respiro. 

Per poco non assistiamo a una tra- 
gedia sullo stesso campo. Grida di or- 
rore si olzano gua e là. Il maestoso ma- 
noplano di 5 tonnellate si muove incerto 
e ha degli scossoni paurosi, acquistando 
velocità lentamente. Lo ‘spazio libero 
avanti al «Brema» è di circa 1600 metri, 
ma tesso deve percorrere più di 1500 
metri prima di poter prendere quota: 
pochi metri ancora, e sarebbe andato a 
precipitare nel fossato divisorio. 

Poî il monoplano argenteo sì leva di 
colpo, tra la: commozione , degli spet- 
tatori,. e scompare a poco o poco nella 
nebbia. yi 

Tempo minaccioso 

Cinque minuti dopo, un apparecchio 
da bombardamento irlandese si innalza 
con l'intenzione di scortare il tedesco 
per le prime 300 miglia, ma le nuvole 
e la nebbia impediscono completamente 
ai bene intenzionati dî seguire il «Bre- 
ma». L'aeroplano irlandese è costretto 
a far ritorno al punto di partenza, ri- 
nunciarnido al suo proposito. 

Il'cielo è coperto e il tempo è mi- 
naccioso. La visibilità sull’Atlantico è 
pessima. Messaggi da New York dicono 
‘che la tempesta infuria sulle coste ame- 
ricane ‘e che tra il capo Hatteras e Bo- 
ston. nevica. Un messaggio da fonte 
canadese dice che forti venti. sojfiano 
sulla Nuova Scozia ,e si estendono dal 
golfo di S. Lorenzo alla bata di Pundy. 

Se; come tutto fa prevedere, il «Bre- 
ma» seguirà la grande. rotta del nord, 
con Terranova come primo obiettivo, 
esso incontrerà avverse condizioni e so- 
prattutto un vento impetuoso. Un bal- 
lettino ineteorologico pubblicato nel po- 
meriggio a Washington dice infatti che 
gli aviatori. saranno avversati da ven- 
ti nella zona occidentale dell'Atlantico, 
Forti correnti aeree si sviluppano dal- 
la Nuova Inghilterra a Terranova e 
assumeranno probabilmente, verso not- 
te, la violenza di una tempesta. Ma un 
successivo cablogramma dell'Agenzia 
Reuter da Harbour Grace dice che la 
tempesta è scemata e.così il vento. Il 
cielo è chiaro e la visibi'ità buona. 

Il «Brema», partito da Baldonnel alle 
5.98, venne avvistato sopra Costello, 25 
iniglia ad ovest della città costiera di 
Galway e poi anche sopra quest'ultima 
località, alle 7.51. Putti è pescatori lun- 
93 la costa si scoprivano ed agitavano 
berretti e fazzoletti în segno di saluto. 

A questo punto della tosta irlandese 
i «Breman ha percorso circa 150 chilo- 
metri e vola abbastanza basso a causa 
della nebbia che più tardi si diraderà, 
It rombo del motare del «Brema» è per- 
cepito anche dall'isola Aram, che è il 
punto più estremo. della costa occiden- 
tate irlandese, © 


A 889 miglia dalla costa 

Un bollettino pubblicato in proposi 
to dall'aeroporto di Baldonnel dive: 

«Si'calcola che il «Brema» debba tro- 
varsì a quest'ora a 880 miglia dalla co- 
sta irlandese». 

La media velocità dell'aeroplano, nel 
la prima ora e mezza di volo, è stata 
di 95 miglia orarie. ;Il percorso intero 
ò di circa 5069 chilometri orari e se tut- 
to procede bene, il «Brema» potrebbe 
giungere a New York nel pomeriggio di 
domani, | 

Un messaggio del transatlantico «Ma- 
jestien, che trovasi ad una giornata di 
tolta da Southampton, dice che  sul- 
l'Oceano spira ‘un vento moderato. Il 


DAL e, E 


cielo è nitido. Non'sì havalcuna notizia 
degli aviatori. 

Come sì è sempre detto, il principa- 
le ostacolo di un volo dall'Europa al. 
l'America è costituito dai venti contra- 
ri, Anche quando i bollettini sono fa- 
vorevoli circa le condizioni costiere del 
VIrlanda, c'è sempre la possibilità che 
a un migliaio di chilometri dalla costa 
imperversi Qualche uragano, 


cn 


Venti contrari sull’Atfantico 
LONDRA, 12 

L'ufficio londinese dell'United. Press 
apprende dal Ministero britannico del- 
l'Aeronautica, clie nell'Atlantico, al lar- 
go, dominano correnti atmosferiche in 
prevalenza provenienti da ovest. Ciò si 
gnifica che il «Brema» dovrà affrontare 
venti contrari, che potrebbero notovo!- 
nente ostacolare il volo, riducendo, la 
velocità dell'apparecchio, 

Dalle informazioni pervenute, all'Air 
Ministry risulta puro che nell’ Atlantico 
orientale il cielo è nuvoloso e piovoso; 
tuttavia î venti che spirano nelle regio. 
n orientali sono leggeri. Verso le costa 
americane il cielo è meno nuvoloso, ma 
vengono segnalati acquazzoni e raffiche 
di vento, la cui velocità raggiunge per- 
fino 50 miglia all’ora. (United Press). 

cn 


Tempesta sulle coste americane 
NEW YORK, 12 

Sulle. coste. seitentrionali del Nord 
America il tempo è pessimo. Da questa 
mattina, alle 5.30, è incominciato a ca. 
dere il nevischio. L'Ufficio meteorologico 
centrale:di Washington ha ordinato a 
tutto le stazioni costiere, sino allo Sta- 
to del Maine, di issare lo segnalazioni 
di tempesta. Sembra tuttavia che il 
maltempo sia di carattere transitoria, 
poichè i bollettini meteorologici concor- 
dano nel predire per domani tempal 
bello. (United Press). 


TTI 


È n 
Il generale Nobile a Milano 
Imminente partenza dell'“Italia,, 

MILANO, 12 

I generale Nobile, giunto stamane 
da Roma, si è recato oggi all'aeroporto 
di. Baggio dove ha dato le ultime di- 
sposizioni per.la partenza dell’aeronave 
«Italia». La partonza del dirigibile per 
Ja base polare della King's Bay sarà ora 
subordinata alle informazioni meteoro- 
logiche, le quali, ultimamente, secondo 
notizio date dalla Germania, sono sfa- 
vorevoli. 


o — î) 


Il materiale. della suedizione polare, 


sbarcato alle Spitzbergen 


NYAALESUND (Spitzbergen), 12 

La nave norvegese «Hobby» che ha 
trasportato parte del materiale destina-; 
to alla spedizione del generale Nobile, 
è giunta da due settimane in queste ac- 
que, ma non può entrare in porto, per-i 
chè completamente circondata dal ghiace 
cio che la tiene immobile e ne impedisce | 
qualunque movimento. La nave è pri- 
gioniera ad appena due miglia dal por- 
to. Si spera che il disgelo si avrà fra 
una settimana al massimo, essendo 
preannunciata una imminente elevazio- 
ne della temperatura. TI materiale del- 
ja spedizione peraltro è stato sbarcato 
con l’aiuto di una trattrice munita di 
pattini, mediante i quali la macchina 
ha potuto fare regolari viaggi sulla su- 
perficie ghiacciata fra la neve ed il por 
to, (United Press), 


esa — 


Dl “Nungessor @ Coli, a Bassora 


Gil aviafori farebbero scalo anche a Roma 
PARIGI, 12 
Costes ‘e Le Rrix hanno compiuto 
un'altra tappa giungendo a Bassora nel 
la mattinata di deri e ripartendo alle 
14 per Aleppo. Sembra siù loro i 
zione di giungere a Parigi nel vomerig 
gio di sabato prossimo funende 0, 
dopo Aleppo, ad Atene e passanilo per 
Roma. i + 


alternano al suono della Marcia Reale 
l'inno Giovinezza, la Canzone del Pia- 


| ve, l'inno di Mameli, fra il più vivo en- 


tusiasmo. Dinanzi all'ingresso del Pa- 
lazzo Reale compagnie di onore di her- 
saglieri e di fanti formano un quadra- 
to, che trattiene a stento la marea di 
popolo, ‘che di minuto in minuto si fa 
più grandiosa e imponente. 

Terminati i ricevimenti. il Re si pre- 
senta al balcone avendo alla sua destra 
il podestà on. Belloni con i vice-pade- 
stà, alla sinistra il segretario federale 
comm Giampaoli con il prefetto Pericoli 
e cori essi tutte lo altre autorità, 

Appena il Sovrano appare, la folla 
‘(prorompe in un delirante applauso ein 
‘neclamazioni altissime, interminabili. 
Le musiche e le fanfare intuonano sue- 
cessivamente la Marcia Reale e gli altri 
inni patrii, i E 

E’ un momento oltremodo impressio- 
nante. La maren vibrante di fede a0- 


zolotti e cappelli festosamente. La hase 
del monumento a Vittorio Emanuele II 
è piena di cittadini arrampicati fino ai 
piedi della statua, dove agitano bandie- 
‘rine 6 fazzoletti in. segno di giubilante 
‘entusiasmo. E' uno spettacolo ‘che ha 
del fantastico e che commuove. 

E il Sovrano appare infatti vivamente 
colpito dalla’ grandiosa. manifestazione 
di affetto del popolo milanese, Rivolto 
|a Afario Giampaoli, il Sovrano si com- 
piace di constatare che quella folla è 
composta per la gran parte di operai, 
che sì adornano dei distintivi del valo- 
re. La grandiosa dimostrazione conti- 
‘nua a lungo e, quando ‘il:Re si ritira, 
le ncclamazioni e gli applausi si fanno 
anche, se possibile, P UO 


$ 


clama senza tregua; tutti agitano faz, 


L'entusiasmo della folla ha raggiun. 
to.il più alto grado, Il Re è tornato ad 
affacciarsi sormdendo e salutando col 
gesto. Î cittadini levano ancora una 
volta i loro fazzoletti e li agitano en- 
tusiasticamente fra continui evviva al 
Re e alla Casa Savoia, mentre musiche 
e fanfare continuano a suonare. 

La dimostrazione continua ancora do- 
ipo che il Sovrano si è ritirato nei suoi 
appartamenti, seguito dalle autorità. 

Si calcola che alla dimostrazione ab- 
biano partecipato oltre 100 mila cittadi 
ni. Lo sfollamento della grande piazza 
avviene poi lentamente, ma per tutta la 
serata prosegue davanti » palazzo reale 
il pellegrinaggio devoto di cittadini, e la 
piazza continua a mantenere un'anima- 
zione straordinatia. . 5 

Gli edifici pubblici .e moltissimi privati 
sono sfarzosamento illuminati. 


ed 


Rudanost: prenara festoso accogtienze 
ai Ministri e alla D-pofazione Halicni 


BUDAPEST, 12 

In onore dei ministri italiani Heder- 
zoni e Fedele si preparano grandi fe- 
ste, tra cui un ricevimento del reggen- 
te Rorthy, uno del Presidente del Con- 
siglio Bethlen, uno del Parlamento e 
nunierosi banchetti e gite. Sono pro 
gettate pure una rappresentazione di 
gala all'Opera e altre feste. HW stato 
nominato un apposito comitato. Gli 
ospiti italiani arriveranio martedì a 
Budapest e si fratterranno fino ai pri- 
mi giorni di Maggio. In onore dal sot- 
sosegretario di Stato Bottai, che arri 
verà già sabato, sono state progettate 
fest. ccoglienze, 


‘mente interessati nel 


Ribelli dispersi in Cirenaica 
con un'azione combinata di aviatori e aofoblinde 
RENGASI, 12 

Negli ultimi giorni di marzo era se- 
gnalata nella zona delle Balte, tra il 
Surual e la Sciaafa (a circa 120 km. a 
sud di Cirene) la presenza di grossi nu- 
clei armati appartenenti ai Duar, ri 
belli del Ghebel, accresciuti di armati 
Auaghir, Fuacher e Zueia, fuggiti dal 
sud bengasino e dalla regione delle Oa- 
si, dinanzi all'avanzata delle nostre co- 
lonne, nonchè di carovane di cammel- 
li carichi, ivi concentrati per tentare 
la traversata della %ona predesertica e 
quindi possibilmente il passaggio in 
Egitto. 


L'azione rapidissima 

E’ stata quindi\ordinata una rapidis- 
sima. azione contro il. concentramento 
segnalato, affidata a tre colonne legge- 
re delle truppe del Ghebel e al Gruppo 
di autoblindate. 

Il coordinamento delle varie colonne 
e dei movimenti era affidato all’aviazio- 


ne, Mentre le colonne delle truppe del 


Ghebel battevano in tutti i sensi e per- 
lustravano le intricate e insidiose zone 
dell’Aghescia e del Sirual, il gruppo del- 
le autoblindate, partito, il 26 marzo dal- 
la lontana casi di-Mrada, si avvicinava 
a grandissima velocità al teatro dell’a- 
zione. 6 

T1.28 marzo l'aviazione di Mechili ef- 
fettuava \un’ardita e tenace azione di 
bombardamento e mitragliamento a 
bassa quota contro il conctentramerto 
ribelle. Gli apparecchi, benchè ripetu- 


\tamente colpiti dal preciso fuoco di fu- 


cileria avversaria e taluno anche seria- 
inente danneggiato, poterono rientrare 
tutti alle loro basi, con gli equipaggi 
incolumi, 

La mattina del 81 marzo, alle 9, l'a- 
viazione segnalava al Gruppo delle au- 
toblindate, che avanzava da ponente, 
una grossa massa di ribelli, nella zona 
carsica a sud della Baltetez Zalagh. Il 
Gruppo delle autoblindate, euperata do- 
LG due ore di aspro combattimento una 
resistenza insolitamente accanita e fa- 
vorita dalle asperità del terreno, irrom. 
pera sulla/massa avversaria che, frazio 
nandosi in gruppi, ormai cercava scam- 
pe soltanto nella fuga. 


Le gravi perdite dei ribelli 

Si iniziava così l'inseguimento in di- 
rezione di sud. Successivamente tre 
gruppi principali di cammelli carichi 
venivano falciati dallo mitragliatrici 
delle autoblindate e abbattuti. 

l'aviazione cooperava efficacemente a 
tutta l’azione, bombardando e mitra 
gliando da bassa quota carorane e ar- 
mati ribolli. Quasi tutti gii apparecchi 
rimasero colpiti e più o pieno grave- 
mente danneggiati nel violentissimo 
combattimento. Un 'C. A. 73, colpito 
nel serbatoio della benzina, benchè fa- 
ticosamente, riusciva » rientrare alla 
base, mercè l'abilità e il sangue fred 
lo dell'equipaggio. Uno “Sva», uscite 
da Mechili per la quinta volta nella du- 
11 giornata, ‘@ colpito al motore era 


costretto adbatterrari presso le nostre: 


autoblindate è doveva essere abbando- 
, L'equipaggio si è salvato. 

L'avversario ha lasciato sul terreno 
oltre 200 morti, mentre furono da noi 
catturati ‘70 prigionieri, presi 60 fucili 
e abbattuti 1500 cammelli e una ventina 
di cavalli, T ribelli in fuga abbandona 
vamo a tutti i carichi dei cammelli, vive- 
ri, tende, bestiame ovino e una trentina 
di buoi. Da parte nostra feriti legger- 
mente due camicie nere, un soldato me- 
iropolitano, un ascaro. 

L'indomani, 1.0 ‘aprile, il gruppo del- 
!e autoblindate, coadiuvato da due del- 
le colonne delle truppe del Ghebel, ra- 
strellava la zona del combattimento del 
la vigilia, necidendo ancora una diecina 
di ribelli vaganti e abbattendo una cin- 
quantina di capi di bestiame vario. 

Nello stesso giorno la terza colonna 
di trappe tra Gase Mragh e Chaulan 
altaccara e disperdéva una cinquantina 
di ribelli a cavallo. Durante l’azione r- 
mnaneva ucciso un nostro spabis. 

Dall'interrogatorio dei prigioneri si > 
potuto assodare che la massa ribelle 
sconfitta e fagata il 81 marzo ascendeva 


ad 200 armati. 
rato 


Por po intesa fra credito e prodazione 


Importante convegno a Roma 
ROMA, 12 

Tra Ja Confederazione ‘generale fa- 
scista dell'industria italiana e Ja Con- 
federazione generale bancaria fascista, 
ha avuto luogo uno scambio d'idee in 
merito alle attuali condizioni del mer- 
cato del denaro nei riflessi della produ- 
zione. Le due Confederazioni si sono 
trovate d’aecordo nel riconoscere l’op- 
portunità di iniziare una collaborazione 
intesa a ridurre il costo del denaro, allo 
scopo di concorrere “anche per questa 
via. alla risoluzione del. problema dei 
costi di produzione per le aziende sane 
e capaci di sviluppo e favorire, nel tem- 
po stesso, afflusso diretto del risparmio 
ai vitoli industriali. 

L'importanza dell'accordo non ha bi- 
sogno di soverchie illustrazioni. Da mol. 
to tempo veniva segnalata dla difficoltà 
del denaro per la riduzione dei costi 
di produzione dell'industria. Il denaro, 
cioò, non era scarso, Ma caro; nella 
determinazione del costo di produzione 
dell'industria hanno una non lieve im- 
portanza il costo del denaro, il tasso di 
interesse che gli industriali pagano per 
finanziare i loro processi produttivi sino 
all'ultimo cielo della produzione e incide 
per vari aspetti e in misura notevole 
sul costo finala del prodotto. 

Il denaro fu care in passato per due 
ragioni: perchè era scarso, in un mo- 
mento di particolare tensione prodotta 
dalla politica di risanamento moneta- 
rio, e perchè, conclusa questa politica 
con il ritorno all'oro con l'intervento 
dello stesso Governo, ossia della Banca 
d'Italia, fn mantenuta una certa limi: 
tazione rigorosa nella concessione dei 
crediti. Tale limitazione era imposta da- 
gli scopì stessi del risanamento indu- 
Striale, — 

Il nuovo accordo, che viene ora se- 
gnalato tra la Confederazione generale 
dell'industria e Ja Confederazione ban- 
caria fascista, indica che i due organi 
rappresentativi degli enti più diretta- 
Ù ‘oblema crediti 
zio e produttivo, si seno incontrati per 
sviluppare su un terreno pratico tutte 
le possibilità d'intesa fra denaro e pro- 
duzione, è $ 
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Zaleski partito per Roma 
VENEZIA, 12 
Stasera col direttissimo delle 11.55 è 
partito per Roma S. E. Zaleski, mini-| 
stro degli Affari Esteri di Polonia, che 
si reca alla nostra. capitale, per confe- 
rire con Benito Mussolini. 


ra, sono partiti il signor Szumlakowslky, 
consigliere. di. Legazione e capo del se- 
gretariato del Ministero degli Esteri e 
il signor Chalupezyns, primo segreta- 
rio della Legazione polacca a Roma. Il 
colonnello Joseph: Bech, capo di gabi- 
netto del presidente maresciallo. Pil- 
sudsky, che è in viaggio di piacere ‘în 
Italia si è invece trattenuto ‘a’ Vene- 
zia, 

I ministro Zaleski è partito dal Da- 
nieli nel motoscafo. dell'Ammiragliato, 
assieme al sottotenente di vascello Sto- 
rich, aiutante di bandiera del Coman- 
dante militare marittimo. che ha offer- 
to alla signora un mazzo di fiori, omag- 
gio dell'ammiraglio duca Denti Piraj- 
no. Alla stazione crano a salutare il 
ministro il viceprefetto cav. uff. Zat- 
tera e il capo gabinetto del Prefetto 
cav. Russo, con i quali il ministro si è 
cordialmente intrattenuto sino alla par- 
tenza del treno. Prima di salire nel suo 
salone riservato, il ministro e la signo- 
ra sì sono intrattenuti anche con il ge- 
nerale Grazioli, sottocapo di Stato Mag- 
giore, che (st trovava alla stazione, 


Horvosismo dela sfama. francese 


PARIGI, 12 
I successi diplontatici italiani la cui 
evidenza s'impone ormai all'attenzione 
di tutti i gabinetti europei, offrono un 
curioso quanto imprevedibile risultato: 
quello di suscitare una levata di scudi 
contro il signor Briand, 


Attacchi a Briand 

Una breve nota. di Pertinax nell’Echo 
de Paris di stamane, sviluppando più 
ampiamente il tema a cui lo scrittore 
aveva già accennato .neì giornì scorsi, 
giunge a delle conclusioni molto secche, 
che si possono riassumere così: 

1) La politica estera del signor Briand 
mateia verso il'più completo fallimento; 
2) la Francia, naturale protettrice degli 
Stati dell'Europa centrale ed orientale, 
dà segni evidenti di debolezza nell’adem- 
pimento della sua missione; 8) conse- 
guentemente l'atteggiamento che Ja 
Francia ha tenuto a Ginevra, è apparso 
come un abbandono dei suoi alleati, i 
quali si trovano quindi esposti a subire 
altre influenze; 4) l’Italia, invece, gra- 
zie al suo nuovo prestigio raccoglie le 
simpatie che, abbandonano la T'rancia e' 
né approfitta per meitere in piedi un si- 
stema politico suo proprio. 

Vi sarebbero da osservare molte cose 
in questa presentazione della situazione 
politica internazionale fatta da Pert 


è esatto che l’azione della Francia si sia 
rallentata (è di pochi mesi il clamoroso 
patto di amicizia franco-jugoslavo) ‘e che 
questo voler presentare l’nzione politica 
dell'Italia quasi come ùn controaltare 
alla politica francese, si può prestare ad 
equivoci che è bene evitare, 


Speculazione elettorale 


Tia polemica internazionale è in real 
tà deformata in Francia da circostanze 
di politica interna, dato il periodo elet- 
torale che la Francia attraversa. Demo- 
cratici e socialisti tendono a creare un 
curiosa equivoco, credendo all’esistenza 
di un Fascismo francese e combattendo- 
lo nei partiti nazionalisti; conservato- 


cipano attivamente alle elezioni. Da qui 
calunnie ed esagerazioni verbali, in ‘cui 
è evidente, l’artificio polemico e dove è 


Internazionale trasportate così nel cam- 
po elettorale, danno luogo di'conseguen- 
za a una serie di attacchi e di difese a 
proposito della. politica locarnista e gi- 
nevrina del signor Briand (alla quale, 


nalista francese) di cui Je riflessioni dit 
Pertinax e le incontinenze verbose del 
Quotidier, del Populaîre e' della Li 
berté ecc. sono un aspetto caratteri 
stico. 

In favere di questa politica di Briand, 
così attaccata dagli organi di destra è 
così debolmente sostenuta. da quelli 
sinistra, interviene questa sera con doi 
difesa indiretta il T'emps con un edito- 
riale, che ha evidentemente lo‘scopo di 
calmare le apprensioni dì coloro che te- 
mono la politica locarnista e ginevrina 
del signor Briand, sopraffatta dalla più 
sana e-più realistica politica italiana, 

per ‘ 


L'interesse in Cecoslovacchia 


PRAGA, 12 

La stampa cecosloracca segue atten- 
tamente e con manifesta inquietudine i 
viaggi diplomatici in Italia. Quello del 
ministro Zaleski viene commentato in 
modo speciale. L'opinione espressa dai 
più è che la Polonia non si compromet- 
terà troppo con l'Italia, dovendo avere 
riguardo alle sue relazioni con la Fran- 
cia e con Ja Piccola Intesa, 


Gli incontri politici di Mussoli 


Inconsulte sfide e timori jugoslavi I 


Con il ministro, oltre alla sua signo- 


| Karageorgevie, 


naxsuo.cose soprattutto, e cioè che nou | Bi 


re e moderato francesi, che pure parte-;# 


sempre difficile trovare un principio di if 
logica qualsiasi. Le questioni di politica | & 


in realtà, non manea un aspetto nazio- ib 


dif 


nì 


Ride ig 
I due sottomarini jugoslavi! 
da portare “alla gloria e alla viftoria,; 

ROMA, 12 

tomarini jugoslavi 
a Cattaro ha: provocato, come fu semn- 
marlamente accennato, I nora 
nifestazione di guerra, La nota asso- 
iaziono nazionalista. jugoslava «Ja- 
dranska Straza», ha inviato all'ammiza- 
glio Priza un telegramma 
pito: 
La «Jadranska 
delle antiche tr 
siasticamente l’arr 
del «Kraly» nei nostri storici porti, clie 
hanno sentito una volta.la forza di To- 
mislavo e hanno veduto la glorin Ne- 
manja.. Voglia Iddio che: questo primo 
nunzio della. gloria fut ecdella vit- 
toria della nostra marin siano una 
forte armata, che sotto il saggio gover- 
no del nostro eccelso. Re Alessandro I 
dimostrerà. che i suoi 


L'arrivo dei duo 


nia 


Straza, fedele tutrice 
zioni, saluta entu- 
del «MNepojsa» e 


sudditi. concordemente ed eroicamente 
balzeranno alla difesa. della pat 


quando i suoi interessi Jlo.richiedono. 
Felicitandosi con voi, che ricevete sotto 
la vostra bandiera ammiraglia duo po- 
tenti unità, la «Jadranska Straza»! vi 
augura che le portiate alla gloria ‘e alla 
vittoria, quando 5. il\Ré e gli inte- 
ressi della patria lo richiedano. Evviva 
Re Alessandro e.la Real Casa! Evviva la 
nostra gloriosa marina!» 

A questo singolare te 
miraglio Priza ha rispo: 
gramiia, non meno sign 
la risposta: 

«Ringrazio 2 nome di tutta la 

na la' fedele camice 
forze navali. el Ni cabile sostenitri- 
ce dei vitali interessi adriatici. del no- 
stro popolo per l'entusiastico saluto nel 
Foccasione dell'arrivo dei nostri primi 
sommergibili, persuaso che i loro equi- 
paggi, nell'era del cimento sapranno 
fare il loro dovere verso il loro Re e la 
loro patria. Viva, ficrisca e si accresca 
la Jadranska Straza». 
- Come si vedé; ogùi nuova manifesta- 
zione che ci, viene offerta dalla Jugo 
slavia non viene che a confermare lo 
spirito di'volontà offensiva edi aggres- 
sione ‘della. Jugoslavia e ad assegnaria 
un posto sempre più preciso fra gli e- 
lementi. perturbateri della. paco balce 
nica ed europea. È 


| quattro “R.0.1.M.T.,, 


giunti a Tobruk 
TOBRUK, 12 
TI nucleo dei 4 apparecchi «RO 1 MT», 


che si trasferiscono in Somalia, è giun- 
to da Bengasi alle» ore (12. 


gramma Lam 
1 un tele- 
tivo. Dice 


il passionale dra 


‘con LILY DAMITA 


frulteno 73,0 (0A 


Il giornale Lidove Novini scrive che 
la. migliore cosa per la Cecoslovacchia 
sarebbe puadagnare le simpatio  ita- 
liane e dà il curioso consiglio di rende- 
ro attenta l'Italia sul pericolo tedesco. 
isso dovrebbe dar da pensare al Goe- 
verno di Mussolini e persuaderlo che 
un'Europa centrale e soddisfatta - po- 
trebbe cooperare con }'Italia, con yan- 
taggio per la tranquillità dell'Europa 
[è dell’Italia stessa. 

pren, 


Fantasmi di comitagi e di bande 


nei giornali jugoslavi 
BELGRADO; 12 
Continua tuttora la. ridda di notizie 
circa i moti macedoni. La Politika rice- 
te da Berorvo che nei primi giorni di 
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depeZaom 

Buona lh. 190 133,60 
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7 Buoni Sostali 


aprile giunse a Petric. proveniente da 
Sofia, il capo dell'organizzazione ma- 
cedone generale Protogeroff, il quale 


de stazionanti lungo il confine. In tali 
conferenze furono elaborati i piani per 
le azioni che si faranno in grande stile 
tanto in territorio jugoslavo, quanto 
in quello greco. Finiti tali colloqui, il 
generale ritamò a Sofia. 

Lo stesso giornale riceve da Scutari 
che anche lungo il confine albanese han- 
no luogo dei movimenti di bande, Le 
bande albamesi vengono ora armate e 


provviste di ‘denaro. H rr 


ebbe colloqui con tutti i capi delle ban-|_ 


così. conce»! 


SUCCESSO 


PAUL RICHTER 
‘e HARRY LIEDTKE 


dopo il fe durenie il 2! anno 


PORTER 


COMPAGNIA 
DRAMMATICA ITALIANA 


diretta da 
DARIO NICCODEMI 


Questa. sera, alle ore 20.45 


IL GERMOGLIO 


di Feydsau 


DOM: 


a odicosima soll 


di B, Weiller © 


NOVITA’ PER TRIESTE 


NON PIU MAGLIERIE 
RISTRETTE! 
Provate il nuovo sapone brevettato 


APO. 


L'unico al mondo studiato — 
espressamente per lavare le lane, 


Sciroppo did S. Agostino 
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Vibrante manifestazione di popolo all'adunata în Piazza Unità 


ER = 


Baato di Milan 


La partecipazione di Trieste 


Trieste ha dimostrato ieri con uno 
scatto spontaneo e vibrante la sua indi- 
gnazione per l'attentato dei dinamitar- 
di di Piazza Giulio Cesare, la sua esul 
tanza per la incolumità del Re Libera- 
tore e si è associata unanime al cordo- 
glio della Nazione per le vittime del- 
l'attentato. 

Ta prima notizia dell’odioso crimine 
diffusasi con fulminea rapidità nelle pri- 
me ore del pomeriggio, di bocca in boc- 
ca, di casa in casa, di ufficio in ufficio, 
d’officina in officina, destò impressione 
enorme. Fu subito come un improvviso 
arrestarsi di tutte le attività, come se 
una nube d'ansia e di tristezza fosse 
scesa in tutti gli animi. 


Il Re è salvo! 


Le prime notizie erano ancora incerte 
® confuse: si parlava di morti e di fe- 
riti gravi, di una dimostrazione in Piaz- 
za del Duomo: ma subito una certezza 
sî fece strada nell'animo della folla, una 
certezza di cui Trieste tutta, aveva pal- 
pitato d’ansia: Il Re era salvo! 

Mentre in Borsa slincrociavano i pri- 
mi commenti, un’improvvisa animazione 
andò manifestandosi nelle vie e nelle 
piazze. Capannelli di gente si formava- 
no qua e là nella febbrile attesa di mag- 
giori particolari. 

Da finestre e da balconi, dai palazzi 
© nella vetrine spuntavano intanto il 
tricolore, a dire il plebiscito della citta- 
dinanza per lo scampato pericolo del 
Sovrano, 

Quando i primi strilloni diffusero le 
Ultime Notizie che recavano i primi te- 
legrammi della Stefani; la folia li prese 
letteralmente d’assalto, ansiosa di sa- 
pete i particolari del gesto criminoso, 
‘Le nostre edicole esaurirono presto la 
prima edizione, sicchè fu necessario far- 
ne uscite a breve distanza una seconda 
con particolari più ampi e col primo 
elenco delle vittime. 


JI manifesto del Fascio 


.La Federazione Fascista aveva affisso 
frattanto un manifesto con ‘cui inneg- 
giava al Re Vittorioso e stigmatizzava 
il vile atto terroristico di Piazza Giulio 
Cesare. Esso diceva: 

«Camicie Nere! 

L'Italia fascista che procede inflessi- 
bile e concorde, fedele alla Maestà del 
Re, sotto la guida del Duce, non arre- 
sta la sua marcia di fronte alle infamie 
ordite nell'ombra, 

Cittadini! 

Inchiniamoci riverenti. dinanzi ci 
morti della forte Milano, vittime del 
vile attentato; eleviamo il nostro pene 
devoto all'Avgusta Maestà del Re 
torioson. 5 
Il Segretario Politico Provinciale 
ini ing. Cobolli-Gigli 


co 
.4 L'indignaziane della cittadinanza era 
ienamente giustificata, comunque, per 
Ampedire che lo manifestazioni turbas- 
sero l’ordine pubblico, S. E. il Prefetto 
aveva impartite disposizioni atte a pre- 
‘venire qualunque incidente. 
|F{Un forte nerbo di carabinieri trova- 


| ‘vasi nell’atrio della Prefettura in atte 


sa di eventuali ordini. Le disposizioni 
{grano state impartite anche alla Que- 
‘siura, che aveva dislocati i suoi agenti 
per ogni eventualità. La manifestazio- 
ne, com'era desiderio anche del Partito, 
doveva ‘assumere uma forma dignitosa, 


"I vicepodestà e i consoli esteri 
7 dal Prefetto 


» Dopo l’affannoso incrociarsi dello te. 
fefonate, cominciarono le visite in Pre 
fettura. 

Primi a recarsi dal rappresentante 
del Governo furono il vicepodestà avv. 
Paolo Cuzzi e successivamente il vice- 
‘podestà dott. Ferruccio Grego, i quali, 
‘$nterpreti del sentimento di esecrazione 
‘della cittadinanza, manifestarono a S. 
5. Fornaciari l'attaccamento che lega 
Trieste al Ro Liberatore. 

.: Hanno poi fatto visita al Prefetto il 
sen. conte Segrè Sartorio, l'on. Gio 
vanni Banelli, presidente dei Magazzi- 
‘ni Generali, il Provvedito agli Studi 
itomm. dott. ‘A. Mondino, il console di 


‘ «Francia, dott. René Dollot, il ‘console 


generale di Cecoslovacchia, cav. uff; E- 
idoardo Machaty, il console di Romania, 
l'Antonio Di Demetrio, il console di In- 
ighilterra, Milliam Robert Mackness e il 
ivice console cav. uff. N. Salvari,.il vice 
{console degli Stati Uniti, mister. Ho- 
iward A. Bowman, il vice console jugo- 
‘slavo, M. Smiljanio, il console di Sviz- 
‘zera, dott. Paolo F. Biisch, il console 
‘della Repubblica Argentina, Alberto 
Guridi Bazerque, il console della: Spa- 
igna, comm. Antonio Garzolini, il con- 
sole del Brasile, Mario De Castello 
iBranco. i La 
| 11 presidente della Commissione Reale 
‘romin. dott. Ettore Zanconato) accom- 
‘pagnato dai commissari dott. Chersi, 
‘avv. Pieri, prof. Conforto e avv. Frau- 
‘sin, si recò pure da S. E. il Prefetto, 
‘per esprimere i sentimenti di esecra- 
zione contro l'attentato e.il giubile per 
ilo scampato pericolo del Sovrano. Già 
‘nel pomeriggio sull'asta del palazzo del- 
ila Prefettura era stata inalberata la 
‘bandiera nazionale, 


Un telegramma di S. E. Turati 

L'ing. Cobolli-Gli, segretario federale, 
dava intanto tutte «le disposizioni per 
ut'adunata della popolazione in Piazza 
Unità. La notizia dell'attentato gli era 
stata confermata da S. E. Turati, che 
‘alla nostra Federazione provinciale fa- 
scista, aveva inviato da Roma il seguen- 
ite telegramma: 

all gesto orrendamente criminale è 
fanguinazio ‘compiuto a Milano dimo» 
stra come gli ‘avversari, perduta ogni 
‘‘spenanza, sfoghino la loro rabbia con 
‘furore bestiale. Il Fascismo ‘saluta le 

ittimeinnocenti e riafferma la sua vo- 
tà di vigilare senza inutili debolez- 
‘se tuiti, i nemici della Patria e del 


Pegimen, 


On. Belloni Podestà, Milano — «de 
Camicie Nere di Trieste partecipano al- 
la gioia della forte Milano per l’atten- 
tato fallito contro la Maestà Re e si 
inchinano dinanzi ai morti milanesi, vit- 
time dell’infamia ordita nell'ombra». 

Comm. Giampaoli segretario federale, 
Milano — «Le Camicie Nere triestine 
partecipano al dolore vittime infame at- 
tentato nella certezza che la marcia del- 
D'Italia fascista continuerà inflessibile», 

S. E. Turati, Roma — «Il criminale 
attentato ha sollevato un'ondata di in- 
dignazione la cittadinanza si raccoglierà 
stasera in segno di omaggio alle vittime 
ed esultanza all’incolumità del Re, nella 
Piazza Unità per una dignitosa manife- 
stazione. Saluti». Firmato: Cobolli-Gigli, 

Ancora nel pomeriggio nella sede fe- 
derale si riunivano i membri del Di- 
rettorio: vicesegretario cav. Pertot-A- 
scari, avv. Cuzzi, avv. Pieri, comm. 
Fresco, dott. Martelli e ing. Granata. 
Alla riunione furono invitati anche il 
comm. Melchiori, capo dell'ufficio pro- 
vinciale dei Sindacati fascisti, e il 
comm. Coceani, segretario dell’Unione 
degli industriali fascisti. 

Il segretario federale comunicò le di- 


Alle 19.45, mentre il Direttorio del 
Partito, con a capo Ping. Cobolli-Gigli, 
sì recava a far visita a S. E. il Profet- 
to, la Piazza Unità presentava l'aspet- 
to delle occasioni eccezionali: vessilii 
sventolanti sugli edifici pubblici, lumi. 
narie sulle balconate del palazzo del 
Lloyd Triestino è dell'Hotel Vanoli, al- 
la sommità del quale sfolgorava la don- 
pia scritta luminosa, in caratteri cubi- 
tali: «Viva il Rel. 

La venuta della musica della quinta 
legione ferroviaria, che intona eGio- 
vinezza» fu accolta da vivissimi applau- 
si. Poi la folla acclamò al Re, e la 
musica intonò la Marcia Reale; tra 
una salve di applausi. 

Notato da qualcuno il passaggio del 
Direttorio, che si recava alla Prefettu- 
ra, esso fu calorosamente appfaudito. 

Sopraggiunse intanto anche la mus 
ca dell’eEnrico Totin. I’animazione, 
nella piazza gremitissima di popolo, era 
intensa. 

I lampione della loggia prefettizia si 
illumina... Eeco profilarsi la figura di 
S. E. il Prefetto e quella del Segretario 
federale.sha folla ondeggia e si ammas- 
sa verso il palazzo. 

Alte orida di «Viva il Re Soldatola, 
«Viva Casa Savoia» echeegiano susci 
‘tando nella folla fragorosi ed entusia- 
stici applausi. 


Parla Ping. Cobolli-Gigli 
Nel vasto terrazzo a colonnati del 
palazzo prefettizio sono tutti i membri 


del D rio, quelli della Commissione 
Reale, i duo. vicepodestà, l'on, Banelli 
& pochi altri. Notiamo anche donna 


Rosy Fornaciari. 

M Segretario federale si fa innanzi. 
La tromba fa echeggiare lo squillo di 
attenti; indi l'oratore con voce alta e 
robusta pronuncia un vibrante discorso. 
Egli dice: 

«Cittadini di Trieste! Camicie Nere! 

Il vostro largo concorso, quì, stasera; 
nella Piazza dell'Unità che trae il suo 
nome dalla redenzione voluta e guidata 
verso Trieste dal Re Vittorioso (ap 
plausi fragorosi), indica il vostro sen- 
timento verso l Augusta Maestà del So- 
vrano; che in testa alla Patria, così în 
pace come in guerra, sa ‘interpretare 
la volontà del suo ponolo e sa guidarlo 
ai sacri cimenti, per la vittoria, per la 
conquista dell'avvenire. 

La dinastia dei Savoia nella qmagni* 
fica rifioritura della Patria nell'era fa- 
scista, procede, molenti tutti 1 suoè 
nemici, verso un cammino di gloria im- 
mancabile. Trieste innalza in quest'ora 
il pensiero al suo Re (applausi vivissi- 
mi), eleva la sua commossa anima verso 
è fratelli di Milano caduti per vile mano 
assassina, per ignobile mano assassina, 
che nell'oscurità ha perpetrato un cri- 
mine non degno di una nazione civile, 
Noi vogliamo credere fortemente che 
non siano italiani colora che'si sono mac- 
chiati di tanto delitto, (Uragano di ap- 
plausi). 1 

Sappiate che è stato espresso:già il 
vostro sentimento al Goveriio da S. E. 
il Prefetto Fornaciari, ‘e alle autorità 
civili della città di' Milano dal viceno= 
destà Cuzzi, come a mia volta ho espres- 
so al Partito unanime indignazione di 
Trieste e del Vascismo di Trieste e del- 
la Provincia per l'ignobile attentato. 

Vi invito a rivolgere il vostro pen- 
siero all’ Augusta Maestà del Re; vi in- 
vito a un minuto di. silenzio per espri- 
mere il vostro cordoglio e la vostra soli- 
darietà di fratelli «verso i caduti di 
filano». 

A questo punto l’oratore tace: ven- 
gono dati tre squilli di tromba ed egli 
protende il braccio tiel gesto romano e, 
come un sol uomo, la folla ripete il ge- 
sto, idealmente. con ciò salutando le 
vittime del mostruoso attentato. La 
commozione del momento è in tutti, pro- 
fonda. 

. Dopo il raccoglimento, l'ing. Cobolli- 
Gigli, a gran voce conelude: 

«Per la Patria, invincibile; ‘ per. il 
Duee; per S. Mil Re: ja, eja, eja, 
alalà». 

Tia massa risponde con un grido as- 
sordante, l’alala di fede e di fedeltà. 
Le musiche intonano le Marcia ‘Reale, 
che viene ascoltata a capo scoperto. 
Nuove acclamazioni scoppiano. Le mu- 
siche intonano «Giovinezza» e si allon- 
tanano, seguite da gruppi di cittadini 
che acclamano al Re. La piazza lenta- 
mente si sfolla, 

Notiamo che per prender parte alla 
manifestazione, i postelegrafonici mos- 
sero incolonnati dalla Piazza Vittorio 
Veneto. In testa alla colonna, compo» 
sta di tutto il personale libero di ser- 
vizio e di tutti i capi servizio, circa tre» 
cento persone, c'erano il direttore pro- 
‘vinciale delle Poste, cav. De Lorenzisi 
con il Segretario politico dell'A. N. F.: 
dei Postelegrafonici e tutto il Consiglio 
della Sezione, il Segretario della Sezio-: 
ne Telefoni Stato e quello delle Rice-' 


Avitoriey 


sposizioni date, ed invitò quindi il Di- 
rettorio a prendere parte alla mani. 
festazione. 

Molto prima dell'ora fissata, impo- 
nenti colonne di cittadini scendevano 


per le vie, imbandierate è illuminate, |@ 


per raccogliersi sotto il Palazzo della 
Prefettura, in faccia al mare. 

Pareva che tutta Trieste fosse scesa 
nelle strade. 

Al Corso Vittorio Emanuele III la 
circolazione era resa difficile dal grande 
affluire di pubblico, che non poteva 
esser più contenuto sui marciapiedi. Le 


automobili e le vetture tranviarie, sul 


cui garrivano piccoli trofei di bandie- 
rine tricolori, si aprivano: a stento il 
varco tra la folla mareggiante, suo- 
nando e scampanellando. x 

Le bandiere, che fino dal primo spar- 
gersi della notizia, erano apparse ad 
ornare case, palazzi e negozi, continua 
rano a spuntare dovunque, amman- 
tando la città in una festa improvvisa 
di tricolori. E i frontoni di vari palazzi 
andavano. illuminandosi, mentre da 


molti balconi miriadi di lucciole molti- 
plicavano la loro timida fiamma affet- 
tuosa. 


L'imponente adunata in Piazza 


Nei teatri 
Niccodemi parla al Rossetti 


Fervide manifestazioni si ebbero an- 
che mei teatri. Al Politenma Rossetti, 
prima che s'iniziasse la rappresentazio- 
ne, la folla che gremiva la platea e lo 
gallerie, sorse in piedi, quasi per una 
tacita intesa; improvvisando una gran- 
de manifestazione di giubilo e di fedel- 
tà al Re. 


Dopo il secondo atto, accolto da un 
lungo applauso, si presentò al prosce-|. 


nio Dario Niccodemi, il quale pronunciò 
queste sentite parole: x 

«Mentre la fedele Milano attendeva 
ansiosa il suo Re, esponendo i risultati 
del progresso conseguito in tutti i campi 
del lavoro industriale, agricolo 6 com- 
merciale, un infame ordigno seminava 
la distruzione e la morte e gettava nel 
lutto la popolazione festante. L'atten- 
tato contro la persona del nostro amato 
Sovrano, oltre che esecrando e deplora- 
bile, è anche assurdo, perchè nulla or- 
mai può arrestare l’Italia nel suo fatale 
cammino, 

To non sono venuto qui soltanto per 
ringraziarvi della benigna accoglienza 
accordata al mio modesto lavoro, ma 
anzitutto per compiere un doloraso do- 
Vere: per pregarvi di raccogliervi un 
istante in doloroso silenzio, rivolgendo 
un commosso saluto alle vittime e riaf- 
fermando nei vostri.cuori la devozione 
a S. M. il Re.e al. Duce cui sono affidati 
i nostri destini». 

Dopo un minuto di raccoglimento, la 
folla scoppiò in un alto, lungo applauso, 
fra nuove grida vibranti di «evviva il 
Res. È 

Al Teatro: della Commedia, Carmelo 
D'Angeli-Calabrese s’'avanzò alla ribal- 
ta prima che si schiudesse il velario 
per la rappresentazione serale 6 pro- 
numeiò patriottiche parole di circostanza, 
accolte da vivissime orazioni da parte 
del pubblico che scattò in piedi accla- 
mando. 

La Marcin Reale fu suonata fra en- 
tusiastici applausi anche al Teatro Excel- 
sior, al Teatro Fenice e negli altri cine- 
matografi cittadini. 

Nei principali caffè ls orchestrine, pri- 
ma d’iniziare il concerto, suonarona a 
loro volta la Marcia Retle e Giovinezza, 
fra le acelamazioni del pubblico. 

Fino a tarda ora il centro fu aninia- 
tissimo. 

Alla periferia 


Mentre si svolgeva la grande mani 
festazione di Piazza dell'Unità, altre 
spontanee manifestazioni. venivano im- 
provvisate noi rioni della periferia, A 
Servola la banda del Ricreatorio della 
Lega Nazionale, inquadrata agli ordini 
del maestîò Montagna, percorse le vio 
del paese, imbandierate e illuminate, 
suonando gli inni della Patria, 

Nella piazza una folla di popolani 
sì raccolse intorno ai suonatori, che in- 
tornarono la Marcia Reale, accolta da 
entusiastiche ovazioni e da evviva inter 
minabili al Sovrano, al Duce e alla Casa 
Savoia,” 

Anche negli altri rioni lo scampato 
pericolo del Sovrano fu salutato da im- 
bandieramenti e manifestazioni di giu 


bilo, 
— sc 


Altre manifestazioni 


Sono. stati spediti i seguenti tele- 
grammi da parte di associazioni ed'enti 
della città: 

Associazione Nazionale fra Mautilati è 
Invalidi di Guerra: 

«S. E. gen. Cittadini, aiutante cam- 
po Sua Maestà il Re, Roma. Voglia 
V. E. rendersi interprete presso Augu- 
sta Sovrano profonda commozione. e 
vivo compiacimento questi  Mutilati 
guerra per scampato pericolo ile at- 
tentato. Presidente Mutilati Trieste: 
Zannoni». 

Federazione Nazionale Arditi d'Ita- 
lia, Sezione di Trieste: x 

«A S. E. gen. Cittadini, Roma, Gli 
Arditi di guerra di Trieste  esultano 
rer lo scampato pericolo del Joro ama- 


to Sovrano e fanno voti perchè i col-| 


pevoli di sì nefando delitto siano indi- 
Viduati e giustiziati. Il commissario 
straordinario;  Sottotenente Vincenzo 
D'Alessandro». 

Federazione Nazionale del arabinie- 
ra Reale. Associazione della Proviacia 
di Trieste: 

«A S. E. gen. Cittadini, Milano. Com- 
ponenti Associazione Nazionale del Ca- 
tabiniere Reale per la Provincia di 
Trieste apprendono con viva compiacen- 
za incolumità loro amato Sovrano e pre- 
gano V. EF. esprimere alla Maestà del 
Ra i loro migliori e più fervidi auguri. 
I'er il presidente: Segretario Corrà». 

«Podestà di Milano; Associazione Na- 
zionale del Carabiniere Reale per la 
Provincia di Trieste apprende con grai 
rammarico odierno vile attentato e si 
inchina commossa innanzi alle salme del- 
le: innocenti vittime di un ‘odioso eri- 
sg: Pel presidente: Segretario Cor- 
5: x 


Cassa Circondariale di Malattia: 

«Generale Cittadini, Roma. A nome 
dui Consiglio di amministrazione e de- 
gii addetti della Cassa Circondariale di 
Malattia di Trieste prego E. V. di ren- 
i interprete presso Augusto amato 
Sovrano sensi vivissima ‘esultanza per 
scampato pericolo eseerando attentato. 
Il presidente: Avv. Flegar»; 

L'Associazione Cavalieri della Morte, 
per mezzo della sua direzione, raduna- 
tasi d'urgenza, ha deciso di fare alcune 
elargizioni e di spedire il seguente tele- 
gramma; 

S. E. gen. Cittadini, Roma. Associa 
zione Cavalieri della Morte prega di 
porgere a S. M. nostro amatissimo Re 
vivissime  felicitazioni per scampato 
pericolo., Massimo Gherbetz, presiden- 
ten, 

«Gen. Cittadini; Roma. L'Associazio- 
ne Magistrale Fascista della. Provincia 
di Trieste al Re Magnanimo vita e vit- 
toria. Segretario Cecchini». 

Associazione Triestina di Mutuo Soc- 
corso: è 

«Conte Mattioli Pasqualini, ministro 
Real Casa, Roma. Associazione Triesti- 
na di Mutuo Soccorso partecipando alla 
grande gioia per lo ‘stampato pericolo 
esprime sensi fedeltà e devozione. Vice- 


presidente G. Boschini.» 

L'Istituto Comunale 
nime: 

A S. E. gen, Cittadini, Milano — 
«Consiglio Direttivo Istituto comunale 
per abitazioni minime rinnova illimitata 
devozione alla Sacra Maestà del Re 
conservato all'infinito amore di tutti gli 
italiani». Presidente: Fano, 


L'eco nella Regione 


A Gorizia 


Abbiamo da Gorizia, 12: 
L'’esecrando attentato contro la sa- 
cra persona del Re, che alla luce della 
nuova storia personifica veramente e fe- 
delmento. la nuova Italia, ha prodotto 
in città profonda indignazione. 

La notizia. giunse alla Nederazione 
del Fascio verso le 18 6 si sparse come 
un balena per la città, dove suscitò il 
risentimento è l'indignazione di ‘tutti 
i cittadini, che hanno. voluto manife- 
stare i loro sentimenti di devozione e 
di attaccamento alla. sacra persona del 
Sovrano in un'imponente manifestazio- 
ne di giubilo per lo scampato pericolo, 
di esecrazione per le figure criminali 
klei loschi attentatori e di rimpianto 
per la vittima dell’attentato stesso, or- 
dito e preparato con tanta criminale 
audacia, 

Appena csi seppe dell'attentato sui 
balconi di tutte. le case venne. esposto 
il tricolore insegno di giubilo per lo 
scampato pericolo.del Re. Alla Sera ver- 
so le 21, davanti al Caffè del teatro, 
convennero numerosissimi cittadini e un 
gruppo. di giovani: fascisti coni torce a 
vento, allo scopo di. percorrere le vie 
della città. Dalla loggia del teatro Giu 
seppe Verdi, il segretario federale ing. 
Francesco Caccese, circondato dai mem- 
bri del. Direttorio, con voce squillante 
e robusta stiematiszo con roventi pa- 
tolo il vile attentato avvenuto stama- 
ne nella capitale lombarda, inneggian- 
do alla sacra persona del Re, al fa- 
scismo e al Duce, ed esprimendo tutto 
il cordoglio jer le innocenti vittime del 
l'atto criminale. Invitò poi, i cittadi- 
ni ad astenersi da ogni manifestazione 
di violenza. È 

Infino lesse il telegramma che 8. E. 
Turati ha diretto alla Federazione dopo 
l'attentato inqualificabile. ; 

Terminato jl discorso, dalla folla. ir- 
ruppe un unico altissimo grido di: «Vi 
va il Rel Viva l'Italia! Viva. il Ducel», 
e la manifestazione. si prolungò per 
molti minuti. 5 

Si formò quindi un imponente corteo 
che, rischiarato dalle torce, si diresse 
dimostrativamente verso la Prefettura, 
dove sostò un istante per rinnovare le 
acclemazioni al Re, all'on. Mussolini, 
alla Patria e al Fascismo, dirigendosi 
al Comando della Divisione militare in 
piazza Cesare Battisti, dove sul baleo- 
ne del palazzo omonimo si trovava già 
il generale Bobbio con il suo Stato Mag- 
giore, e dove la folla fece unlentus! 
stica manifestazione sal Ro o all'Eser- 
cito, sciogliendosi ‘infine disciplinata- 
mente e senza sleun incidente. 


A Pola 


«Abbiamo da, Pola, 12: 3 

La notizia dell'atto terroristico com- 
piuto a Milano ha grandemente im- 
pressionato la nostra città. Appena a- 
vato sentore del gravo attentato il se- 
gretario federale on, Maracchi sì è af- 
frettato a spiccare il seguente telegram- 
ma: 4 

«Giampaoli la Fed; Fascista, Milano: 
Atto mostruoso! delinquenza sovversiva 
prova saldezza fascismo milanese e di- 
sperato isolamento avversario Regime. 
Prego di accogliere espressione di pro- 
fondo cordoglio e fervida solidarietà fa 
iscisti Istria. Segretario federale: Ma- 
racchi». s E 

Il podestà on., Bilucaglia ha così te- 
legrafato all'on. Belloni, podestà di Mi- 
lano: «Deprecando brutale atto terro- 
ristico, partecipo anche nome città di 
Pola vostro cordoglio e' porgo vittime 
innocenti commosso Saluto. Podestà Bi- 
lucaglia». si ; di 

«Generale Cittadini, Roma, - Legio- 
nari, militi fascisti inneggiano Casa 
Savoia e stringonsi fedelmente attor- 
no Augusta Maestà. Console De Turris». 

«On. Belloni, podestà Milano: Ese- 
crando atto terroristico mon tange nome 
Milano capitale morale d’Italia. Legio 
nari Istria stringonsi vigili sentinelle 
confini orientali attorno a S. M. e ab- 
brunano loro gagliardetti segno lutto 
vittime innocenti, Console De Turris». 


A Fiume 


Abbiamo da Fiume, 12: 

La notizia giunta verso le ore 18 e 
diffusasi in un baleno per la città del- 
l'atto terroristico compiuto stamane 2 
Milano, ha sollevato un’ondata di indi- 
guazione e insieme di esultanza, Gli e 
difici pubblici e privati si sono imban- 
dierati e illuminati. 3 

Hanno mandato telegrammi di gioia; 
e di devozione al Re il commissario pre- 
fettizio del comune comm. Piva e il se- 
gretario federale console Host-Venturi. 


Abitazioni Mi- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. îi. 801. 


A Pirano 


Abbiamo da Pirano: 

La notizia dell'attentato di Milano, 
diffusasi in città nella serata, ha prodot- 
to profonda impressione, Tutte le case 
hanno esposto il tricolore e a sera tutte 
le finestre si sono illuminate, x 

Alle 21 il sono delle campane ha fat- 
to radunare in Piazza Tartini tutta la 
popolazione, che si è raccolta dinanzi 
al palazzo del Municipio acclamando al 
Re e cantando inni patriottici. Indi si 
formò un imponente corteo che percor- 
se le vie della città, con le autorità in 
testa, inneggiando al Re, e a Mussolini. 

Dal Municipio il podestà, avv. Lu- 
gnani, parlò alla popolazione manife- 
stando. la commozione di tutta Pirano 
per l’esecrando attentato e la sua gioia 
per la salvezza del Re, 

Venerdì mattina alle 11 sarà tenuto 
al Duomo, per iniziativa del Comune e 
delle asociazioni dei combattenti, un 
solenne Tedeum di ringraziamento, con 
la partecipazione di tutte le autorità, 


A Udine 


Abbiamo da Udine, 12: 

La notizia  dell’atto terroristico ha 
prodotto in tutta la città più viva indi- 
gnazione. Le Ultime Notizie giunte al- 
le 20, con.i primi particolari, sono anda- 
te a ruba, In breve dagli edifici pubblici 
e privati fu esposto il tricolore. 

Il gr. uff. Orestano, commissario pre- 
fettizio ha pubblicato un manifesto in 


cui è esecrato il delitto e si giubila per 
lo scampato pericolo del Sovrano. 


A Monfalcone 


Anche a Monfalcone la notizia dell’at- 
tentato terroristico ha prodotto viva im- 
pressione. Oggi alle 11, nella chiesa del 
‘Rosario, verrà cantato da mons. Meizlik 
assistito dal clero locale, un solenne 
«Tedeum» di ringraziamento per lo scam: 
pato pericolo di S, M. il Re. 


Altre condoglianze al Comune 
per la morte del Podestà. 


Parteciparono al lutto del Comune, con 
nobili telegrammi, i podestà di Iirenze, 
Ravenna, Novara, Bergamo, Rovigno; 
con lettere il Contolato di Columbia, 
Ispettorato dell'Industria e lavoro di 
Trieste, l’Assoc. naz. fra mutilati ed 
invalidi di guerra (sezione prov. di Trie- 
ste), la Direzione dell'Ospedale infan- 
tile e pia fondazione Burlo-Garofolo e 
la Direzione della Società triestina ca- 
nottieri Adria, nonchè la Direzione del- 
l'Opera nazionale di assistenza all’Ita- 
lia redenta, 


I Balilla milanesi a Gorizia 

Abbiamo da Go È 

Stamane, provenienti da Trieste, 
giunsero?a Gorizia 850 Balilla e Piccole 
Italiane, guidati dal corsole della Le- 
gione di Milano, cent. Martinotti. Gli 
ospiti greditissimi furono ricevuti sl 
loro arrivo alla stazione ventrale dal 
presidente dell'O. N. B. di Gorizia, 
Emilio Cassanego, dalla delegata pro- 
vinciale dei Fasci femminili, signora Ri- 
na Massi, dal cav. Giuseppe Menon e 


centurie di Balilla e Piccole Italiane di 
Gorizia. 

Gli ospiti milanesi, si recarono al ci- 
mitero degli eroi, in via dei Cappuccini, 
dove deposero una ricca corona d’allo- 
to sulla eroce centrale, in omaggio ai 
caduti chè ivi dormono il sonno etero. 
Successivamente si recareno al Mumnici- 
pio, dove furono ricevuti dal podestà, 
‘on, sen. Giorgio Bombig. Una Piccola 
Ttalinna milanese, offrendo al podestà 
un ricco mazzo di fiori volle, con gen- 
tile pensiero, accompagnare l'offerta con 
toccanti parole di affetto e di saluto al- 
la città dei combattenti, Il podestà pro- 
nun vibranti parole di saluto e di 
augurio porgendo agli ospiti graditi il 
saluto della città. z 

Terminata la visita al Municipio i gio- 
vani milanesi si recarono \al Castello, 
dove, da parte dei dirigenti dell'O, N. 
Balilla di Gorizia, furono loro date in- 
formazioni sul fronte isontino e siti 
monti clie circondano Gorizia, 

La colazione venne servita alla scuola 
Fumagalli, mentre gli ufficiali pranza- 
rono alia Posta, dove furono pure pro- 
nunciati entusiastici discorsi, 

Nel pomeriggio la comitiva visitò Sal- 
cano e le zone di guerra che si trovano 
in quello adiacenze. Nella serata, festeo- 
giatissimi, gli ospiti ripartirono alla vel 
ta di Milano. 


Il trasporto della collezione Marchesoffi 
al Givico Musso di Storia ed Arte 


Si sta procedendo attualmente. al 
trasporto della. copiosissima collezione 
(palstnologica del compianto dott, Car- 
lo ‘de Marchesetti al Oivico Musco di 
Storia ‘ed Arte) dove essa avrà la sua 
sede e il suo ordinamento definitivo. 
Finora essa era custodita al Civico Mu- 
seo,di Storia Naturale; ma già da al 
cniî anni, ossia da quando il Museo di 
Storia © d'Arte ehbe la sua muova sede 
e vi fu collocato il materiale preisto- 
rico restituito dall'Austria, era cosa 


venisse in esso raccolta. Carlo de Mar- 
chesetti non solo vi aveva consentito, 
ma aveva promesso — “ciò che' pur 
troppo gli tolse ln morte — di coope- 


mento. Con l'effettuazione di questo 
trasporto, si avrà il completamento del 
le due interessanti sale dedicate all’ar- 
cheologia preistorica nel piano ‘a terre- 
no del Musco. i 

E poichè parliamo del Civico Museo 
di toria e d’Arte, possiamo anmum- 
ziare che sono stati pubblicati anche in 
fascicolo a parte i cenni dell’egregio 
dott. Piero Sticotti sui «Musei di Sto: 
ria cd Arto a Trieste, da lui già Jotti 
al Rotary © quindi stampati nel'aAr 
cheografo Triestino». 

—iot 

Decesso, E’ spirato ieri. più che set- 
tantenne, il signor Giulio Ballis, egregio 
cittadino di pura fede nazionale. Al 
figlio, cav. Francesco, e agli altri con- 
giunti, lo mostre sentito condoglianze. 


prenotazioni per poltroncine e biglietti 
d’ingresso a prezzo ridotto per le Tecite 
serali al Politeama Rossetti, si accst- 


so la cassa sociale. 

Aste al Monte di Pietà, Nelle sale 
di incanto sono esposti: stanze da: pran- 
zo, da letto, salotti, mobili diversi, pia- 
no, pianino, regolatori, quadri, servizi, 


vasellami, cristallerie, macchine 
cire, macchino da scrivere, apparecchi 
fotografici, biciclette. 


decisa che tutta la parte preistorica [1 


rare egli stesso all'opera di riordina-|f 


Associazione mutua fra impiegati, Lo||l 


tano giornalimente dalle 9 alle 12 pres-|H} 


da cu- 


L’arrivo della “Detroit, 
Un ricevimento ali’ Hotel Savoia 


Teri nel pomeriggio, poco prima delle 
15, è entrato nel nostro porto, aucoran- 
dosi in rada, di fronto alla diga del 
Porto Vittorio Emanuele IN l’inerocia. 
tore americano «Detroit», La bella unità, 
che proviene da Brioni, è comandata 
dal capitano di vascello S, W. Bryant, 
e conta 460 uomini d’equipaggio. 

La nave, una delle più belle e mo- 
derne della flotta degli Stati Uniti, ha 
un'imponente disposizione di artiglierie 
e lanciasiluri, oltre ad un idrovolante, 
con il relativo apparecchio di lancio, La 
«Detroit» recava a bordo S. E. Alberto 
Matsburn, ambasciatore americano a 
Vienna e il vice-ammiraglio americano 
Burrage. 

Fin dalle 13, incontro al «Detroit» a 
bordo dell’«Audax» si era recato il ca- 
pitano Giusti della Capitaneria di Porto. 
AI largo, il cap. Giusti, ricevuto con 
tutti gli onori, è salito a bordo della 
nave americana per il saluto di rito e 
per le disposizioni per l'ancoraggio, A 
bordo del «Detroit» è pure salito il ma- 
resciallo in prima Malusà, che ha ac- 
compagnato come pilota la nave fino al- 
l'ancoraggio. Poco dopo le 15, si è re- 
cato a bordo, ricevuto dagli squilli re- 
golamentari il col. Ferraris, comandante 
della Capitaneria di Porto e del Com- 
partimento marittimo di Trieste, Egli 
si è brevemente intrattenuto a bordo, 
facendo, quindi, ritorno a terra, 

Nel. pomeriggio, il vice-ammiraglio 
Burrage, accompagnato dal capitano di 
vascello. Bryant, si è recato a fare le 
visite di omaggio a S. E. il Prefetto, a 
S. E. il gen. Ferrario, comandante il 
Corpo, d’Armata, al gen. Mozzoni, co- 
mandante la 6.a zona della Milizia, al 
Comune di Trieste, ed alla Capitaneria 
di Porto. 

Oggi le autorità cittadine restituiran- 
no le visite a bordo della nave. 

Teri sera, all'Hotel Savoia, si è te- 
nutà una cena, alla quale ha parteci- 
pato un ristretto: numero di invitati. 
Oltre alle principali autorità locali vi 
erano S. E l'ambasciatore Matsburn, 
il vice-ammiraglio Burrage, il Console 
e il vice-console americano a Trieste, il 
comandante del «Detroit» Bryant ed una 
distinta famiglia americana, residente 
nella nostra città. 

Oggi nel pomeriggio dalle 17 alle 20; 
pure all'Hotel Savoia, dato dal Coman- 
do del «Detroit» si terrà un tè danzante 
per il quale sono già stati diramati gli 
inviti, e al quale parteciperanno tutte 
le autorità politiche, civili e militari, 

Ci si informa che per aderire al mani- 
festato desiderio del pubblico, sarà am- 
messa la visita alla bella nave, 

Per recarsi a bordo il pubblico dovrà 
servirsi di barche 0 motosezfi, essendo, 
come abbiamo rilevato, la nave ancorata 
in rada, 

Il «Detroit» si fermerà nel nostro 
porto per circa sette giorni, 


Dro colpiti dal terremoto della Carnia 


dall'ispettore svolastito ioncheraa rane) Staserascallo ore .,21- avrà luogo; in 


sala del Littorio, il grande concerto or- 
ganizzeto dal Dopolavoro del pubblico 
impiego pro colpiti del terremoto della 
Carnia. Esso riuscirà certamente una 
manifestazione d’arte all'altezza della 
serietà d'intendimenti e della nobiltà 
dello scopo, che ha animato gli organiz» 
zatori, Keco l'interessante proeramma 
del concerto: 

Parte prima: 1) Verdi, «Rigoletto», 

fantasia per orchestra; ©) Massenet: 
«Re di Lahore» romanza per baritono, 
prof. Pietro Nardelli; 3) Mozart: «Ido: 
meneo» aria per soprano, signora Car- 
men Bregant; 4) Rossini: «Guglielmo 
Tell» sinfonia per orchestra. 
x. Parte seconda: 5) Donizetti: ‘Don 
Sebastiano» aria per baritono, prof, P. 
Nardelli;. 6) Cilea: «Adriana Lecou- 
yreur» aria per soprano, sig.a Carmen 
Bregant; 7) Buross: «Reminisconze di 
Amorica» concerto per ottavino, orche- 
stra; 8) Mozart: «Don Giovanni duetto 
per soprano e baritono, sig.a Carmen 
Bregant e prof. P. Nardelli, 

Accompagnerà al pianofotte la sig.na 
Tidegardo Senes, e l'orchestra del Dopo- 
lavoro del pubblico impiego suonerà sot- 
to la direzione del maestro Severino Se- 
nes, che ha curato la formazione del ri- 
levante complesso. 

I biglietti d’ingresso, al prezzo di 5 
lire, si possono acquistare presso la sede 
dell’Associazione provinciale fascista del 
pubblico impiego (via 8, Caterina N. 1), 
al Dopolavoro provinciale (via Paduina 


sicale (piazza dell'Unità) e all'ingresso 
della sala domani sera. 


Il | | | 
dell’ eccelso capolavoro 


Madonnina 


Da DOMANI: 


TIE 


Hl concerto in sala Littorio 


N. 4), presso A. Tribel, nel itegozio mu-! 


n 


Il programma per la visita 


dell'on. Rossoni 


Ieri l'on. Rossoni ha ricevuto a Ko- 
ma il segretario generale dei Sindacati 
triestini ed ha definitivamente fissato il 
seguente programma della sua visita al- 
la nostra provincia: 

Domenica alle 15.15. l'on. Rossoni 
pronunzierà al Politeama Rossetti il 
discorso: inaugurale del IMI Congresso 
provinciale dei Sindacati. 

Allo 16,30, in sala del Littorio, avrà 
luogo il Congresso provinciale. 

Lunedì alle 11 l'on. Rossoni visiterà 
la sede dei Sindacati in via Dante 7. 

Alle 12 avrà luogo all'Hotel Savoia 
una colazione intima in onore’ dell'o- 
spite. L'on. Rossoni partirà alle 13 per 
Monfalcone ove giungerà alle 14, dopo 
aver sostato ad Aurisina fra i lavora- 
tori di quelle cave di pietra. 

Dalle 14 alle 17, l’on. Rossoni visiterà 
il Cantiene Navale Triestino e alle 17 
inaugurerà il gagliardetto degli operai 
metallurgici. 

Le disposizioni per gli iscritti ai Sin: 
dacati sono le seguenti: i medici sono 
invitati di trovarsi all’angolo di via 
Belliîhi-via Dante alle 14.45. Gli iscritti 
al Sindacato dovranno prender posto 
nelle poltrone della platea; alle 14.30 
gli iscritti al Sindacato chimici si ra- 
dunano ‘in via Bellini angolo via San 
Spiridione; quegli del Sindacato tecni. 
ci metallurgici alle 14.30, in via Bel 
lini, tra la via Dante e via Roma; il 
Sindacato impiegati tecnici  metallur- 
gici alle 14.30 in via Bellini, nello stes- 
so posto; alla stessa ora e nello stesso 
punto si radunano anche quelli iscritti 
ai Sindacati operai metallurgici, lavo- 
ratti sarti, parrucchieri, Terzicore, per: 
sonale teatro e cinema, lavariderio è 
stirerie, addetti ‘alla pesca, calzature, 
pellicciai, lavoranti mode e mercerie, 
orchestrali, corali, tecnici della scena, 
impiegati e tecnici dello spettacolo, o- 
perai gassisti, operai elettricisti, ope- 
rni apparecchiatori e montatori elettri- 
cisti, impiegati aziende elettriche, im- 
piegati aziende gas, addetti ‘alla net- 
tezza urbana, e comparse teatrali. 


La Biornata: doll’ om. Rossani ‘a Gorizia 


Abbiamo da Gorizia, 12: 

Il segretario dell'Ufficio provinciale 
dei Sindacati, prof. Luigi Di Castri, ha 
indirizzato ai lavoratori della provincia 
un nobile e vibrante appello che dice 
tra l’altro: 

«Domenica 15, aprile converraenno a 
Gorizia i rappresentanti delle forze sin- 
dacali della provincia, in occasione del 
Primo congresso dei Sindacati fascisti, 
Nella austera e disciplinata manifesta. 
zione del lavoro, c'è tutto l’appassiona. 
to palpito di questo popolo, politica. 
mente e sindacalmente fedele al Fasci 
smo per il rinnovamento di Santa Gori 
zia sul campo morale, econortico, po 


\tico, 


anche fra noi Edmondo Rossoni, l'iomo 
che ha dato vita, anima a questa no- 
stra azione sifdacale e clio ha lottato 
strenuamente nei momenti più difficil 
dell'affermazione rivoluzionaria dél Fa- 
scismo, contro la causa urlante dei pro 
fittatori, affratellati nello sforzo comu. 
no, di stornare la robusta fibra del la- 
voro italiano. Il lavoro la vinto e la 
ittoria del lavoro è la vittoria della 
Patria». N 

Il manifesto così conclude: 

«Cittadini di Santa Gorizia! Le ban- 
diere dell'esercito del lavoro, milizia de- 
vota alla Nazione, sfileranno per lo vie di 
Gorizia, e Gorizia come nei giorni delle 
grandi adunate .del Fascismo, accolga 
con entusiasmo le legioni della Patria 
e si associ al loro giubilo, ai loro canti, 
al loro grido di viva VItalial». 

Il programma della cerimonia è stato 
così fissato: ore 8.50 ammassamento dei 
Sindacati in piazza S. Antonio; 9,80, 
inizio dei lavori del Congresso provin 
ciale dei Sindacati nella sala det Litto- 
rio, con l'intervento di S. E. il Prefet 
to, il segretario federale del P. N. T"., 
i podestà, segretari politici, fiduciari 
comunali e di zona dei Sindacati, se- 
gretari provinciali dei Sindacati e mem- 
bri dei consigli; 11, inaugurazione di 
80 gagliardetti dei Sindacati con di 
scorso in piazza C. Battisti dell'onorevole 
Edmondo Rossoni; 12, sfilamento del 
corteo dei. Sindacati secondo. l'ordine 
o le disposizioni impartite; 15, afluen- 
24, alla stazione dei congressisti per il 


Interprete LEDA GYS 


e della distribuzione gratuita delle schede per il 
grande CONCORSO a Premi. 


Cinecommedia del «Gran mondo» conquistato dalla 
grazia di una commessa di negozio. Tutti i piaceri 
della vita si piegano di fronte alla bellezzal | 


È Interpreti? i 
CLARA BOW . ANTONIO MORENO 


ritorno alle rispettive sedi. x 
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Ladonnain pantaloni 


Tra i ghiribizzi del 


capriccio femminile 


Che ta donna fosse lei a portare i 
calzoni, era storia vecchia, I pauta- 
loni nell'uomo non sono che una spe- 


cie di formalità convenzionale. Certe! 


cose tutti le sanno, e va bene; mn 
non occorre metterle in tavola con 
ostentazione. Certe cose uno le vede 
ma non c'è scopo di mettergliele sot- 
to il naso; anche il gobbo sa d'esser 
gobbo, ma non è bene cantatgli: c«Gob- 
bo! Vel, gobbol», soprattutto, certe 
cose conviene farle ‘senza. averne 
Varia; gli spartani erano precursori 
deila saggezza moderna, quando ti 


ravano via a, predicare (con qualche! 


variazione, s'intende, ma l’idea era 
quella): «Fa quel che ti fa comodo, 
ma bada a mon.farti scorgere». 

Il guaio è che la donna ha bisogno 
di varietà: a furia di fare le cose di 
soppiatto, trovò ch’era molto più di- 
vertente farla in faccia a tutti. Si sa 
che ta donna ama mascondetsi nel 
lubbione durante Je ore d’intimità, ma 
adora Îa platea per letore d’ambizio- 
ne. E° un po’ come la febbre del pal- 
coscenico: ogni donna è nata comme- 
diante, cioè nb, è nata artista dram- 
matica e sa la sua parte così bene in 
quella farsa (la quale non ha più nep- 
pure color di grottesco) chiamata og- 
gi vita moderna, che adesso le eve 
nuita la voglia d’invertire le parti. 
Prima recitava senza suggeritore. A- 
desso s'è scritturato il suggeritore 
più esperto della commedia moderna, 
ma non ha voluto dirne il nome. Ps- 
tò, in platea, lo hanno indovinato 
subito. Il nuovo stiggeritore si chia- 
ma: Capriccio. E, quel che importa, 
è commedie e farse lui se le scrive da sè. 


Un ricordo: la «jupe:-culotte» 


È Si parlava di pantaloni, Adesso la 
donna se li infila con quello stesso gu 
sto tn poco distratto che viene dal- 
l'abitudine, con cui una volta imilava 
i lunghi guanti che andavano di m0- 
da allora. Già: le sottane le vennero 
in vggia. Diversità! Diversità! «Sh 
rena del mondo!» Che si fa? A suo 
tempo fu un tentativo: + gravdi soiti 
lanciarono le gonnelle-pautaloni. Cioè, 
più che i sarti; la moda È’ che i sm- 
ti fanno la moda, allo stesso modo 
chie la moda fa i sarti: ‘con la dito 
reriza, però, che i sarti fanno la nio- 
da brutta e che la moda fa i suti 
Zicchi. _ 
Dettagli. Venze dunque lanciata Ja 
gommna-pantaloni: qualcosa ira il ocstu- 
ie d'odalisca, i calzoni dello scozze 
se e le vestine Intermediarie dei bam- 
bini moderni che passano dalla sot 
tanina ai primi calzoni, Ne veiet:mo 
anche da noi: al molo, per il Corso. 
Si rise un poco. A ridere futorio «li 
uomini; la doîna seguitò a sgognel 
Jlaré per il morido, come era sta air 


 tudine. 
+ Ma se la costanza fe marca, tutta 


Ja sua forza si sfoga iti teriacia. Eh 


la. gonnella stretta, stretta, che pr 
reva un mezzo paio di calzoni da cui 
sbucassero due piedini —. vicini, vi 
cini, impacciati, un poco inderit — 
come per virtù d’un miracolo. Passi 
piccoli... stia che. importa? Dallo 
sguardo al sorriso passa ut battito 
di palpebre, dal sorriso al hnzio il 

empo per ricongiungere le labbra © 
schiuderle, dal bacio al resto cè un 
solo passo: e il passo dipende della 
lunghezza della gamba. Ma ecco cha, 
x in guesto caso,, la donna nou chLe 
più a contare sulla lunghezza delle 
proprie gambe, ma solo sella stre 
terza delle proprie gonne! 

Che sgambettare nervoso e serrato 
per le vie di Trieste, che corsa di pie 
dini vicini e incatenati I’timo all’altro 
come fratelli siamesi, per il Corso! 
Ma i piedini erano così piccolini, be!- 
lini e carini (specialità della donna 

tina che bisognava perdonare a 


l’altro | “ 


L’amazzone e il pigiama 

"La dona fu imbarazzata: salite in 
nuto, sul tram, diventò un affar serio, 
inseguire una rivale fu un guaio, la 
caccia all'uomo divenne ti problema. 
Allora la donna pensò di semplifi- 
care le .coseì con la scusa dello sport 
venne alla luce la sottanina corta. 
Cioè quelle cite vennero, alla luce fu- 

| ronele gambe, ma siccome erano bel- 
“le (specialità triestina, come Sopra) 
tutto andò a meraviglia. È in onore 
dei calzoni, anzi in omaggio al sim- 
bolo ‘chela, donna fa dei pantaloni, 
si stabilì il regno dei, calzoni. Prima 
timidamente, poi coraggiosamente e, 
dopo, spavaldamente: la. donna adot- 
tò i calzoni. Naturalmente i calzoni 
‘| come tutte le cose belle furono infi- 
Jati solo in date circostanze, per. lo 


sport e nell'intimità: il costume di i 
amazzone € il pigiama. Anche Trie-| 


ste ebbe le'suè amazzoni in ‘calzoni, 
e, a giudicare dal numero di pigiama 
che si vendono nelle botteghe e si 
fanno dai sarti, le sue donne in pi 
giama. R 


Per tornare al costume d’amazzo- 


ne: sì capisce conveniva sacrificare la| 


lunga gonna che batteva la pancia al 
cavallo, peggio che gli sproni. Ma si- 
‘curo: vi fu tn tempo una schiatta di 
donze cavalcatrici e guerriere le quali 
davano in ‘olocausto a’ questo: loro 


sport, ut sacrificio ‘ber più. cruento | 


‘e doloroso. La loro regina si chiama- 
| va Ippolita, ma s’ebbe.ariche uh s0- 
prannome ‘che’ diceva’ ‘i suo segno 
particolare. ‘Allora tot si usavano i 
passaporti. ‘Una donna si chiamava 
«quella dal:neo sulla scapola» o «quel, 
la della voglia di vino sotto \al gi 
mnocchio», 

Parliamo del pigiama. Che gusto, 
eli! Non pare vero: pottare' i' calzoni 
fieramente, metter le mani in tasca, 
fumare, sedere come tusatio gli to» 
mini, a cavalcioni delle sedie. Biso- 
gna dire però che la triestina dà una 
grazia tutta sua a ogni gesto. E chi 
pitò rimproverarla? 

Furono però gli ttomini a far la guer- 
ta ai calzoni: — «Invidia» — sibilaro- 


na de donne' 4 Isiala , - SN 


guore! Nossignote». — risposero gli 
uomini — «E affare di estetica li — 
«Un corno!» — E le donne fecero vo- 
lare il corno dalla sella e inforcarono 
il cavallo. A 


Necrolegio della sottana 

E agli uomini non restò altro che 
scrivere il necrologio della sottana lun- 
ga, nell’attesa di fare quello della sot- 
tana in genere. Il nectologio comincia 
così: La sottana fu. Fu la delizia delle 
fostre nonne, il desiderio di tutte le 
fancitille che sogliavano d'aver rag. 
giunta l’età. da marito; iu la sugge- 
stione degli amanti e degli innamora- 
ti, fu la grazia della donna che dava 
al suo afidare Ja musica'del movimen- 
to, fu la poesia della femminilità, Un 
brutale nemico la recise, cioè recise 1a 
sua esistenza: il progresso. Ora gli 
uomini inconsolabili ne piangono la 
dipartita. i; 

Addio sottana ampia e lunga: musi 
ca di fruscii, suggestione di mistero, 
fluttuar di promesse, profumo d’igno- 
to, fascino della donna! Il cerchio del 
to ondeggiare segnava tim mondo» di 
curiosità e di lusinghe, di grazia e di 
seduzione. 

Addio gonna -di seta rigata, gonna 
di cotone fiorato, gonna di velluto mor- 
bido come le gote d’una fanciulla, gon- 
na di damasco stellato, rabescato: nei 
tuoi ghirigori, nel labirinto: delle tue 
pieghe si perdevano, si rincorrevano, 
si incalzavano i desideri e i sogni. ‘A- 
desso s’inizia 11 regno dei calzoni: pet 
orta trionfa il pigiama (si diedero an- 
che dei balli in suo onore!) finchè la 
donna lancerà î calzoni pet tutte le 
ore, per tutte le occasioni: decisamen- 


te. Vedremo la. ‘donna. in calzoni al 


Verdi, al Politeama, la vedremo in 
piazza del Ponterosso, a Montebello, 
al Boschetto, a Barcola? Chissà. 


Sprecare il bem di Dio... 

Ma questo si chiama sprecare il-be- 
ne che Dio vi la dato. La natura vi 
ha fornite di capelli lunghi e voi a ta- 
gliarveli, a sacrificare la vostra bellez- 
za. Adesso che avete abusato dell’esi- 
bizionismo delle gambe. e... su di lì 
vorrete forse infilare i calzoni, nascon- 
dere la rotondità dei polpacci e la svel- 
tezza delle caviglie? Ma non lo sapete 
dunque donne triestine, dalle belle 
gambe proverbiali, che i calzoni, a co- 
prire le gambe, diventeranno i nemi- 
ci della vostra seduzione e che per... 
inalberare i pantaloni, simbolo del- 
la vostra indipendenza diventerete 
brutte o per lo meno, poco graziose? 

— «La linea dei pantaloni è dura? 
Non importa» — dite voi — «chè noi 
sapremo darle sinuosità e morbidez- 
ZAdi 

— «Avete ragiotie» — siamo noi a 
parlare — «ma è che i pantaloni han- 
no il difetto. di précisare troppo certe 
cose e a mettere i punti sugli i) è il 
caso divdarestanto, -da perdere: tutto. 
|Fu per un punto che il buono e vec- 
chio Martino perse la cappa; le don- 
ne, guielle per un punto, possono per. 
dere il loro fascino segreto. Qualche 
volta, invece di un punto; è bene met- 
tere.... dei puntini. Indovinare è un 
poco il mestiere dell’uomio e, anche è 


il suo punto debole. 


Il paamento delle funosfe di fohbinicazione 
Disposizioni dell'Ufficio fecnico di Finanza 


L’Ufficio tecnico di Finanza ci comu- 
nica, che in attesa delle norme che re- 
golano la riscossione delle tasse di fab- 
bricazione il Ministero delle Finanze, 
dal 1.0 corr. autorizza l'Ufficio tecnico 
di Finanza ad accettare, come titolo di 
versamento per lo imposte necennate, 
gli assegni postali circolari vistati, ed 
i certificati di allibramenti a debito rela- 
tivi ad assegni emessi dal correntista 
e trasformati in mandati del servizio 
dei conti correnti postali, alle seguenti 
condizioni: 

a) per lo svincolo di prodotti soggetti 
a tassa, saranzio accettati gli assegni 
postali (G. h, 16 c.) con le precise ge- 
neralità del contribuente, vistati dal 
Ufficio conti, purchò intestati alla se- 
zione provinciale di R. Tesoreria; 

b) saranno altresì accettati dal con- 
tribuente il certificato di addebitamento 


vertito' in mandato (C. h. 20). Il certi- 
ficato sarà emesso a favore della sezio- 


porterà le indicazioni relative al numero 
delle operazioni, saldo del conto e al 
Numero. ir sostituzione dell'assegno, il 
bollo dell'Ufficio conti e la firma del 
contabile. In entrambi i modi il con- 
tribuente dovrà. comprendere. nel suo 
versamento i diritti di bollo per le emis- 
sioni delle quietanze. 
| edemi 


Gli esami degli odontotecnici 
avranno luogo a Padova 

Abbiamo da Roma, 12: 

Nell'ultimo Consiglio. dei ministri è 
staio approvato un Regolamento: per la 
esecuzione della legge 28: giugno 1927, 
recante disposizioni in favore degli odon- 
totecnici concessionati delle muove pre- 
vince del Regno. : 

Con il provvedimento ‘in parola, gli 
odontotecnici concessionati! della Vene- 


(zia ‘Giulia: e delle altre province redento, 


dovranno sottostare ad un esame, che 
avrà luogo presso l’Università di Pado- 
va, Le prove per gli esami comprendono: 
‘patologia chirurgica, clinica e odon- 
‘tolatria, 

î 0 


L'attività ‘della: polizia  annonaria. 
L'ufficio municipale di polizia annonaria 
ha esplicato ‘dal 2 all’8! corrente la se- 
guento attività: 1243 esercizi visitati, 
oltre alla costante sorveglianza di tutti 
i mercati e posteggi fuori mercato; 96 
sequestri di generi alimentari diversi, 
perchè inammissibili. ‘al consumo sui 
mercati © negli ese 1 sequestro di 
vasi da latte, inammissibili. all'uso; 
550 assaggi di latte; 95 prelevazioni di 
campioni vari per l'analisi; 16 denun- 
cie per inconvenienti in linea di polizia 
sanitaria industriale; 3 denuncie per 


sul calmiere, nonchè sull'obbligo del- 
l'esposizione dei prezzi su tutti i ge- 
neri esposti in vendita; 2 denuncie per 
contravvenzione al locale Regolamento 
d’igiene; 42 denuncie alla R. Pretura 
per contravvenzione alle leggi sanitarie 
o di visilanza igienica sugli alimenti 3 


sul conto corrente del correntista e con-. 


ne provinciale di R. Tesoreria e nel tergo 


contravvenzione alle vigenti diposizioni 


Ita ig de libri fondiari 


distrutti nell'incendio di Vienna 

D' stata affissa all'albo della R. Pre- 
tura una circolare del Ministero della 
Giustizia e degli Affari di Culto e am- 
nesso comunicato della Corte d'Appello 
di Vienna, relativi alla ricostituzione 
dei libri fondiavi distrutti nell'incendio 
del Palazzo di Giustizia in Vienna, av- 
ventito il 15 luglio 1927. 

Modiante l’editto allegato in tradu- 
zione alla circolare, la Corte d'Appello 
di Vienna, ai termini delle disposizioni 
vigenti per l'istituzione dei nuovi libri 
fondiari, la R. Procura invita tutti 
gl’'interessati a dichiarare not più tar. 
di del 30 cotr., davanti a quel Tribu- 
nale provinciale per gli affari civili, a 
voce ed in iscritto, i diritti reali loro 
spettanti e non imseritti nei muovi li 
bri fondiari. 


Entro il termine stesso, tutti dui 


ressati che si considerino pregiudicati 
da una iscrizione o. dal rango della 
medesima nei libri di\che si\tratta, do- 
vranno, produrre opposizione davanti 
al Tribunale nei modi indicati nell’e- 
ditto, è qualora le dichiarazioni e le 
opposizioni non, siano fatte in tempo 
utile, il contenuto dei nuovi libri fon- 
diari avrà l'efficacia di regolare iseri- 
zione. evnessuna eccezione pottà essere 
collevata \avverso le persone che sulla 
fedo dei libri stessi avranno acquistato 
diritti. 

L’editto contiene. Pelenco numerico 
degli immobili per i quali sono stati 
messi in uso î nuovi librì fondiari. La 
R. Procura richiama l’attenzione degli 
interessati sull’ affissione della circo- 
lare, sugli scopi e sulla gravi conseguen- 
ze della trascuranza del termine in es- 
sa, indicato, 


Per i seguenti caffè della. categoria 
extra: Savoia, Rira Mandracchio 4-6; 
Specchi, piazza Unità 6; Stella Polare, 
via D. Alighieri 14; Bar Portici, Volti 
di Chiozza 1; Roma, via Carducci 5; 
Caffo Nazionale, piazza Unità 3; Fabris, 
piazza Dalmazia 4; sono stabiliti questi 
prezzi: caffè espresso lire 1.10; caffò 
cappuccino 1.10; divisa 1.70; mélenge 
1.60; tazza latto 1; cioccolata o cacao 
1.80; sciroppi all’acqua 1.60; spremuta 
di limone 1.40, 

Dafid 

I seguenti caffè di prima categoria: 
Secession, Viale XX Settembre 32; Sta- 
zione, piazza Libertà 3; Milano, via 
Giulia 3; Eden, Viale XX Settembre 
85; Edison, Viale XX Settembre 16; 
Milanese, via S. Spiridione 2; Miramar, 
piazza Libertà 2; S. Marco, via Battisti 
18; Adriatico, via XXX Ottobre 4; Mu- 
nicipio, piazza. Unità 4; Pitschen, via 
Roma 22; Piazza Venezia, piazza Veno- 
zia 1; Continentale, via S. Nicolò 
Tommaso; piazza Tommaseo 4; Sani 
via Orologio ‘6; sono stati così stabiliti: 
caffè espresso. lire 1; caffè cappuccino 
1; divisa 1,60; meélange 1.50; tazza 
latte 10,90; cioccolata 0 cacao 1.70; sci- 
roppi all'acqua. 1.40; spremuta di li- 
mone 1.20, 

I seguenti esercizi di seconda catego- 
tia: Dante, via Carducci 12; Negozianti, 
via Carducci 9; XXX Ottobre, via XXX 
Ottobre 18; Centrale, via Roma 18; 
Vermouth di Torino, corso V. E. III 21; 
Procuratie, piazza Goldoni 6; Transal- 
pina, riva Grumula 165 Reclame, corso 
Garibaldi 86; Venezia, Viale XX Set- 
tembre 8; XX Settembre, Viale XX Set- 
tembre 43; Alabarda, via XXX Otto- 
bre 9; Bar Vitt. Veneto, via Gallina 2; 
Bar Minatelli, via M. R. Imbriani 18; 
Firenze, via Giulia 4; Friuli; via E. Ta- 
rabochia 3; Nuovo, piazza Garibaldi 8; 
Mocca, riva N. Sauro 4; praticheranno 
i seguenti prezzi: caffè espresso lire 
0,90; caffè cappuccino 0.95; divisa 1.50; 
mélange 1.40; tazza latte 0.80; ciocco- 
lata o cacao 1.60; sciroppi all'acqua 
1.30; spremuta di limone 1. 

Infine, i seguenti caffè di terza cato- 
goria: Montefiore, via del Ponte 7; Giar- 
dini, piazza G. B. Vico 2; Saturnia, via. 
Sanità 10; Benussi, Servola 281; Mer- 
lak (ex Demarchi), Servola 229-301; Na- 
zionale, (ex Dell’Agnolo), via Media 4; 
Operaio, . via del Bosco 10; Perugino 
(chiuso),,.yin Scttefontano 136; Portici 
Roiano,, via Montorsino 6; Bar Montor- 
sino, via Montorsino .1;. Treviso, via 
Udine 61; Italia, piazza Ospedale 4; 
Perugia (Mendico Nello), via Ritimeyer 
8; praticheranno i seguenti prezzi: caf- 
fè espresso lire 0,80; caffè cappuccino 
0.85; divisa 1.40; mélange 1.30; tazza 
latte 0.70; cioccolata 0 cacao 1,50; sci- 
roppi all'acqua 1.20; spremuta di li- 
mono 1, 

Per tutti i caffè le bibite al selz o al 
ghiaccio aumentano di 20 centesimi. Nei 
prezzi è compresa la percentuale di ser- 
vizio. Gli esercizi che tengono concerto 
potranno aumentare il prezzo della pri 
ma consumazione. 

Bars 

3 I seguenti Bars di prima categoria: 
Venier, piazza Goldoni 12; Ttalia, pi 
za Unità 4; Do Rosa, piazza Vittorio 
Veneto 4; Excelsior, Viale XX Settem- 
bre 3; Touring, piazza Oberdan; Ex 
Urbanis, via G. d'Annunzio 4; Torinese; 
corso V. E. IMI 2; Centrale, piazza $. 
Giovanni 3; Tirel, via Bellini 11; Roma, 
via Carducci 5; Carnaro, via G. d’An- 
-munzio 3; Imperia, corso Garibaldi 28; 
praticheranno i seguenti prezzi: caffè 
espresso lire 0.60; caffè cappuccino 0.70; 
caffè-latte 1.10; cioccolata, al latte 1,20; 
tazza di latte 0.70; spremuta di limone 
0.90; sciroppi all'acqua 1.10; panini 
a 0.20: 

Per i seguenti Bars di seconda cate- 
goria: Almetta Giovanni, via Arcata 16; 


I nuovi prezzi del caffè e hars 


Alzetta Pietro Giovanni, corso Cavour 
23; Alzetta Cesare; via Settefontane 1; 
Busà Angelo, Viale XX Settembre $1; 
Cesca Virginia in Bernardini, Viale XX 
Settembre 5; Dann Leone, via Cellini 3; 
Monego Paolo, Viale XX Settembre 41; 
Pollak Giacomo; piazza Goldoni 5; Pol- 
lak Giacomo, piazza Ponterosso 5; Pol 
lak Giacomo, piazzettà Pozzo del Mare 
5; Pollak Giacomo, riva N. Sauro 10; 
Suban Giovanni, via Roma 6; Tirel Gio- 
vanni, piazza; Cavanat4; Valan Napo 
Teoné, via. Cellini 2: Zoacovich Giovan- 
ni, via Cavana 5} Tommasini Vittorio, 
Viale XX Settembre 84; Edison, Viale 
XX Settembre 16; Traetto Margherita 
in Perpetua, via M. R. Imbriani 4; Som- 
mariva Mariano; Viale XX. Settembre 
5; Tenze Ferruécio, via Carducci 14; 
Cudicini Luigia, riva Grumula 20; Sa- 
vorani Ercole, via Carducci. 25; Scocier 
Valentino, Vialo XX Settembre 29; i 
prezzi stabiliti sono i seguenti: ‘caffè 
espresso lire 0.55; cafiò cappuccino 0.65; 
caffè-latte (0,90; cioccolata al latte 1,10; 
tazza di latte 0.60; sciroppi all'acqua 1; 
spremuta di limone 0,80, Le bibite al 
selz aumentano di 10 centesimi, panini 
200,25. 


Bars di 3.a categoria 


Per i seguenti Bars di terza categoria: 
Alexojanni Eutimio, via, Muda, Vecchia 
4; Berhardis Giusepp, v. Dimitropulo, 
via Madonnina 13; Bidoli Angelo, riva 
Grimula 18; Bigatel Adelino, via S. 
Michele 36; Levi Aurelia in Colonnello, 
via Riborgo 22; Bonivento Emilio, Bar- 
cola Riv, 199; Busatto Angela v. Del 
l’Agnolo, via Crosada 16; Cannata En- 
rico, via Giulia 23; Caraculias Giovanni, 
piazza Dalmazia 1; Cattaruzza Cateri- 
na v. Cattaruzza, via del Pesce 2; Cat- 
taruzza Luciano, Viale Regina Elena 1; 
{Ghersa Maria in Cravos, via Bernini 6; 
Gordini Angela in Monducci; Chiarbola 
Sup. 52; Ippavitz-Pettaros Giacomo, 
piazza Ponterosso 6; Landsimann Gior- 
gio, piazza Garibaldi 10; Mangarini Ar- 
turo, via Madonnina 9; Pascot Mario, 
via Udine 48; Pascot Paolo, corso Ca- 
vour 19; Alzetta Giovanni di Piergio- 
vanni, via Carducci. 28; Schillan Teresa 
‘in Abramovich, via dell’Tîremo 1084; So- 
fianopulo Demostene, via Rossini 30; 
Sommariva. Vittorio; Viale XX Settem- 
bre 24; Taucer Ida in Benella, via Ro- 
ma 11; Venier Caterina in Alberti, 
via Settefontane 42; Zadnik Giuseppina 
ved. Scamiperle;. VialerRepina Flena 9; 
‘Zafftropulo Giovaridi, via Galilei 14x1Za- 
‘nutti Cosare, via Ginnastica 16; Zibert, 
Maria in Taccani, Barcola.: 125; Zollia 
Mario, corso Cavour 13; Zollia Mario, 
piazza Ponterosso 2; Birri Vittoria in 
Gallico, via Procureria 2; Giani Rosî- 
rio, via Giulia 54; Mauri Antonia ved. 
Krainz, via Settefontane 8; Padovan 
Melania ved. Callià, via Riborgo 82; 
Battich Isidoro, S, M. M. Sup. Bivio 
111; lanku Alessandro, via Limitanea 
215;.D'Ambrosi Pasquale, via Settefon® 
tane 24; Vidmar Giovarini, riva N. Sau- 
ro 22; Bartoloni Francesco via della Te- 
sa 141; Zoch Giustina v. Rubini, via 
S. Michele 2; Gamba Adriano, via Car- 
ducci 9; Dell’Agnolo Augusto, via Ri- 
borgo 1; Hrescak Carlo, via Udine 27; 
Sossich Antonio, Campo S. Giacomo 17; 
Crismancich Romeo, via XXX Ottobre 
8; Bremitz Albino, via P, Revoltella 10} 
i prezzi sono così fissati: caffè espresso 
lire 0.45; caffà cappuccino (0.55; caffè 


di latte 0.50; sciroppi all'acqua 0.90; 
spremuta di limone 0.70; bibite al selz 
aumentano di 0.10; panini a 0,95. 

Per tutti i servizi al tavolo aumen: 
tano di 20 centesimi, Gli esercizi che 
fino alla entrata in vigore della presente 
lista avessero praticati, per tutte, @ 
per singole ‘consumazioni, prezzi infe- 
riori a quelli indicati dalla lista stessa, 
dovranno continuare nell’applicazione dei 
prezzi minori, 


,° si caggi 9 L 
L'industria italiana dell’ azoto 
In una conferenza del prof, Picotti 
Oggi, alle. 19, avrà luogo alla R. 
Università, una conferenza del prof. 
Mario Picotti sull'industria italiana 
dell'azoto, che verrà pure illustrata da 
una film e che contribuirà validamente) 
insieme alle conferenze dei professori 
Morpurgo e Tamaro, a diffondere la 
conoscenza dei vari problemi della no- 
stra agricoltura e delle industrie con- 
‘nesse, nonchè dei notevoli progressi 
‘realizzati in questo campo così impor- 
tante per là vita economica della Na- 

zione. 
» Vi sono invitati gli aderenti all'Isti- 


tuto statistico-econoinico e le persone | 


che si interessano dell'argomento. An- 
che Ja Società adriatica di scienze na- 
turali, invita i soci alla conierenza. 


Cure balneo-termali 
per funzionari statali 

‘In ottemperanza alle disposizioni con- 
Muto in una circolare del Giornale Mili. 
‘tare, avranno luogo Je visito mediche 
per l'ammissione dei funzionari statali 
alle. cure balneari negli stabilimenti 
d'Acqui e d'Ischia, 

Le visite avverranno presso l’Ospeda- 
Je Regina Elena ai 14, bo 24 e 28 cor- 
rente, allo 10.30. Oltre tale limite non 


Movimento sindacale 

Associazione dei pubblico impiezo. 
Presso la sede (via S. Caterina 1), si 
possono acquistare i biglietti per posti 
a sedere ed i biglietti d’ingresso a prez- 
zo ridotto per le recite al Rossetti. 
Sindacato implegati chimici. Il Con- 
siglio. direttivo del Sindacato è convo- 
cato in sede domani, alle 19. 

Sindacato addetti atta Nottezza Ure 
bana, Il Consiglio direttivo del Sinda- 
cato addetti alla Nettezza Urbana è 
convocato in seduta oggi; alle 19,30; în 
sede dei Sindacati fascisti, in via Bel 
lini 11, quarto, Nessuno deve mancare, 
. Sindacato operai motaliurgici, I fdu- 
ciari e il Consiglio direttivo del Sinda» 
cato operai motallurgici sono convocati 
in sede oggi, alle 19. Data l'importanza 
della convocazione si fa viva preghiera 
dì non mancare, 

I congresso del sindacati, A i 

î 8 n A parziale 

modifica, di quanto fu comunicato, PUf- 
ficio dei sindacati avverte che il cone 
gresso provinciale ayrrà. luogo în sal 
del Littorio domenica, alle 16,30, n 


. È 
Littoria 
Comando della 58a Legione. Dontenica i 


militi anziani o avanguarcisti 
N a a isti, appartenen 
ti alle centurie difesa controaerea Tara; 


avranno più luogo visite per ammissio- 
ne a cure balneo-ermali se non auto- 
rizzate dal Ministero. 

i ———t00—— 

L'esito della Tombola triestina a fa- 
voro dell’Associazione. antoniana. Vin- 
sero: il terno sei persone col N. 37 - 
3.0 estratto - 6 precisamente: Anna 
Blaschek, con là cartella 79, registro 
26; Vittorio Bolognesi con la cartella 
70, registro 76; Pietro Gruden con la 
cartella 78, registro 119; Maria Plitek 
con la cartella 19, registro 146; Aiber- 
to Hlava con la cartella 21, registro 
179; Laura Bidoli con la cartella 6, re- 
gistro 184. La cinquina la signora M. 

otta. col N. 41, 12.0 estratto, cartella 
58, registro 247. La prima tombola la 
signorina Sinti M., col N. 54, 220 


153.0, 140, dovranno trovarsi alle 9 
vola per le consueto istruzioni. Gli RA 
ri alla 137.2 Centuria dovrauno ‘invece 
Fosii alle 8 nslla caserma di via della 
SRISIA 13, per recarsi inquadrati a Ser 
Comando 1,2 Corte, Tutti i capis 7 
e militi in forza alla I, II, n ah 
compresi quelli assegnati alla Coorte dalla 
pa Sa fascista, sono comandati a 
‘arsi domenica alle 7,30 in divisa. i 
Ts Saranno lasciati liberi allo Sol” 
Vanguardisti. Gli avanguardisti iscritti 
alla I, IL, IX centuria, passati per Sfetto 
della recente leva fascista, alia prima, Coor- 
te, sono comandati di trovarsi domenica al. 
i sa ch SA De Ferriera) in divisa 
°° partecipare all'istruzione. S; ni 
Sciati liberi alle 12. Se 
Dopolavoro rionalo R. Pitteri. Domenica 
gita al Castello di Rifembergo. Ritrovo alla 
stazione di Rozzol-Montebello alle 6.45, par 
tenza col treno fino a $. Daniele, Continua» 


‘la | seconda tombola col N. 52, 26.0 estrat- 
*èto, cartella 64, registro 246,” 


estratto, cartella. 83, registro 51. La | 


nu le iscrizioni per la gita in Istria-Monte 
Maggiore-Val d'Arsa, Pisino e Montona, in: 
detta per il 21 e 2 corr. presso.la sede di 
Via S, Marco, 


(Tommaso). «Il privato Arrendato- 
re delle Pubbliche stampe», Gaspare 
Weis, morendo, lasciò la tipografia al 
figlio Michele, il quale condusse in mo- 
glie una Hermann che gli recò unà ri- 
spettabile dote e lo rese padre di due 
figli, maschio e femmina, ma il figlio 
non venne mai in possesso della tipo- 
grafia ed ebbe altra sorte, nò.la figlia 
trovò da accasarsi. La tipografia ave- 
va sede nella, stessa casa di proprietà 
del Weis: la bella casa sull'angolo del 
Canale e via Fabio Filzi; dirimpetto al- 
la grande casa delle Assicurazioni Ge- 
nerali, ed aveva in attività otto torchi 
a mano. Una prima macchina celere fu 
acquistata in Inghilterra nel 1842, con 
grave scandalo della maestranza che 
vedeva la concorrente alla mano d’ope- 
ta mettere lì per lì tutti sul lastri- 
co senza cerimonie; ed una di maggior 
formato gitmse qualche anno dopo dal 
la Germania e precisamente della fab- 
brica Siegl, fabbrica che poi si dedicò 
alla costruzione di locomotive ferrovia- 
rie, Questa macchina grande non fun- 
zionava che tre mesi all'anno, stam- 
pando unicamente l'elenco dei danni 
delle Assicurazioni Generali. E questo 
durò fino a quando io giunsi ad asso 
vere il mio tirocinio, nel tempo che mi 
trovava addetto alla composizione de- 
gli avvisi; poichè un giorno, non ba- 
stando i torchi a portare a termine la: 
stampa del molto lavoro accumulato, io 
stesso, coadiuvato da un giovano im- 
pressore mio compagno, misi in movi- 
mento la macchina contro l'ordine del 
proto; ordine che fu biasimato, perchè 
a tutti piaceva veder quel macchinone 
coperto per nove mesi dell'anno, ma 
ch’'ebbe l'approvazione dell'in allora 
gerente Cristoforo Amati, quando vide 
— ritornando in tipografia — girare 
con la massima sua sorpresa la grande 
volante. Da quel giorno i torcolieri 
non sgobbarono più a tirare la mazza 
per il gravoso lavoro degli avvisi ed 
ebbero tirature più leggete e nessuno 
venne licenziato, Invece furono assunti 
un muovo macchinista, un woltaruote 
ed una puntafogli — che fu la prima 
in quella tipografia — la quale, pas- 
sata a lavorare in altra tipografia dove 
si stampava ZI Cittadino — credo — 
fu poi sposata da Domenico, uno dei 
tre fratelli che redigevano il giornale. 


Il «Monumento di Carità» 


Ritornando ad epoca anteriore all’e- 
pisodio or narrato, Michele Weis, per 
sua disgrazia, si lasciò. vincere dal vi- 
zio del bere liquori, e terminò alcoo- 
lizzato la sua vita in ancor fresca età. 
La tipografia venne assunta e. gestita 
da Cristoforo Amati per proprio conto, 
passando alla vedova un compenso che 
ricordo di netti otto fiorini al giorno: 
quel galantuomo lo fece fino alla morte. 

Se tutti gli fossero, somigliati! Nel 
1856-57 in questa tipografia si stampò 
un bel volume in quarto grande, di 
‘pag. 480, edito da un Nazario Gallo di 
Capodistria, con lo scopo di soccorrere, 
col ricavato della vendita di questo 
«Monumento di Carità», i poveri del- 
l’Istria ‘colpiti nel 1854 dalla carestia 
‘in’seguito ad una tremenda prolunga- 
ta siccità. Collaborarono a questo libro 
distinte penne di tutta Italia. 

Si capisce bene che le personalità al- 
‘le quali perveniva il volume dimostra? 


Versare non il prezzo ‘del libro — the, 
del resto, non vi era segnato — ima, 
che secondo le borse, era di fiorini 20, 


la somma raccolta! Ma il signor Na- 
zario Gallo per distribuire il volume @ 
raccogliere le offerte pensò bene, di in- 
traprendere allegramente e comoda 
mente un bel viaggetto, accompagnato 
dalla sua, figliuola da marito, facendo 


raccolto. E le affamate popolazioni del- 
PIstria (così diceva l’epigrafe) ed il ti- 
pografo solerte e prestantissimo ed il 
legatore di libri — un poverissimo dia- 
volo che s'indebitò fino agli occhi per 


latto 0.70; cioccolata ‘al latte 1; tazza |" 


legaro î grandi volumi in tutta tela — 
attesero affatto inutilmente l'esito! de- 
gli incassi. Il solo tipografo subì una 
perdita di circa 3000 fiorini, 


La rivendicazione 
di Panfilo Castaldi 


Subito, dopo la tipografia |Weis — 
,a parte quella del Lloyd — avrei do- 
vuto ricordare la tipografia di Colombo 
Coen, un libraio che dimostrò del co- 
Taggio pubblicando mon poche opere, 
sebbene di non grande mole. Egli 
si serviva della tipografia. del Lloyd 
e poscia di quella del Weis, ove 
conobbe il compositore Lodovico Herr- 
manstorfer, il ‘quale gli suggerì e lo 
persuase ad erigersone lina propria, 
della quale divenne poi per circa due 
anni il direttore, Sposatosi nel frat- 
tempo con una ricca signorina, potè 
aprire la propria notissima tipografia, 
che ebbe la prima sede dirimpetto la 
facciata della chiesa illirica. E fu qui 
che più tardi, venuto Antonio Antonaz 
a Trieste, iniziò la stampa del giornale 


.|di sentimnti liborali 24 Tempo, che fu 


pure l’inizio della sua fortuna. 

La menzionata tipografia di Colombo 
Coen stava al primo piano, sopra la li- 
breria, in Corso V..E. III, dove ora è 
il negozio Bordoli. Le finestre guarda- 
vano sulla via delle Beccherie. Era ben 
fornita di tipi con macchine. celeri 
(due) e torchi a mano, e vi erano oc- 
cupati operai veneziani (sempre svolti 
«rigattieri», vale a dire compositori di 
righe) e milanesi. E fu appunto in 
quell'epoca (1866-67) che in Italia, e 
più propriamente a Milano, l’abate 
Bernardi s'era fatto apostolo per ri- 
vendicare all'Italia l'invenzione dei ti- 
pi mobili per la stampa, attribuendola 
al feltrese Panfilo Castaldi, 

Devo premettere che dopo l’apertu- 
ra della tipografia Iloydiana, dove ve- 
nivano assunti di preferenza operai te- 
deschi, costoro importarono l’usanza 


di festeggiaro Gutenberg il giorno di 
S. Giovanni, il 24 giugno, con un sim- 
posio fratellevole, nella. qualo occasio- 
ne le tipografio andavano a gara con 
saggi di loro produzioni, con poesie di 
occasione in veste tipografica uscente 
dal comune, In una di queste feste, che 
fu tenuta nel salone Bergher sotto .il 
Castello, io riscossi la palma con un 
lavoro fatto a linee tipografiche (il 
busto di Gutenberg su colonna tronca, 
poggiata sopra piedestallo, con bandie- 
re ai lati). 

Il Diavoletto d’allora, dando -il gior- 


[Che no "1 sta minga indree di du 


no dopo la relazione della festa, mi vol- 
le elogiare a sua volta. In seguito ap- 
punto alle rivendicazioni dell’ab. Ber- 
natdi, i milanesi, in occasione d’una di 
queste festività, vollero parteciparvi in 
ispirito inviando una poesia di cui ri- 
cordo qualche brano: 

Mandem ai Triestin, ai Venesian, — 
Oniîù chi insemma, in lingua del verzee, 
On salù e on evviva de Milan 
Osteisibil a ducc'î forestee (ai tedeschi) 
Viva.Panfillii...s (8). 


La pubblicità continuata. è laxbase di una. florida. «zienda. 


Memorie triestine. d'un ottuagenario. 


Buttemeg ducc'i man, e in del vosù 

x [Viva Panfilo 

Pensec.che Vè, di noster, che l'èitalian, 

De sta Italia, che rotta e scalcagnada, 

Tn niezz ai so disgrazi, \aî''so dolor, 

D'omenoni wha faa ona gran  sven- 
[strada. 

I «du’ Giovan» tedeschi ai quali ‘ac- 
cenna la strofa sarsbbero Giovanni Gu- 
tenberg e Giovanni Faust: campioni e 
simboli dell’arte tipografica in Ger- 
mania, : 


L’inizio della stagione sportiva 


:Domandate di 


TIT EI] 


La prima macchina tipografica|-vostro dentis 


dentista! 


Egli vi confermerà che oltre 
, FODOL liquido, si deve usare 
la Pasta dentifricix QDOL; 
perchè la stessa rappresenta il 
risultato di.profondi studi 
scientifici e di un trentennio 
di esperienza, La Pasta denti- 
fricia ODOL, che è anti 
settica, mantiene sani i vostri 
denti e li fà diventare 

chissimi. Non esiste una Pasta 


T 
109 


del R. Y. Club Adriaco 


I R. Y. Club Adriaco inizierà la sta- 
gione sportiva il 21 corr. con la bene- 
dizione delle imbarcazioni e degli equi- 
paggi sociali, e con' la gita a Sistiana, 

T soci e familiari sono invitati per 
quel giorno ad assistere alla cerimonia, 
e a prender parte alla gita. Il program- 
ma della giornata è stato così fissato: 
ore 9 adunata alla sede; ero 9.15 be- 
nedizione; ore 9.30. partenza per Si. 
stiana; ore 12 pranzo al Grand Hotel; 
ore 17 ritorno, I soci devono preno- 
tarsi presso la. segreteria. sociale. ver- 
sando la quota di 15 lire. Le iscrizioni 
si chiudono giovedì 19 corrente. 

o 


Studentesse bulgare in Italia 


dentifricia migliore della, 
Pasta dentifricia ODOLI 


InomaGaribalt 


E? annunciata prossima, una gita di 
studentesse delle scuole della Bulgaria 
in Italia, per un viaggio a scobo di vi- 
sita e di studio, Le studentesse saran- 
no accompagnate dai loro professori, e 
comporranno in tutto una comitiva di 
circa 60 persone. 

La comitiva, che sarà ‘in Italia verso 
la:metà del mese; percorretà molto pro- 
babilmente il seguente itinérario: far- 
visio-Udine, Venezia, Firenze, Roma, 
Napoli, Genova, Milano, Vertezia-U- 
dine. La gita ha carattere di particola- 
re importanza, essendo la prima ef- 
fettuata da un Istituto bulgaro dopo la 
guerra, ed è seguita con particolare 
simpatia ed interessamento da quella 


\Ttono-la/loro generosità.e filantropia col” 


30, 40, 50... 100 e forse più: figurarsi | 


sfumare in cotal guisa tutto il denaro | 


Nazione. Si preparano cordiali e festo- 
se accogliehze ai partecipanti alla gita. 


Ta mostra fotografica dell'Alpina 


L’apertura della mostra seguirà quer- 
coledì. La Commissione fotografica del 
l’Alpina invita i concorrenti a conse 
gnare i lavori entro domani alle 20.30. 
Dato il rilevante numero delle fotografie 
già presentate, ai ritardatari non si 
assicura il collocamento dei loro lavori 
nella sala maggiore, 


Bollettino dello Stato civile 


I BANTI: D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Giustino, filosofo. — Massimo e Quintiliano, 
perseguitati cotto Diocleziano, 

NASCITE (12 aprilo 1922): Denunciati vivi: 
maschi 10, fexmmine 5; denunciati morti: 
femmine i. Totale 16. 

DECESSI: Stars Antonio 2. 77: de Fontana 
Alessandra a. 2; Kussmann Riccardo a. 43; 
Cotar.in Covacich Maria a. 76; Serzzan An- 
tonio a. 56: Antoniutti Giovanni a. 59; Ri- 
voli, Fabiano a. 37; Crevatin-Padrenostro 
Paola a. 23; Collenz Luisi a. 63; Hrobat 
Cioseppe ‘n. 67; Di Stano Ezéne a, 3; Bene. 
Yoli:Jolanda,a. 1 e mezzo; Seppenhoter 
lucci Anna adr Giampiceoli Adolfo Ka. 
Slatich in Slatich Maria a. TÈ; dott. Ker: 
vany Giovanni a 6i; finz Edoardo a. F 
Cernigoi Antonio a. 73; Ivessa Antonio a. 61, 

MATRIMONI: Russo Luciano brigadiere di 
finanza. e Conte Jole; Viarenzo Silvio rap- 
presentante di commercio, e Cergol Giusti. 
na; Germech Attilio conduttore dei vagoni 
Tetto, e Marziale Ines; Tartini Dario, imp. 
‘postale, e Rodizza Francesca. 


Riassunto: nati 16, morti 19, matrinioni 4 
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Procuratore del Re. 


= ibilità della fuga. Questa è la verità che 


 leul morto, ormai riconciliato nella sere-| 


tla lettera — dalla perizia del proiettile, 
‘che è quello mancante dalla rivoltella 


Le riuscite operazioni della Questura 


Dogo lo svaligiamento di una vila Pd alt fut 


ladri e complici sono 


La notte tra il.19 e il 20 marzo u. 8., 
fadri ignoti, giocando d’acrobatica au- 
dacia e arrampicandosi sulle sporgenze 
della facciata della villa Meisner, in 
Pendica di Scorcola, e camminando lun- 
go il cornicione, riuscirono a penetrare, 
infrangendo il vetro di una finestra del 
primo piano, in una stanza della villa: 

Con la complicità delle raffiche... 

Dato che la bora soffiara impetuosa, 
f ladri poterono operare senza soverchie 
preoccupazioni di far troppo rumore. 
‘mfatti, balzati nella prima stanza che 
capitò doro davanti, si gettarono subi- 

"to sui mobili, rovistandoli da cima a 
fondo e spogliandoli letteralmente di 
minnoli e di oggetti preziosi. 

Fatto il pingue bottino — oltre 20.000 
lire @i oggetti — i malandrini, rigua- 

egmata la finestra, saltarono sulla 
È dileguandosi nell'oscurità. 

La mattina seguenteygli abitanti del- 
Ta villa, con doloroso stupore, fecero la 
penosa ecoperta, che profondamente li 
inquietò, per il fatto che mentre essi 
stavano dormendo, ladri avevano «la- 
vorato» a pochi passi da loro! Tia Que- 
stura, avvertita, assunse i debiti rilie- 
i, senza poter, lì per lì, ricavare gran 
ia dai pochi e vaghi indizi che era; 
riuscita a concretare. 


La seconda Impresa e la traccia 
Mentre il lento lavorio delle indagi- 
mi proseguiva così, alla cieca, qualche 
settimana fa, un altro furto, verifica- 
tt. in un caffè di proprietà di certo 
Medivo, in via del Bosco 10, diede mo- 


tivo agli organi di D. S. di fare dei ri. {nonchè la ‘moglie di questi, 


levi/ abbastanza significativi, essendé 
isultato che il modo in cui il furto era 


di 
lc da quello adottato dai ladri nel fur- 
t.a danno dei proprietari della, villa 
Meisner. È 

| Tn questo secondo furto i ladri, for- 
iputo la porta e scassinato un. cassetto; 
{sferano impossessati di circa, 3000. lire, 
facendo in più un ricco bottino di ge- 
mori alimentari per un complessivo va» 
lore di circa 8000 lire. 

L'autorità, convinta che a commette. 
ro i due furti erano stati gli stessi in- 
gividui, organizzò un efficace servizio 
@&'indagini per acciuffare i malandrini 
ei i loro complici. Il cav, Pillerone, co- 
mandante la squadra mobile della Que- 
stura Centrale, ed il maresciallo Turus 
—- ‘seguendo le direttive ad essi impar- 
ito dal solerte questore cav, uff. Schil- 
lacci — iniziarono le ricerche su vasta, 
scala, perlustrando minuziosamente, ol- 


° “ne e : 
acciuffati in massa 
fn — —— 

tre ai lssifondi, tutti gli angoli più 
TEO della città, Ter condurre a da 
mine‘ia non facile impresa. uo 


Ladri In trappola 

Furono visitate tutte .le bettole ‘so 
‘spette, tutti gli. antri ove c'era la pos- 
sibilità. di afferrare gli inafferrabili, e 
dopo alcune giornate di questo intenso e 
snervante lavoro, i bravi funzionari mi- 
sero le mani addosso-a due individui 
gravemente indiziati: Carlo Ferluga e 
Marcello Dodih, il contegno dei quali 
giustificava ‘esuberantemente i sospet- 
ti. Difatti tanto l’uno che l’altro era- 
no.stati sorpresi a/scialare, in compa- 
gnia di vispe donnine, in diversi ritrovi, 
cosà questa che mal si confaceva con le 
loro scarse possibilità pecuniarie, data 
la loro condizione di eterni scioperati, 

Donde proveniva loro tanta dovizia di 
denari? Evidentemente attraverso qual- 
che non,ben definita impresa. Così. pen- 
sarono ‘gli organi investigativi. Dichia- 
rati în arresto, i due vennero sottopo- 
st: ad un minuzioso e stringente inter- 
rogatorio, Gli agenti non s'erano sba- 
gliati, poichè -quell’interrogatorio si 
qoricluse con ‘una confessione ampia ed 
‘esauriente, 


Nel. guardaroba dei complici 

Mentre i due, in sede di polizia, vuo- 
tavano il sacco, gli agenti della squa- 
dra mobile, seguendo muovi. indizi e le 
indiscrezioni degli stessi arrestati, po- 
tertono individuare. altri componenti 
della losea. combriccola e precisamente 
gerti Giorgio Zorzet, Francesco Zorzet, 
Giovanna 
Franco, Giuseppe Dersich e Maria Scol- 
za ved. Cuppo, abitante in via Tomma- 
so Tuciani.22, che, in una forma o nel 
l’altra. apparivano coinvolti in questa 
faccenda. ‘Fatte delle perquisizioni pres- 
so il domicilio di ogni singolo arresta- 
to, gli agenti fecero delle scoperte im- 
portanti di refurtiva e poterono an 
che rilevare, fra l’altro, che i guarda- 
roba di quelle abitazioni erano general- 
mente ben forniti di ogni'sorta di in- 
dumenti nuovi e costosi. 

vDopo questi. accertamenti, che con- 
tribuivano ad aggravare non poco Ja 
posizione degli arrestati e la loro con- 
seguente responsabilità penale, il risul- 
tato complessivo delle indagini venne 
trasmesso. all’autorità giudiziaria, a 
citi ‘Furono pure deferiti gli ‘arrestati. 
Comunque, i funzionari ed ageuti del- 
la Questura continuano le investigazio- 
Lì. per completare, con eventuali nuovi 
risultati, la riuscita operazione. 


tico oisolio nel negozio del camicie 
Laltane dicl'arazioni della signora Pezzangora 


La signera Maria Pezzangora, consor-| 
te del camiciaio aggredito nelle note 
circostanze, ci scrive, col tramite, rites 
mianio, dell’avrocato patrocinatore del 
marito, per confutare alcune circostan- 
ze riferito nelle vario. narrazioni del 
sanguinoso episodio. - Prendiamo nota 
delle dichiarazioni della signora, oltre 
che a titolo di cronaca, anche perchè 
comprendiamo il sentimento umano da 
«xi furono suggerite, ‘non senza osser 
«rare tuttavia ‘che gli apprezzamenti di 
‘carattere definitivo in proposito non 
‘spettano alle parti in causa, nè alla 
lstnmpe, poichè l'ultima parola sud tri., 
'sta episodio e sulle circostanze in cui 
sì svolse, dev'essere detta dall’autorità 
\giudiziaria, che potrà pronunciarla sol 
tanto. quando il materiale. dell'istrutto» 
‘nia testò iniziatasi sarà serenamente 
Yagliato, 
premesso, rileviamo ehe, secondo 
ila lettera della signora, sarobba azzar- 
data ed ipotetica la ricerca di pre:s- 
| stenti avvenimenti © rancori che diano 
ila chiave per la chiarificazione dell ag- 
Teressione. I fatti come si sono svol 
fella sé — sono di una tale sempl 
tà da distruggere tanto faticoso larera 
di fantasia che comincia ad intorbidam 
la limpidissima verità, ‘accertata oryiai 
attraverso lindagine della P. S. e/del 


«Mio marito ha subìto un'aggressione 
po di rapina. Si è difeso, ina nou 
so e non ha modificato la ‘prima 
versione data, in cui dichiarò che fu 
Paggressore a suicidarsi-per l’impossi- 


iè stata un po’ travisata con la. pubbli- 
leazione di una inesistente confessione 
Idi. mio maritoin cui gli si fa dine di 
lawero. ucciso ‘per legittima ‘difesa, rica- 
‘mando poi elegantemente su tale,.. le- 
igittima ‘difesa a 3 

! Cho si tratti di aggressione a‘scopo ili 
‘rapina resterebbo. dimostrato, sscurdo 


{is signora, dalle ‘circostanze. seguenti: 
INessun rapporto e nessuna conoscenza 

‘ozzongora-Sardelli, | La dichiarazione 
5Dobrilla che sentì distintamente grida- 
e «al ladro al ladro, nell’immediatezza 
\dell'aggressione». I precedenti del Sar- 
Kdelli, che nofi ssimebbero come la, stam- 
D, ‘pietosamente la voluto dare a ere 
tfere — mà qui nonè il-caso d’infierire 


mità della tomba con la pietà e la giu- 


istizia umana.—. La precedenta aggres-|: 


Isione della tabaccaia compiuta dal Sar- 
idelli, come rimane accertato — afferma 


{trovata al Sardelli stesso: «I precedenti 
di mio marito — dice infine la signora 
lisa amato da tutti quanti, lo. conoscono 
iper la sua bontà e per la sua mitezza, 
‘che non gli consentono inimicizia di 
sorta.» 

Un tanto per quanto riguarda lo sco- 

po dell'aggressione, Poi la lettera con- 
tinua: 
i «In merito alla morte del Sardelli, 
‘premesso che mio marito non si è mai 
icontraddetto e modificato, giova mette- 
‘re in evidenza quanto è risultato dalla 
‘petizia necroscopica e dalle testimonian- 
se, Dichiara una delle guardie di avere 
visto distintamente il Sardelli fare il 
gesto, in un primo tempo, di togliersi 
sl coltello conficcato nel petto, ma poi 
impugnarlo affondandolo maggiormente. 
‘Quanto sopra risulta già assunto a 
‘verbale, È 

Da questo semplice fatto rimane per 
‘certo che la ferita al cuore fu una sola, 
Quindi nessun eccesso nel fine... Che fu 
‘il Sardelli poi a colpirsi, basta tener 
‘conto di quanto dichiara il Dobrilla, il 
duale vide mio marito «sotto le ginoc- 
‘chia del Sardelli che, armato di coltel- 
lo; lo colpiva.» — A 

» Non è possibile dunque che mio ma- 
rito riuscisse, quantunque esanguo, stre 
‘mato di forze, inferiori fisicamente. e 
dalla posizione în cui si trovava; a 
strappare il coltello dalle mani del 
l'assassino colpendolo con tanta violenza 
‘da spaccargli il cuore. ù 
? Non è possibile anche per quanto ha 
‘accertato la perizia in cui risulta non 
‘essere’stato vibrato il colno adal bas:ò 


(| fratturargli Ja tibia. 


in alto», ma piuttosto orizzontalmente 
con leggera inclinazione dall’alto in 
basso. 

Infine vi è una circostanza decisiva 
che, secondo Ja Jettera, distrugge ogni 
congettura: «Immediatamente dopo la 
aggressionè —— conclude la signora — 
mio marito ha affermato essere stato 
il Sardelli a colpirsi; tale dichiarazione 
lia mantenuta ferma sempre ed in tutti 
gli. interrogatori. Quale interesse. po- 
trebbe avere mio marito a dichiarare 
quanto sopra e non ad avanzare la le- 
gittima difesa quando anche in tale 
eventualità sarebbe esente lo stesso di 
qualsiasi fosponsabilità? cè 

Le indagini e l'istruttoria hanno ac- 
certato l'insussistenza di precedenti ran- 
cori, non col Sardelli solo, ma anche 
con altre persone; lianno accertato an- 
cora cha il coltello apparteneva al Sar- 
delli e cho l'aggressione fu a scopo di 
rapina, per cui sarebbe logico ed umano 
se imio marito avesse affermato di avere 


ucciso difendendosi.» 


Ba canfoniere ua una panta frajiurala 


ver la caduta di una pietra 

MH cantoniere ferroviario Nello Fran. 
cescone, di 40 anni, da Siena, abitante 
al.casello n. S64 ieri verso le 15, stava 
lavorando con 4 operai sulla linea ferro- 
miaria di S, Croce presso il binario del- 
la Galleria, e mentre stava portando u- 
na grossa pietra. presso un carrello, 
messo accidentalmente un piede in fal 
lo, perdette l'equilibrio e cadde, tras 


nandosi addosso le pietre, che gli cad-|A 


dero sulla gamba destra, in modo da 

3 Il mover'uomo fu 
foccorso prontamente doi compagni di 
Îlavorto, mentire intanto siungeva sul po- 
sto l’autolettiga. della Guardia medica, 


Îl figlio... che lapida il padre? 

Tu 'tiraspertato ieri verso le 12,30 al 
l'ospedale Regiua Elena, com l'auiolet- 
vj tiga della Guardia medica, il bracciante 


{iovanni Goriup, di 53 anni, abitante 
a Rolano in via Sara Davis 78; Al sa- 
pitario di turno che gli riscontrò esco- 
Tiazioni alla piega interdigitale  sini- 
sstra, alle guance ed al collo, egli di- 
chiarò che poco prima, mentre stava 
rincasando dal lavoro era stato. inivia 
Sara Davis fermato. dal figlio France- 
sco di anni 20, il quale pretendeva da 
Iui spiegazioni su certe questioni par- 
ticolari e che dopo uno scambio di pa- 
role violente. mentre il Goriup si. al- 
lontanava. il figlio gli aveva lanciato 
contro delle pietre, ferendolo a. quel mo- 
do. Dopo le medicazioni il Goriup fu 
accoltò nel reparto d'osservazione. 


Dall'alto.., Il muratore Gioranni Ron- 
zel, di 88 anni, abitante (a S. Maria 
Maddalena 545, stava lavorando deri 
nel pomeriggio, verso le 15, vel cortile 


di un fabbricato in.viale Regina, Elena, | 


allorchè .si. sentì venite addosso un 
pezzo di vetro, caduto da un'armatura, 
sotto cui egli lavorava. Il pezzo di ve- 
tro lo colpì alla regione scapolare, pro- 
ducendogli una ferita larga due centi 
metri, Il Ronzel, poichè la ferita san- 
guinava copiosamente, si recò all’Ospe- 
dale ina Elena, ove il sanitario, di 
turno gli apprestò le cure del caso, giu- 
dicandolo guaribile in sette giorni. 


Un feto tra le immendizie, Teri sera, 
verso le 18, il brigadiere Cappone; .co- 
mandante la stazione dei carabinieri di 
Seorcola, fu informato ‘da alcuni conta 
dinî che in una campagna dello stabile 
di via Romagna 37 era stato rinvenuto 
un feto. Ayviate indagini, si assodò che 
si trattava di un feto di sesso maschile 
ch’era stato scoperto in una cassetta 
piena d’immondizie. Dopo. gli accerta- 
menti di legge, il cadaverino verine tra- 
sportato con un furgone alla cappella 
mortuaria dell'Ospedale Regina Elena, 


Fra lo stipite e il battente, Il ferro- 
yiere Bruno Monforte, di 89 anni, da 
Messina, abitante in via degli Apiari 
N. 13, ieri mattina verso le 8 stava ri- 

rando una porta di una stanza della 

tazione centrale, che mal si chiudeva 
quando disgraziatamente si impigliò il 
ice della mano sinistra tra lo stipite 

ed il battente e si produsse una lesione 


che gli fu megdicata all'Ospedale Regina I 


Da 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 
Per onorare la menioria del primo 
podestà fascista, gr. uff. Carlo Archi, 
da Samuele e Guglielmo Reiss lite 100 
pro scuola G. Zanetti di Gropada; da 
esarina e dott, Luigi Risigari lite 100; 
dal comm. avv. Edoardo Gasser lire 
50; dall'avv. Ugo Trevisini 50 pro Con- 
gregazione di Carità; da Fausta fre 
visani lire 30 pro Asilo Jolanda; da 
Erminia Borri lire 10; da Anna e ing. 
Nicolò Liotò lire 25; da Piero Boschian 
lire 30; dal Circolo della Stampa lire 
100; dal. sen. conte Segrè-Sartorio lire 
100, pro Congregazione di Carità: dal- 
la contessa Segrè-Sartorio lire 100 pro 
Italia Redenta; da Anna Artico lire 
30; da Adolfo Gostischa lire 50; da An- 
gelo Almagià di Venezia lire (50; da 
Augusta ed Olga Cegnar lire. 30° pro 
Congregazione di Carità; da Bianca e 
Angelo Fano lire 50 pro Opera Naz. 
Balilla; dal cav. Gustavo Carmeli lire 
50 pro Stabilimento. Tecnico Triestino 
(fondo Furlani); da Giuseppe Bartoli 
lire 10. pro Soc. lotta contro la tuber- 
colosi; da Amalia Musner-Damillo lire 
25; dal cav. Achille e Vittoria Palom- 
bi lire 50 pro Congregazione di Cari 
tà; da Carlo Sehreiber e consorte lire 
30 pro Soe. Amici dell'Infanzia; dalla 
famiglia N. Rizzardi lire 30; da Vit- 
toria. Harsch lire 50 pro Congregazio- 
ne di Carità; dalla Federazione Naz. 
del Carabiniere Reale lire 100 pro 
Guardia Medica; da Ettore e Lina Pol- 
lich lite 100; dal Gruppo Cordeliano 
triestino lire 50 pro Congregazione di 
dall'avv. Gino Quarantotto li- 
; da Bianca e avv. Ugo Quaran- 
totto lire 25 pro Congregazione di Ca- 
rità; da Irene e Carlo Botteri lire 50 
pra Istituto Commerciale (fondo G. 

‘otteri)._ 

L'elargizione pubblicata ieri, per 0- 
norare la memoria del compianto po 
destà gr. uff. Carlo Archi, dal persona- 
le amministrativo della R. Università 
di Trieste, leggasi invece: dal Consi- 
glio Accademico e dal personale ammi 
nistrativo della R. Università di Trie- 
sa lire 200 pro Congregazione di Ca- 
rità. 

Per onorare la memoria del primo 
podestà fascista di Trieste, gr. ue Care 
lo Archi, il personale amministrativo 
del Lloyd Triestino: car. Giusto Mos- 
sauer lire 15, Silvio Cobau 10, Umber- 
to Cappellani 5, Marcello Malusà 15, 
Umberto Benvenuti 10, Attilio Costan- 
tini 5, F, Larconelli 5, N. N. 5, S. Sta- 
bile 5, F. Redoni 5, Perpich 5) U. An- 
driani 5, M. Borghi 5, R. dott. Mosca 
5, N. Ponton 5, N. N. 2, E. Sblattero 
3, A Bandel 5, G. Sirovich 8, Attilio 
Den 3, Antonio Fonda 3, Umber- 
to eghissa 3, M. de Juriscovich 3, G. 
Fischer 5, N. N. 2, Giustina Saitz DI 
Luigi Pitacco 5, E. Romeo 2, G. Zolia 
5, Alvian 3, A. Bann' 2, S. Cramer 3; 
N. N. 2, 0. Svatos 2, À. Gabersini sù 
G. Leban 2, Carlo Pressen 2, Bachich 
4, V. Bernardon 3, E. Mordo 3, G. 
Molina 5, A. Trobitz 3, V. Carpinteri 
5, G. Hlavin 2, V. Ricchetti 2; C. Co 
ronini 2, Jesurum 3, Geniram 2, R. 
Borsatti 2, A. Mazzoli 2, A. Kessisoglù 
2, G. Orlando 5, M. Petrovich 3, Ben- 
cich 2, E. Panizzon 3, R. Vatovaz 5, 
E. Zezzoni 8, E. Kraros 2, M. Caffieri 
Z NN; Stavagna 2, D. Cosulich 1, 
Bollen 2, A. Bradicich 2, -Callin 2, Be- 
deno 2, Goss 2; N. N. 1, Karis gra 
Kraicek 2, Mismasi 2, M. Huszak d, 
U. Voncina 2, N. N, 2, Verginella L 
N. N, 2, Ziska 2, Mariani ITNIIN 2 
A. de Marcocchia 5, Passaglia 2N N 
î N. N. 1, A. Massapust 3, Favotti 2; 
N. N. 1, N. N. 2,Dlouhi 2, N. N, 2 
R. Battelini 2, Leiler 2, Klausberger 5, 
L. Tomicich 5, Cognevich. 5, Pioli Di 
Furlani2;-L. Chiama 2 Ax Peteovich 
5, Danek 5, N. N.2, NANVISN N 5; 
Enschian 1, Machan 2; NN. 1; N. N) 
5, N. N. 3, B. Matussi 8, NU N.1) V, 
Ferluga 3, N. N. 2, dott. Cassio 2, 
Stell 3, cap, Manlio Cuttin 4, V. Col 
ledani 2, R. Caputo 2, L. Jablancich 
2, dott. Stocca 5, R. Vidali 3, Erschen 
5) Capello 2, I, Fullin 2, N. N.1, E. 
Caligaris 5, ing. Rizzi 2, ing. Celiovin 
5, dott. V. Salvini 2, cap. Picciola 10, 
cap. Ulcigrai 5. cap. Depetroni 5, cap. 
Frausin 2, Culiat 2, Giuseppe Pitacco 
5, cav. Laconi: 2, N. N. 2, Gosdenovieh 
5, G. Brazzatti 1, R. de Calò 5, C. 
Lehman 5, R. Perlini 5, A. Bacichi 5, 
Sgnidarich. 3, €. de Wecondo 5, Bal 
dimski 5, R. Tedeschi 5, C. Sinsler 5, 
Giuseppe Pressen 5, Fragiacomo 2, Bi- 
netti 2, Rurent 1, Bortolotti 5, Forna- 
sari 1, 8. Lockmer 2, Cusin 5, G. Na- 
nussi 5, 0: Cohaw 2, Tasbez 5, A. For- 
ti 5, E. Lazzini 5, Gemma Leban 5, 
Maria Donaggio 1, Adele Pitacco 1, 
Olga Larese 1, Illin 1, N. Napoleone 1ù; 
Ragusin 2, cav. Fabio Fonda 10, 
B. Roth 5, car, Pucci 5; Qualla 2, Pol- 
lini 3, Gino Luxsich 5, /G, Zvilli 4, Sa- 
blich 5, G. Klein 2, Antonio Antonsich 
1, Lacovig'1, Serlenga 5, È. Leitner 5; 
Varda-2, Ilda Armellini 1, dott, M. 
Castiglioni 5, ing. Fabbri 10, Cologna- 
ti 5, Astori comm, Bruno 5, Mazzu- 
cato Mercede 1, P. Feriani 5) Cova 
cevich 2, cav, dott. M. Bojanovich 15, 
R. Castellani 2, V. Sillich 10, dott. Li 
Sandrin 5, B. Morpurgo 2, G. Pohl 5; 
cap. E. Miani. 5, G. Bemporat 10, 


SETE 5, Gi Roberti 5, dott. Zot 
95 


comm, Mariano: Urauner 15, Ri 
Destradi 2, A. Matteucci 2, 
ch S,_cav, I Gallo 5, V. Do 
5, R. Rosolini 3, N. N..2, N. 

NN: 2, M. Pittori 5,\N/ N09, 
N. 2, Rinaldi 2, E. Albrecht 2, N. 
N. 2, Scogna 2, È. Rocco 2, Giurgevich 
2, Krall.2, A. Sillich 5, Carlo Moset- 
tig 3, M. Mandich 5, N. Woivodich 5, 
Trevisan 2, N. N, 3, N, N. 2, Poldrugo 
2, G.-Ipavin:2, N N2) N. N29, Cat. 
tarimich-2, Antorfio Senfter 5, C) Lon- 
go 5, FE. Cossutta 5, cap. Bezerich 3. 
Totale lire 825. a favore della Con- 
gregazione di Carità. F 

Per onorare la memoria di Alessan- 
dro de; Fontana, dai colleghi del fra 
tello Vitichindo, alle’ Assicurazioni Ge- 
perali: L: R. Carmelich lire 10, M. 
Pimpach-Mareni 10, ing. G. Mussafia 
10; A. Luzzatto 10, I. Leonzini 10, G. 
Sessa ‘110, A. Bonomo. 5, M. ‘Weiss 6, 
G. Loeh 10, M. Michelst&dter 10, E. 
Saraval'5, M. Janitty 5, B. Venezian- 
Veneziani 10, G. Flego 10, 0. Fried 
10, M. Rubbia-Rinaldi 10, A. Rosman 
10,;A. Sanzin 5, B. Fasil 10, P. Masnec 
5, E. Jerettich 5, A. Cusin 5A. Ge- 
ralopulo 10, M. Cusin 5, A. Vidusso 
Tusitato 3, B. Rosa 5, R. Levi 5, P. 
Gazulli 5, G. Almagià 3, E. Medugno 
5, F. Jarach 5, P. Sponza 5, G, Fah- 
bro 5, 0. Kohn 10, L.-Morovich 5, A. 
Morpurgo 5, U. Fegitz 5, G. Salvi 8, 
A. Finzi 3, S. Della Pergola. 3, G. Pa- 
sini 3, P. Luzzatto 3, G. de Nicolò 3, 
B. Bemporat_ 8, ing. V. Caporali 10, 
A. Marzoiti 3, A. Steinbaoh-Aldi 2, A. 
Jona 5, G. vini 5, P. Biisch 5, ing. 
N. Ginzburg 5, R. Bonomo 3. Totale 
Da 320,— pro Congregazione, di Ca- 
rità. 

Per onorare la memoria di Alessan- 
dro de Fontana: da Alice; e Bruno 
Thiimmel lire 50 pro Nidi Regina Ele- 
na; da Jsa ved. Cattarinich lire 50 pro 
Lega Nazionale; da Vladi Cattarinich 
lire: 50 ‘pro Ass. Mutua fra impiegati 
(fondo vedove e orfani); da Giulio Mi 
colich lire 30. pro Soc, Amici dell'In- 
fanzia; daf cugini Rita e Ruggero Co- 
sulich lire 20. pro. Lega Nazionale; da 
Lea e Luigi Budinich lire 25 pro Guar- 
dia Medica e lire 25 pro Conferenza 
San Vincenzo de’ Paoli; dalla famiglia 
Wagner lire 20 pro Guardia Medica; 
da Adalberto Berger lire 10; dal dott. 
Adalberto e Pia Berger lire 25 pro .U- 
nione italiana dei ciechi sez. -di Trieste; 
da Ernesta e Guglielmo Degrassi lire 


{servi da modella a) 


20 


pro Asilo Speranza; da Carla e Gui- 

‘avini lire 25 pro Congregazione di 
Carità; dal dott. Demetrio Giorgaco 
pulo lire 20 pro Soc. lotta contro la 
tubercolosi; dal rag. Nereo ed Ernesta 
Orlini lire 50 pro Italia Redenta; da 
Vito ed Enrichetta Ribolli lire 20 pro 
Soc. Amici dell'Infanzia; dalla Società 
di Nav. Monfaleonese lire 100 pro Con- 
gregazione di Carità e lire 100 pro Con- 
gregazione di Carità di Monfalgone; da 
Egidio Mioni e consorte lire 25 e fami 
glia Ernesto Mioni lire 20 pro Nidi 
Regina Elena; dalla famiglia Adele 
Scamperle lire 15; da B. Petronio lire 
5 pro fondo Banelli. 

Per onorare la memoria di Pietro 
Tenco, dall'Unione ex allievi Don Bo- 
sco lire 100 pro Oratorio Sales'ano. 

Per onorare la memoria di Antonio 
Cernigoi, dalla famiglia dott. Arman- 
do Cossutta lire 25; da Anna e Dome- 
mio Biasutti lire 20. pro Guardia Me- 

ica.» 

Per onorare la memoria del compian- 
to Giulio Ballis, dagli impiegati della 
ditta Francesco Ballis lire 50 pro Guar- 
dia Medica, 


tt 


Boni alla biblioteca dell'Università, 
Il comm. Gino Lodovico e cav. Arturo 
Kellner, figli del benemerito e com- 
pianto concittadino Arturo Kellnet, di- 
rettore delle Assicurazioni Generali, do- 
narono ‘alla nostra Università 194 va- 
lumi appartenenti alla biblioteca pater- 
na. L'ing. Arturo Ziffer, console del 
Belgio, ha fatto. omaggio alla Bibliote- 
ca universitaria. di uma. serie di pubbli 
cazioni. periodiche. sull'economia del 
Belgio. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soranto .il tel. N. 801. 


anni, abitante in via Scipio Slataper 10 
ieri mattina verso le 10 uscì di casa, per 
fare dello compere. Giunta in piazza 
Garibaldi, stava per attraversarla, 
quando si trovò tra il carretto di un ge- 
latiere e un altro carretto a due ruote, 
su! quale c'erano due piccole botti, pie- 
ne di aceto e che era spinto da un ra- 
ganzo, La Baizan per scansare l’uno, 
andò addosso all’altro. e precisamente 
al carretto carico delle due piccole hot- 
ti di aceto e urtata violentemente fi. 
nì ruzzoloni. Seccorsa subito da alcuni 


Tra due veicoli, finisce ruzzoloni! 


{ La casalinga Teresa Baizan, di 57 


presenti, la povera donna fu trasporta- 
ta all'ospedale Regina Elena, ove le fu. 
rono medicate contusioni alle coscie. 
Non erano, per fortuna, lesioni gravi 


{percui, dopo medicata, potò rincasare. 
in 


Le assenze sfruttate 


La signora Stefania Pergolis, abitan- 
ta in campo S. Luigi 3, ieri mattina u- 
sci di casa dovendo scendere in città 
per far delle spese. Della sna assenza, 
approfittarono i soliti ignoti, i quali a- 
perta la porta mediante chiavi false, 
riuscirono ad introdursi nell'abitazione 
incustodita e dopo una minuziosa per- 
quisizione se. n'andarono pottando se- 
cò vari oggetti di vestiario, arrecando 
un danno di 1300 lire, 

La Pergolis rincasata e constatato ìl 
furto, si recò a denunciarlo ai carabi. 
nieri del rione, 


TEATRI E CONCERTI 


“La Madonna, 


cemmedia in tre atti di Dario Niccodemi 
al Politeama Rossetti 


La commedia è densa di fatti e di an- 
tefatti, di cose narrate e di eventi acca- 
duti. La sua vicenda sentimentale talo- 
ta si complica tra la rievocazione di ciò 
che è stato, e la realtà appassionata del 
presente. S'inizia in un'atmosfera grave 
e grigia di tragedia spirituale; si svolge 
esi matura in un conflitto tra mistico ed 
erotico ove un personaggio dalla carne 
passa ‘allo spirito, e un altro dalla con- 
templazione passa ad una specie di gioio- 
so erotismo; e si conclude in perfetto 
idillio romantico. Sono questi tre aspetti 
differenti che spostano il centro ideale 
della commedia, e spesso anche la chia- 
rezza e l’armonia della sua intelligenza, 
rendendola strana e disordinata con sen- 
sibile turbamento della sua verità psico- 
logica. 

Mario Acciardi vive solitario e triste 
nel'suo castello, Egli è uno spirito im- 
maginoso e ardente, che ha perpetuo bi- 
sogno di vivere di qualcuno, di un'idea 
o di un'immagine. Nella casa severa e 
aristocratica, Mario vive in una specie 
di mistica adorazione al cospetto di una 
dolce Madonna trasfigurata dalla purità. 
Per lui quella Madonna è la sublimazione 
della donna. «A quella santa immagine 
dipinta da ra Filippo Lippi, Mario 
chiede conforto'e ablio del suo lungo sot- 
frire. Egli porta chiuso in cuore un oscu- 
to dramma. Lo apprendiamo dalla scar- 
na, dura e quasi pudica narrazione che 
egli fa al fratello Piero. Una notte, Ma- 
rio trovò la sua giovane e bellissima mo- 
glie tra le braccia di un altro. Vi fu una 
colluttazione. Vi fu un duello, L'adulte- 
ray nel.tumulto dell'angoscia, perdetta 
la ragione. Quel peccato essa espia du- 
ramente nello smarrimento della coscien- 
za. Come un bianco fantasma, la moglie 
di Mario si aggira per le sale del castel- 
lo, presa da un folle sentimento di gelo- 
sia per l'immagine di quella Madonna 
alla quale il solitario e malinconico tra- 
dito chiede pace e consolazione. Una 
nette, con una lancetta, la sciagurata 
donna tentò di laserare la preziosa tela 
che Mario acquistò in Germania da un 
antiquario ebreo, Ma il quadro fu salvo, 
Abbiamo dunque conosciuto, come in un 
romanzo avventuroso, un mistico per 
sciagure d’amore, una pazza e un quadro. 
quattrocentesco. Ora conosceremo una 
‘donna strana e fatale: la Pirri, giovane 
e plastica modella, che irrompe di notte 
in casa di Mario. Il fare disinvolto e vol- 
gare di questa donna, calda di desiderio 
ed ebbra di.vino, disgusta la sensibilità 
estetica di Mario che la discaceia bru- 
scamente. La Pirri doveva giungere in 
quella casa, con un amico di Mario, L'a- 
mico si smartì in altre foccendo e la 
femmina se ne venne soletta. La presen- 
za di quel giovane serio e malinconico la 
mette in capriccio e già si appresta alle 
prime carezze, ma la visione ‘della Ma- 
donna le mette un brivide di sgomento 
e di meraviglia e non le (trattiene un 
grido: il mio ritratto. La Pirri infatti 
fassomiglia a quella immagine sacra. 
Mario non sa capacitarsi di tale identità, 


-|ma ripensando èapisce subito che la Pirri 


ttore che, dipinse 
lo Madonna, È capisce ancor meglio che 
quel quadro, attribuito a Fra. Filippo 
Filippi, non ne è che una povera e vol 
gare imitazione." x 
Da tutte queste complicate e anche 
Abbastanza interessanti premesse, noi 
ci aspettiamo lo 'avolgimento del dram- 
ma: dramma delle anime, 0, se volete, 
tumulto drammatico di fatti. Invece, al 
secondo atto, Ja commedia svolta bru- 
scamente. Il suo' centro di gravità si 
a. Mario, che aveva ripudiato;la 
, se ne.è innamorato, La storia di 
questo amore è più lirica che psicologi. 
ca. L'uomo ha subìto una metamorfosi, 
La donna anche. Il'suo passato di gau- 
dio peccaminoso; di' piaceri acri e seh- 
suali è cancellato e nobilitato da una 
specie di redenzione morale. Essa non 
sente più l'amore come. stimolo della 
carno, ma come purità di spirito. E vor. 
rebbe che Mario Vameasse, per una sola 
volta, con ia chiara dolcezza di cuore 
con cui egli ha amato la Madonna. Che 
nobile e ‘spirituale pretesa! Insomma 
questa donna, tra il primo e il secondo 
atto, si è trasformata. E Mario ha fat- 
to pur lui umevoluzione, ma in. senso 
inverso: dal misticismo . freddo ‘.e tor- 
mentoso, è passato alla. voluttà fresca 
c sana dei sensi. Iigli vere nella Pirri, 
che ora si chiama Letizia, lincamazio- 
re dì quella bellezza a lungo contempla- 
ta nel'quadro. Per un certo tempo la 
commedia si concentra su questo tema: 
l’uomo e la donna che arrivano al 
l’amore per strade diverse e contrarie. 
E pare che da quella antitesi spiritua- 
Is debba nascere il conflitto dal quale 
si determinerà e concluderà Ja com- 
media. Invece no. La Pirri, vogliosa di 
spogliarsi, o meglio di mondarsi dal cu- 
mulo del suo passato peccaminoso, rac- 
conta come avvenne che servì da mo- 
delia al quadro della Madonna. Alcuni 
anni or sono fu in Russia, amante di 
un pianista che suonava nei cinemato- 
grafi. Menò una vita di miseria e di 
stenti. Poì fu modella di un giovane 
e geniale pittore umbro, che aveva par- 
ticolare astuzia nel ricopiare tele anti 
che di santi che gli americani acquista 
vano a caro prezzo. Questo pittore di- 
pinse la Madonna del Lippi su legno 


vecchio, e andò in Germania a copiare 
su un ofiginale i toni del colore e lo 


decorazioni. Il quadro, così truccato da 
antico, doveva essere acquistato da un 
americano. Invece l’imbrogliato fu Ma- 
rio. Il pittore, travagliato dalla sua 
passione per la Pirri, un giorno si uc- 
cise. Una chiazza del suo eangue spriz- 
zò su di un angoletto del quadro. E in 
preda a quel ricordo tragico, la Pirri 
si esalta di paura, credendo di vedere 
vagolare per la casa la moglie pazza. di 
Mario. Al terzo atto il clima della com- 
reedia muta ancora. Un nuovo, del re- 
sto assai umano e simpatico, personag- 
gio interviene’ nell'azione: la madre di 
Mario. E’ una signora pratica e libera 
di spirito, preoccupata più della situa- 
zione morale che di quella civile del suo 
povero figlio, per il quale essa vuole la 
felicità. La moglie demente di Mario 
sarà collocata in una casa di salute e 
la Pitri prenderà volentieri il suo po- 
sto, ma sarà con una unione legale, Av- 
viene anche un patetico incontro tra la 
madre e la Pirri, divenuta Letizia. La 
nuova Maddalena pentita bacia le mani 
dell’austera signora e promette di ‘con- 
servarsi degna di Mario, Un idillio leg- 
giadro e tenero fiorisce ove imperver- 
s5 il dramma della disillusione matri. 
moniale. 

Il pubblico, assai affollato e distinto, 
accolse la commedia con fervidi applau- 
st. Certo questa commedia ha una se- 
vera dignità di visione, ed: è ornata di 
tin linguaggio robusto, cristallino, 
fiuente e sapiente. Niccodemi ea dia- 
legare e sviluppare il tono del discor- 
so con perizia tutta sua, Ma il fasto 
dei particolari, l’estetica della forma, la 
vastità stesca della vicenda scenica e 
de! suo antefatto sembrano talora op- 
primere l’essenza della commedia; il suo 
centro spirituale, la base, prima della 
o, umanità che abbiamo ansiosamen- 
Cercato mel primo te nel'secondo atto. 
Mario è felice al terzo atto, e la Pirti 
è la forte di quella, novella felicità. Ma 
il trapasso psicglogico tra il dolore cupo 
di Mario e la sua nuova gioia non ci 
2 stato narrato. Ne vediamo soltanto lo 
stato d’arrivo. La Pirri si è redenta nel 


rinnovamento ci sono rimaste ignote. In 
conclusione si può dire che la commedia 
è più vasta che raccolta, meglio vista 
nei suoi effetti che nel.suo travaglio iîn- 
teriore. Tuttavia cesn è stata ascoltata 
con attenzione e interesse e venne ap; 
niaudita quattro volte dopo ogni atto. 
Depo il secondo atto anche Niccodemi 
si è presentato al pubblico per dire al 
cune nobili e commosse parole sui tragici 
eventi di Milano, È 

La recitazione apparve perfettamente 
intonata, ricea di sottili osservazioni, 
armoniosa e spontanea. La Vergani mo- 
strò i duo aspetti del personaggio, tra il 
primo e il secondo atto, con calda espres- 
sione, e il Cimara trovò una bella eftu- 
sione di dolore e di tenerezza. Sempre 
correttissimo il Lupi e ‘molto piacevole 
la Frigerio, Bene anche la Puccini. 
; V. ti 

— Stasera «dii germoglio» tre atti di 
Feydenu. 


“Iatredicesima sedia, 
Homani al Politeama Rossetti 


Per domani alle ‘20:45 la compagni: 
Niccodemi-Vergani-Cimara-Lupi annun- 
zia la prima recita di una commedia 
strana, che viene a noi preceduta da 
clamorosi successi italiani ed esteri: Ja 
«Tredicesima sedia» di Bayard Veiller, 
L’originalità di questa commedia è da- 
ta anche dalla molteplicità delle defini- 
zioni cui è stata sottoposta, Im genere 
i critici anglosassoni la definirono ‘un 
grande film poliziesco parlato, I cri- 
fici europei la chiamarono commedia 
fenomeno. In attesa di giudicarla, sì 
può, tuttavia dire che il fenomeno di 
questa commedia risulta dal fatto che 
essa venne Tappresentata per due an- 
ni di seguito n Londra e per quattro 
a New York. Si pub aggiungere che 
essa ha fruttato al suo autore a tutto 
il 1927, un milione e 875.000 dollari. 
Come si sa «lia tredicesima sedia» è 
una commedia a indovinello, cioò race- 
chiude un segreto che viene svelato illa 
fine. Tutti i critici, di comune accordo, 
nella recensione delta favola, non han- 
no voluto svelare il segreto lasciando 
al pubblico di scoprire il bandolo della 
intricata matassa. Alle, recite ameri- 
cane di questa commedia funzionava il 
totalizzatore, e il pubblico puntava sul 
personaggio che riteneva essere l’autore 
presunto, del fatto sul quale s'imper- 
nia la vicenda deî tre atti. 

RO 

Teatro della Commedia, Non era cer- 
to cosa facile mantenere la recitazione 
di «Fiamme nell'ombra», il bol dramma 
di E. A. Butti, nel giusto tono, senza 


melo D'Angeli,- Calabrese, cni non si 
può negare qualità di ottimo direttore, 
ha saputo dare al lavoro le giuste Ji- 
nee, creando lui stesso una figura di 
don Antonio corrispondente; sia per so- 
brietà che distinzione, a quella voluta 
dall’autore. La signora Micheluzzi, con 
quella naturalezza e spontaneità che ot- 
mai tutti le riconoscono, lo assecondò 
ottimamente. Molto bene tutti gli altri 
e specialmente il Furani, Lazzari, Ga- 
ragnani e i.Dal Fabbro. 

Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, il com- 


movente lavoro inizia le repliche. Pros- 

simamente la signora Amalia Micheluz- 

zi avrà: la sua serata d’onore com eResa 

a discrezione», commedia in quattro at- 

ti di G. Giacosa. —. MIS AETCA ; 
o Sua 


‘certi d'organo, 


nuovo amore. Ma le fasi morali di quel. 


sconfinare nella caricatura. Invece, Car- 


Concerto Poropat . Î 


E’ questo il primo concerto sostenuto 
dal valoroso violinista. Ma il nostro 
pubblico musicale conosce il dott. Bru- 
no Poropat da molti anni, e lo apprezza 
come insegnante colto e come esecutore 
limpidissimo. Teri a sera egli si presen- 
tò con un programma quanto mai ricco, 
composto di opere poderose, e precisa- 
mente: la sonata dello Strauss, il con- 
certo del Mendelssohn, la sesta sonata 
di Bach e molti brani minori. 

Bruno Poropat conosce. da maestro 
la tecnica del violino; la possiede per 
naturalezza, cui il lungo studio ha con- 
ferita un'eleganza lesecuzione che 
spesso sorprende per la fluidità del 
suono, Ed è la virtù prima del violi- 
mista questo suo signorile tratto, che 
mira a ottenere con la maggiore sem. 
plicità il profittto migliore. Un archetto 

gilissimo ed una non meno abile mano 
sinistra inducono il Poropat ‘agli st: 
chi di tempo brillantemente scanditi. 
‘fanta ‘bravura ci fece ammirare nel 
concerto del Mendelssohn oppure nella 
sonata dello Strauss, e soprattutto nel 
suo ultimo tempo, Senonchè il. Poro- 
pat è qualcosa di più d’un violinista 
brillanto. Egli è anche un interprete 
penetrato d'un vigore che si delinea 
ampiamente e che vive in una felice 
pienezza espressiva. Così fu magistrale 
Ja riproduzione del Pugnani-Kreisler, o 
quella del «Tamburino cinese» ancora 
del Kreisler. Qui il concertista attinse 
il momento più intenso d'espressione. 
La incisiva precisione ritmica, la gra- 
duale ‘ascesa dinamica, il maestoso ac- 
cento impresso al tema ritornante fan- 
no fede d'un temperamento musicale 
singolarmente. vivace. Pur attraverso 
la personalità già decisa del violinista, 
si individua il maestro geniale, che a 
suo tempo formò questo nostro violini 
sia: il professor Lionello Morpurgo. 

Il pubblico intervenuto in gran nu- 
mero nella sala massima del Circolo 
Artistico. acclamò con entusiasmo il 
dott. Poropat, e gli fece suonare. due 
abis», Eusebio Curellich tu il pianista 
mirabile, che messo a tutta prova dal 
lungo e affaticante programma, mnn- 
tenne una esemplare chiarezza di stile. 

V. L. 


Per il concerto ‘al Verdi 
dell'Orchestra da camera di Budapest 


Abbiamo già rilevato il vivo interesse 
che .s! si manifesta nei nostri circoli 
musicali per il grande concerto che Ja 
celebre Orchestra da Camera di Buda 
pest, diretta dal maestro Guglielmo 
Komor, darà al teatro Verdi la sera di 
domenica prossima con il magnifico pro- 
gramma ieri pubblicato. 

La vendita dei posti avrà inizio, come 
abbiamo annunciato, stamane, al came 
rino del teatro. Ci sono già molte pre 
notazioni, che fanno prevedere un esito 
brillantissimo alla serata. Com'è noto 
l'impresa concederà riduzioni del 50 
per cento sui, biglietti d’ingresso alla 
platea, palchi e galleria, ai soci del- 
PUniversità Popolare e agli aderenti 
al Dopolavoro. 
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I concerti a San Giusto 
Un principe degti organisti a Trieste 

Come già annunziato, prossimamente 
avremo a. San Giusto due grandi con- 
di cui il primo verrà 
sostenuto giovedì prossimo dal m.o Jo- 
seph Bonnet, uno dei più grandi orga- 
nisti viventi. 

Joseph Bonnet è francese. Nato a 
Bordeaux, ove suo padre era pure. or- 
ganista di ottima.tama,. a. quindici anni 
in quella chiesa di &. Michele 
concerto che lo rivelò immediatamente 
organista di eccezionale valore. Andò po- 
co dopo a Parigi è fu tosto ammesso 
alla scuola del grande Guillmant, ove 
ottenne il primo premio in organo e 
improvvisazione, Laureatosi, e ottenu- 
to il premio Guilimant, fu nominato 
organista presso la chiesa di S. Eusta- 
‘chio, vincendo trionfalmente il relati 
vo concorso e succedendo a voti una- 
nimi, morto il Guillmant, al sommo 
maestro. Passarono alcuni anni; e il 
Bonnet incominciò le sue trionfali tour- 
nées di concerti in America, in Inghil 
terra, nel Belgio, in Olanda, in Svizze- 
ra, im Svezia, in Spagna, ece., ripor- 
tando dovunque sirepitosi successi e in- 
condizionati elogi quale organista inar- 
rivato: / 

A Roma suonò all’Aupusteo in pre 
senza di 8, M. la defunta Regina Mar- 
gherita, che lo invitò 'ad udienza pri- 
vata. In Germania fu «solista» dei con- 
certi filarmonioi diretti dal celebre Ni 
kisch. In America provocò vero delirio, 
tanto, che per accontentare tutti coloro 
che volevano assistere alle sue esecu- 
zioni, si dovettero ripetutamente alle- 
stire dei treni speciali. Noteremo ‘in 
fine ancora, che il, Bonnet nutre um 
vulto speciale per gli antichi e moderni 
della scuola italiana e ne è 
appassionato divulgatore in tutti i suoi 
concerti, ì 


tei 

Concerto del Circolo. Universitario 
«Ensa Silvio. Piccolomini». Al con- 
certo organizzato dal Circolo Universi 
tario cattolico «Enea Silvio Piccolor 
ni», che si svolse ieri. sera nella + 
dei Conservatorio «Tartini», gremita di 
uno scelto pubblico d’invitati, cha arri 
so un magnifico successo, sia per la va- 
lentia degli esecutori, sia per di pro- 
gramma molto vario e interessante. 

L'audizione è stata preceduta da un 
breve discorso del presidonte del Circa 
lo, .il quale commentò appassionatamen- 
te i luttuosi fatti di Milano, rivolgendo 
infine, a nome: degli universitari catto- 
lici triestini, un. saluto commosso alla 
Augusta Maestà del Re d'Italia. 

E° un' godimento udir suonare il prof. 
Visnovitz. Dotato com'è di una squisita 
sensibilità artistica, egli ha avuto modo 


lb uni. 


G'UDNMIO rigido, ronmafizzato! 


Ogni parte del vostro corpo è soggetta. al 
roumatismo, #6 Î vostri reni seno deboli — 
allora essi sono difettosi nel filtrare dal vo- 
stro sengue l’acido urico. Non tra ate 
nulla per prevenire quésto. Le P Fo 
ster per i Reni vi aiuteranno. Esse rinfor- 
zano. ì reni deboli e sì sono guadagnata usa 
fama mondiale nel guarire reumatismo, 
sciatica, lombaggine, ilropisia, mal di echie. 
na e disordini urinari. Ovunque L. 7. Dep. 
Gen. C. Giongo. Milano (108). 


i n LUBRIFICANTE SUPERIORE 
Significa protezione 


VD LISTA 


non l’ hanno mai 


. In Francia, costantemente si sentono 
1 forestieri chiedere: «Per quale mo- 
tiro le donne francesi non hanno mai 
il naso lustro?», Molte l'hanno ancora 
perchè adoperano ciprie antiquate. Ma 
oggidì la, maggioranza delle donne fran- 
cesì o mescolano un po’ di spuma di 
crema allo loro cipria, oppure si servo- 
no della Cipria Petalia di Tokalon alla 
spuma di crema che sopprime comple- 
tamente il lucido del' naso. 


TUTTE LE. DONNE 
PRIMA DI DIRE 


I?! 


DOVREBBERO VEDERE 


Chtal 


film «Metro Goldwyn» 
Interpreti: 
ELEANOR BOARDMAN 
JOHN GILBERT 
AILEEN PRINGLE 


Da DOMANI al: | 


LA VETTURA AMERICANA 
DI GRAN CLASSE — ELEGANZA — 
VTLOGITA! —- GOMODITA' MASSIME 


Freni Westinghouse alle quattro ruote. 
Lubrificazione automatica dello chas- 
sis — Qualsiasi salita in presa diretta 
Prenzi da L. 43.000 in avanti, compreso 
6 gomme, paraurti anteriori. e. posteriori, 
ammortizzatori 
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Prossimamente al 


il nuovissimo capolavoro in (ui 
trionfa, l’arte perfetta e suggesti- 
va di d ig: 


GLORIA SWANSON 


la. 


abituale e sue 
| Conseguenze: 
Emicranie,emorroidi, 
dinestioni difficili, malattie di 


anche ieri sera di affermare i suoi pre- 
gi tecnici e le sue doti interpretativa 
nell'esecuzione delle Variazioni op. 21 
del Brahms e nello Scherzo in si mino- 
re del Chopin, dove seppe con anima di 
artista sincera ‘e (calda esprimere nel 
«Molto più lento» la poetica visione che 
‘è come un ricordo di felicità perduta, 

La signorina Renée de P6ltl, pianista 
dal tocco ricco di sfumature che tradu- 
co dla variabilità d'un temperamento 
squisitamente. musicale, divise i molti 
applausi col violinista Bruno Montagna, 
il quale, educato alla severa scuola del 
prof. Morpurgo, si presentò con la. So- 
nata in fa maggiore di Beethoven e col 
Concerto in mi minore di Mendelssohn. 
Egli ha dato prova di una distintissima 
musicalità che si giova di una intona- 
‘zione sicura e di una vibrante e limpida. 
arcata, 

Così pure il Trio in sol maggiore di 
Haydn ebbe un'esecuzione equilibrata 
ed espressiva dalla ‘signorina Ida Ze- 
rial, che seppe, con la vivacità del suo 
gioco pianistico, dare in giusto rilievo 
ad ogni dettaglio tematico e fu di gui 
da sicura al bravo violinista Bruno Mon- 
tagna ed al valente violoncellista Giusto 
Chersovan. 
nine PASSINE Ne 

Linea Automobilistica Trieste-Barsola-Mi. 
ramare (Grignano). A. partire dal 1.0 aprile 
1923: partenze da Trieste, dai portici di 
Uhiozza, ore: 14, 15, 16, 17, 18. Partenze da 


f fegato, catavri intestinali è 
dello stomaco,congestioni 


& si Sorebraliesaie le ESE 
Frerichs - Maldifassi 


® anni di successo. Non indeboliscono, non 
irritano gli organi digestivi, non danne 
dolori viscerali, - Rifiutato le imitazioni, 
Astuccio di 30. pillole lire 3.50; posta lire 
4.50. +— Torino: Laboratorio. Farm, Cattaneo 
Artisti, 38, — In tutte le Farmacie, 


SINOVIAL RIVALTA 


Lo Gotta, l'Artrito, i Reumi, ta Solatica, Jo 
Nevriti © la .Sinovite, migliorano. pronta» 
inentfo col SINOVIAL, che scioglio l'acido u- 
Tico 6 in meno di mezz'ora fa cessare fl do- 
lore, scomparire il gonflore o- rimette in piò- 


ul cuore, non indebolisce lo stomaco. Nom 
Qisturba l'intestino. Ricevendo L. 47,50 spe- 
«Qirò Scat. race, franco dovunque; Prof. Dott. 
P. RIVALTA = C, Magenta, 10 = Milano (0). 


un mi È 
SPILLOLE DI SANTA FOSCA 
i» der PIOVANO.,.. 
x Due sscoli di crescente successo. Prò 
servano da malattie, Esercitano una 
Bi benefica azione allo stomeco, stimola: 
no le funzioni del fegato, curano: la, 
fi stitichezza. @ le eua dannose conse. 
nuenze, lscritta nella  Farmaconèa 


Miramare ore 14,30; 15.30, 16.30, 17.30, 18.0. 


Domeniche e feste, partenze da Trieste 
alle ore 10 ‘a dalle 14, oghi 10 minuti, tem. 
po permettendo. 1 


Ufficiale Italiana, Scatola. di; 20 più 
N lole L. 3.30 (ovanque). — 3 ci 
Farmacia PONCI-= Venezia 


Cinema Gariboldi 


SDISADIIDILIDSINSSINSTIND DI 7 


di l'ammalato, Eiretto. garantito, Non Agisce i 


pd: 


ae 


(stanza è coleì cho miso in luce 


porsia quest'uomo, e, la sera che sca 


& 


Quella degli orecchini! 


.. di altre coserelle 


Il 2 febbraio u. s., certa Anna Ga- 
perini di-Marco, da Visignano d'Istria, 
abitante nella nostra. città, in via del- 
PTstitutò 82, si recò al Commissariato 
ditP..Si di via Guido Brunner, per 
denunciare la misteriosa sparizione, 
avvenuta nel dicembre 1927, di un paio 
di orecchini d'oro, con pietrine bianche, 
del valore di circa 400 lire. 

Nel ricevere la dentmcia, il funzio. 
Mario di turno de fece osservare cha il 


furto era avvenuto ancora nel dicembre 
sor ; 
Sert 


— Si! costa vol'div questo? 

—- Se è arventito nel dicembre, perchè 
ha atteso quasi due mesi. per denun. 
ciario? 

— Ghe spiego subito... Ù 

E Ja Gasperini infatti spiegò che se 
effettivamente il furto esa avvenuto nel 
‘dicembre. 1927, Ja, scoperta della ladra 
èrai però recente, perchè qualche gior- 
Me .prima, erà venuta a conoscenza che 
la prestaservizi Eufemia Crelia di Va: 
lerio, nata a Gimino (Istria) ed abitan- 
te in via della Tesa 27, presentatasi a 
certa Luigia Lenardon, le aveva offer 
to in vendita un paio di orecchini. Vs 
sendo, al tempo del furto, la .-Orélia as- 
Sidua ‘frequentatrice della eua casa ed 
averido notato che subito dopo la spari- 
“zione degli orecchini non si era più 
fattà vedere, messi in relazione ‘questi 
cue fatti con l'offerta fatta alla Lenar- 
den, era venuta, per logica deduzione, 
a concludere ‘che effettivamente la la- 
dra non poteva essere che lei, la Crelia 


Era proprio isît 


. Sulla base di questa denuncia, l’au- 
torità di P, S, fece subito rintracciare 
la Crelia, la qualo, interrogata, negò 
iecisamente di essere lei l'autrice del 
furto. Fatta una perquisizione presso 
1) suo domicilio, nulla si rinvenne. Mes- 
sa però a cenfronto con la Lenardon, 
questa riconobbe; nella Crella,-colei che, 
tempo addietro, s'era presentata ad of- 
frirle gli orecchini, 


= La xeela — affermò Ja Lenardon |: 


+> la xe proprio ela! 

+ Mil Ma lei Ja se sbaglia! — la in- 
terruppe la Crelia. —- Mi no so gnan- 
ca chi che la sialL 1 ati 

La Lenardon, stupita dal tono disin- 
Folto ed energico della giovane, non 
seppe, al primo momento, che dire; ma 

01, ricordando tutti i particolari. del- 
a visita avuta, li enocciolò al ‘funzio 
Berio: MEI 

— La xe ela! Proprio ela! Anzi me 
Ficordo che la meèga dito de aver avu- 
No i orecini de una sua amica, zerta 
Ana, che la ghe li gaveva ciolti al suo 


resto mi la conosso tropo ben per sba- 
glatme. n 

‘« La conoscel 

:— Sicuro, La lavorava anca do mil 
no? anca a mi la me za robà un per 
orecini de oro che tignivo cerai in 


cl 


ul arnier, 


«> Perchè non la denunciò? 
C Cossa.la vol. La mo fazeva pena, 


‘E. po' credero che la se gavaria, pen- 
Lido. ‘a 

* La Crelia, all’udire questa nuova nc- 
Dusa, «i mise; 2smaniara, 


do P 
STASI 08 Moi, OR i 
i, ‘titichiusa ai Venne de 
ferita all’autorità giudiziaria, 
Teri. mattina ella (comparve davanti 
ni giudici della quarta sezione, per es- 


AI processo V. 


re?é processata, Era difesa dall'avv. 
Minio, 

-— Mi son inocente! — esclamò su- 
Lito. > x 3 

—— Adesso vedremo. 

"2 Sela scominzia a scoltar î altri 
86 capissi che vegnarò condanadal... 

«+ La Lonardon,.invitata a deporre, ri- 
confermò in pieno Ja denuncia, aggiun- 
gendo che il furto degli orecchini lo sco- 
uri al suo ritorno da Monfalcone, 

— Gavevo lassado la casa serada e 
quando son tornada la. go trévada, in- 
tata solo i orecini iera sparidi, 

—_'.H.lei crede sia stata la Crolia? 

-—— Naturalmente. Però gavero inten- 
tion de perdonarghe, Tanto xe vero che 
la ga continuà a Javorar de mi, 

‘— Fino a quando? 

— Fin al venti de genaio, 

— E dopo? 

— Dopo ì xe vignudi.a ciorla per are- 
etarla: ‘la iera acusada de aver robado 
un portafoglio! 6 

— E’ vero ciò, Crelia? d 

La/Crelia, un po! seccata, conferman. 
tu tale circostanza, aggiunse; lì. 

— Sì 


mA quanto? È ; 

= A: un mese: Ma icon la condizio. 
mafie È oa MER 

A.sun volta Ja Gasperini, che in so- 
le ma- 


lefatte della Crelia, si limitò a dichia» 


‘rare che si richiamava alla denuncia 


‘all'ufficio di P. 8,L : 
aurita in tal modo l'assunzione 


ras 
k 


“delle prove, la Corte — presidente cav. 


Rocco, giudici. Anasipoli e Musumeci, 
cancelliere Jan Udito il P, M. dott. 
Tromby ed ildifensore avv. Minio, ri 
ienendo ta Urelia colpevole ‘ di. furto 
<intilificato ‘e continuato, accordandole 


| giugno 1928, un contratto con certa An. 


idopo tutto questo po’ po' di ibi, 
amante, perchè la voleva lassarlo. Del | 3 i RS RO Sonico 


xe-vero, Ma. son za stada con- È 
danada dal pretor, per stà roba, 
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onache giudiziatie 


tenza con Ja quale la cordanna a tre 
mesi e; 26 giorni di reclusione, nonchè 
al pagamento delle spese e dei danni 
alli parti leso, 

La Crelia, nell’uscire dall'aula, incon- 
tratasi con una delle sue accusatrizi, è 
Presa da un impeto! d'ira, e con mossu 
felina cerca di avventarlesi addosso, ma 
i carabinieri, ‘prontamente intervenuti, 
Tlescono, non senza fatica, a ridurre a 
Più miti consigli la Orelia, sottraendola 
alla vista dell’avversaria, che è fatta 
allontanare. 

— 


È mofivî per caì due debitori non pagerono 
La bora, iladri, la colma... 


Il commerciante - Alfonso Canizzaro, 
abitante in via 8. Giorgio 3, stipulò. nel 


na Gerzina di Giuseppe, abitante in 
via S. Giustina 8, perchò questa si cc 
cupasse della vendita di una quantità 
di manifatture con l'obbligo però di 
Versare, giorno per giorno, j.relativi jin 
cassi, La Gerzina, che fa la venditrice 
ambulante. avendo aderito a tale inca- 
rico, ricevette dal Canizzaro della. mer- 
ce per un complessivo valore di 1981/55 
lire delle quali; dopo molte contestazio 
ni, pagò solamente 109 lire... î 
». Successivamente! il. Canizzaro, affidò 
ad un'amico della Gerzina, certoiCesare 
Sloyiero, altra merce ed alle stesse con- 
dizioni per un'ammontare di 5080 lire, 
uesto lo Sluriero.liquidò al Canizza- 
to appena 2598 lire. J 

Naturalmente, dati ‘questi risultati. 
il Canizzaro cominciò ad inquietarsi, 
comprendendo che, con. simili ‘collabora. 
tori, in e tempo, si sarebbe trovato 
in con ben critiche. Percùi, mes 
sosi di buona voglia, cercò di indurre la 
Gerzina è lo Sloviero a liquidare le pen: 
derzo. Ma per quanto fosse animato da 
intenzioni pacifiche, desiderando che la 
nolosa vertenza venisse composta e ri. 
solta in forma conciliante, eni 
e lo Sloviero preferirono — tanto per 
essere în carattere — di fare oteechi da 
mercante: 


Un ultimo tentativo, 


Rivoltesi perciò. all'avv. Pobega, il 
Canizzaro riuscì ad obbligare i‘due re- 
nitenti pagatori a liquidare il: debito 
in rate di 25 lire mensili. Ma mentre la 
Gerzina dimostrò d'infischiarsena e con- 
timnuò, forse per essere coerente, a non 
pagare, lo Sloviero, tanto. per dimo» 
strare. che non era. rimasto ‘completa 
mente sordo, agli insistenti inviti del 
Canizzaro pagò «due sole rate: 50 lire, 
E poi basta. . Sembrandogli lo. sforzo 
troppo, superiore! alle sue possibilità fi- 
nafiinrie volle seguire l'esempio della 
Gerzina. Ù 

Il Canizzaro, fatti i conti e visto che, 


clausole, obbligazioni e monitorie, il de- 
bito rimaneva sempre aperto, si decise 
sa denunciare ogni cosa all'autorità giu- 
diziaria la quale, previo periodo istrut- 
torio, rinvid la Gerzina e lo Sloviero a 
giudizio, percui ieri mattina, alla quar- 
ta sezione si ebbe il processo, 
srt Ren È; 

La Gerzina a sua discolpa) disse: 

=- LI mo ga tanto stuzzigà che mi go 
ciolto Ja-roba, | 

— Che roba era? 


— Perchè? A 


La congiura degli elementi... 


- La devi saver che mi tignivo la 
roba, assieme ad altre done venderigole 
come mi, in un .magazzin de vin San 
Lazzaro e là un poco a la volta la me 
spariva:. 5 

— Perchè mon denunciò? 

— Non savevo chi che iera el ladro, 
E no basta questo: xe vignuda anca la 
colma che me ga rovinà tuto... 

. — Le successe ancora qualcossa? 

— Sicuro, La bora! I refoli de bora i 
me portava via tuta la roba. che tignivo 
sul careto butandome tuto in canal. La 
capirà con. iute ste malore come pode- 
vo pagar? 

Lo Sloviero n. sua volta 
innocente, Dichiarò che dal novembre 
1922, messosi in relazione col Canizzaro 
dal quale ebba merce per complessive 
‘200.000. lire circa, si mise con impegno 


sì protestò 


s'era obbligato a riconoscergli il 20 per 
cento sugli invasi. . 

— Però non mantenne mai — conti 
muò quindi lo Slovieto — questa pro. 
messa, di modo che il mio debito venne 
‘totalmente assorbito dal credito che 
avevo col Caniszato. i 


rate, 

—- E? vero. Ma è anche vero che sono 
rimasto per lungo tempo disoccupato e 
moi il Canizzaro volle, ad un certo mo 
mento, aumentare l'ammontare dello 


teriore impegno. i 

Il Canizzaro, udito come parte fesa, 
confermò in. pieno la denuncia, * 

Infine il Tribunale — presidente cnr. 
‘Rocco, giudici Anasipoli e Musumes — 
udito il PM, dott. Tromby ed il difen- 
sore avv, Prati e sulla base:delle risuì 
tanze processuali condannò, coi benefi- 
ci di legce, gli imputati.a.7-mesi di ro- 
clusione ciascuno ed al risarcimento, per 


mell'impessibilità di soddisfare ogni ul- 


la diminuente del valore Tievo e delle 
attenuanti generiche, - pronuncia ‘sen- 


la parte che li riguarda, dei danni alla 
parte lesa. & 


|H., di 20 anni e Massim 


al lavoro. Il Canizzaro, in. compenso, {b, 


— S'era però obbligato a pagarlo in i 


Tale mensili, cosa questa che mi mise|l 


SS . 
Gherininella. per vie tortuose 
e processo per direttissima 
Per direttissima sono comparsi da 
vanti ai giudici della quarta. one, a 
scolparsi dell'accusa di truffa continua. 
ta © di falso, due giovanetti, tali Carlo 
ano I, di 18 
anni, i quali, servendosi di certe bol- 
lette, intestate allo stabilimento. tipo. 
grafico.Livio Corsi, oppottunamenta al 
terate, si eran fatti consegnare dalle 
ditte Levi, Edermetz, Bonifacio ecc., 
delle lampadine elettrico per ‘un ‘con 
plessivo valore di circa 8C0 Jire. Le dit- 
tn, tratto in errore e credendo effettiva. 
mente di consegnare allo stabilimento 
Corsi le lampadine, si affrettatono a 
cortispondere alle commissioni. Ma 
quando il sig. Corsi, vistosi bersagliato 
da una quantità di fatture e di solleci 
inzioni di pagamento per merve che 
mai s'era sognato di acquistare, si af- 
frettò a chiarire la faccenda; le ditte 
campresero di essere ‘stata. abilmente 
truffate. I due bricconi — uno dei qua- 


li, T'F., essendo stato. occupato. presso 
lo stabilimento Cotsì ‘endo avuto 
Sio 


i della di rs i sorven- 
dosi anche del telefono, ad ottenere le 
lampadine, che poi vendevano a prezzi 
di... favore, a quanti capitavano loro 
sotto manò. 

Denunciata la-tosa, gli ‘agenti di P 


CA micero subito d’attorno per. rin- 
tr are i colpevoli, i quali, tradotti 
ora.in giudi confessirono ampia 


niente la malofatta. IL’F., difeso dal 
l'avv. Guido Zennaro, dichiarò di ‘aver 
la commessa perchè spinto dal bisogno. 
Altrettanto disse VI, dif dall'avv. 
Minio. Infine, sfilate lo parti lese 0 nu- 
merosi testi, il Tribunale — presidente 
cav. Rocco, giudici Anasipoli e Musu: 
mesi, Pi Mi dott. mby; cancelliere 
Jan — emise sentenza con la quale con- 
dannò RE. ad 1 mese-e 18:giorni di re- 
elusione, nonchè è 48 liro di multa, te- 
nendo conto della diminnento dell'età © 
del valore.lieve, e cot benefici di legge. | 
L’I., invece, s'ebbo-14 giorni e 29 lire 
di multa. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Laleremonto dell. sue testina 
per il mateh contro il Milan 


Sul campo di San Giovanni, il com- 
missario regionale Luigi Umberto Caldi: 
rola ha fatto giuocare una partita di al- 
lenamento ‘ai giuocntori che dovranno 
formare Ja squadra rappresentativa 
triestina nel match contro il Milan. 

Agli ordini dell’arbitro Rubinato, è 
stato dapprima giuocato un. tempo. fra 
VA. S. Roiano e la seguente squadra: 
Clincon; Bernettich: e Righetti; Cich, 
Blasevich, Cazianca; Perper, Castellani, 
Pitacco, Rossi, Gravisi I. La squadra 
dei «probabili» ha svolto azioni tecnica- 
mento impostate, dimostrandosi robusta 
ed. efficace nella. linea mediana; dutti- 
la e organica nella linea d'attacco. Spe- 


cialmente:il ‘settore destro degli avanti[ 


ha funzionato in buon accordo con lo 
smistamento del centro ve col riforni: 
mento dei mediani. Discontinuo, invece, 
il rendimento del settore sinistro, per il 
giuoco tardo e impreciso dell’ala. Il trio 
difensivo, data la differenza di classe 
degli avversari, non ha avuto campo:di 
emergere: I.«probabili» hanno chiuso il 
primo tempo con quattro goals a zero. 
Hanno.segnato: Castellani, Perper, Pi 
tacco e- Blasevich. - 4 
E’ stata poi disputata unha>prima ri- 
presa, includendo nella squadra. allena 


trice il terzino Antonsich, ‘il portiere |. 
.|Clincon, il’ 


ediano Capitanio è l’attae- 
hanno giuo- 
imo tempo; 


cante Gravisi..L «probabi 
cato nella formazione del pr. 


tranne Budini all’ala. sinistra e Rupo-|: 


na in porta, Nonostante la brillante di- 
fesa di Antonsich e di Clincon, i qproba- 
bili» hanno segnato quattro goals a ze- 
to, tutti per merito di Rossi, di cui I'ul 
timò bellissimo su combinazione Blase- 
vich-Cich. e' centrata: spiovente di 
Perper. E 5 i 

Infine è stata giuocata una seconda 
ripresa d’assaggio, opponendo all’attac- 
co dei «probabili» la mediana. e il trio 
difensivo della; stessa. squadra. Nella 


confusione dei. colori. ed. anche.del ziuo- 1 Dre 


00; ‘quest'ultima. prova none dra» potuto 
dare un'idea ‘esatta del valore' degli op- 


‘|posti reparti, perchà gli attaccanti dai 


«probabili», privi ‘d'una linea mediana 
soddisfacente, si sono sbandati in azioni 
saltuarie. 3 È 

Il commissario federale Caldirola si 
riserva di designare la formazione della 
squadra dopo un'ultetiore prova che ver- 
rebbe fatta la prossima settimana. A 
giudicare dall’esibizione di ieri, sembre- 
rebbe opportuno che la squadra venisse 
così formata: Olincon; Bernettich e Ri. 
ghetti; Cich, Blasevich, Cazianca; Per- 
per, Castellani, Pitacco, Rossi, Budini, 
Antonsich_ potrebbe. essere utilmente 


‘lespulsi dal campo per ‘aver colpito in- 


‘8, Ginnastica RL. N, Servola 184 

La partita si\svo ampo pesan- 
tissimo; allarpresenzasdishameroso pub. 
biico che (segul'tontinteresse le fasi del- 
l’appassionante iucont 


dal trionfo di-Roma, si presentò in cam- 
po con tre riservecle fecero ottima pro- 
va. Iaksettig I fu il migliore in campo; 
Iì quintetto del Ricreatorio di Fervola, 
prodigandosi generosamente per figurare 
con onore, assolse appieno sil sio diffi 
cile compito, dando luogo ad'una caval 
leresca e movimentata contesa. 

Arbitrarono ottimamente:;De Filippi è 
Venuti, Segnarono per la Ginnastica; 
Talsettig I (4), Jaksettig II (2), Preghel 
(2), Ciacotig (2); per.il R. Servola se- 
gnò Sanzin I (4). di 

Ecco la formazione delle ‘squadre: 

8. Ginnastica: lakscttig I, Iaksettig 
II, Preghel, Kralj, Ciasotig. 

R..IL. N. Servola: Sanzin II, Gr: 
Demarchi, Sanzin I, Daradin, 

D. Pittori = D. Toti 8-2 

{rinocata con animo e volontà, la bella 
garaè.terminatà cori la meritata vitto- 
ria del Pitteri, che ha sognato 8 .punti, 
contro 2 degli avversati. " 

I punti del Pitteri sono stati marcati 
da Premiu.(2) è Cuppo (6); quelli del 
Toti da Bachi. È 

Formazione delle squadre: 

D. Pitteri: Omero e Moradei; Prem- 
tou, Ravalico, Cippo. 

D, Toti: Crovatin e Bachi; Narduzzi 
Vodapivetz; Maurichi» 

Arbitri; Mirkov e' Siberna, 


Toe 


ELG 0 
Direttorio Regionale Giuliano 


“Comunicato Ufficiale N. 31 
deli’11-Aprile.1928 » VI 
Presentii Bolzoni, “Caldirola. 
Assente giustificato Castiglioni, 
Assiste «l fiduciniio del: CoT.P.A,r 
Petaribjis o) co cindae Meg 
Coppa Venezia Grulit: Si ‘onidloga la.j 
gara: Cividalese-Edera 40. Ta 


Calendario: <’La' pata: Capodisttiana.. 
reher si rà, domenica: 1 


èr si evòli 
= 


fort, 


alle. otel 
Squalifiche: Bi sq \per ‘i 
domeniche effettive di torneo, i giuo- 
‘entorì Nonda Vittorio dell’Edera /fr. e 
Fragiacomo | Dante. della. Cividalese, 


tenzionalmente con wa calcio 
versario, 


un av 


' (Note di ‘cronaca) 


Tara Mix 


TI mondiale ‘artista non ha bisogno 
di réclame tel suo più recente e hello 
capolavoro Barriera della morte, © 

ta sabato în primissima wisione 
nel simpatico ritrovo familiare del Ci 


adoperato come terzino di. riserva, 


d 


| Inaugurazio 


SABATO 14 APRILE: ore 15.30: Inaugurazione del Concorso Ippico — 


| Ballo ed esibizioni artist 
«DOMENICA 15 APRILE: 
bandistiso —- ore 21. 


Da TRIESTE: 


nema-teatro Alfieri, viale XX Ssttem- 
bro 2. s i 2 


ne ufficiale de 


La squadra; della»-Ginnastica, reducel! 


Varietà e Cinema 


Ultimo giorno di «Madonnina dei mari 
con Leda Gys, al Nazionale, 6 della 
cede per 
a 


buzione gratuita delle’ sch 
Grande Concorso a. P Ì 
addio del minuscolo enciclope: 
Robert Corche e dei. celebri d 
ta Bronzi-Faraboni, Da domani: 
una sbalorditiva film Paramount, interpre- 
tata da Clara Bow e Antonio Moreno, 


caloroso successo di eMotie di mozza» 
ior è dovuto soprattutto. all’oci- 
del soggetto o all'interpretazione 
seutita: del protagonisti, la bellissima Tily 
Damita, Paul Richter e Harry Licdke, 0. 
gui umana creatura, sieda. anche su un 
iroto, ha diritto alla sua felicità, e nella 
notte di nozze dovrebbe prorompere la pie- 
legli affetti per tanto tempo repressi, 
2 fotografia corona degnamente Ja hel 

degli. interpreti,» Interessantissima 
ì Brothere 


il 


tezza 
l'attualità della «Luce» a ottin 
York e la cantante Diva Aida, che oggi s 
bresentano pes l'ultimo giorno, 


«Bua orsi... della fifa» e Paiva Mhova al 
Cinema del Corso, Ieri, a seguito colla irre- 
sistibile visione Due er: della. fifa», 
proiettata col solito successo di ilarità sen- 
za fine, il bubhliso intervenuto in folla sa 

tè sen vive dimostrazioni di aimpatia Pai 
a a che, reduce dai trionf consegniti 
tutto, si ripresen 

L 


ve ‘canzon ‘a Mhova la quale oltre 
RI repertorio inesauribile di melodie, ha 
Teeato con cò e porta con' finissima ele. 
ranza un corredo-di costumi da:far. venire. 
— a non parlar delle signore — anché agli 
nomini... l’acquolina.in bocca. 


Un grande avvenimento cinamatozrafico | 


al Teatro Fenice. Oggi va allo schermo «Il 
pestinto:, d'ilt'ma creazione: di Eddie Can- 
lor. il grande conico lanciato recentemen 
te-dalla «Paramount». Anche in questo Ta- 
tagoni: de «Il ceduttore» pre. 
ime situazioni e nuovi 
Tanto shellitaro dalle risa; 
mi dalle 16 in poi. 


«il (campione del mondo» all'Eden. ottie 
yo, nella deliziosa, 
T'schekowa e Xenia 


trucchi ché 
Rappresent, 


Desni te la compagnia di G. Giorgi 
(Sganapino) con la bella commedia «Nobil- 
tà e plebe», È 


Ammirata, 
cialmente, l'interpretazione della 
tista italiana Marcella Albani. 


Cinema Garibaldi. Ultimo definitivo sfor- 


spe 
grande ar- 


{no del terzo episodio della grandiosa film 


«L'ebreo errante», Domani Ja splendida vi. 
e del centuron, 
ità superbamen- 
bert, Eleanor 


le. 


«il votturalo del Moncenisio», con Rina 
de Liguoro, al Cins Savoia si replica anco- 
ra oggi a grande richiesta, Siccesso mon- 
diale, Principia alle’ 15.30, 


- Bine Edison, «Aurora», la film irrazgiun: 
gibile ner bellezza. tecnica ed interpreta. 
zione di George O'Brien e Janet Gaynor 
contimia il ciclo delle repliche. 

a» 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia drammatica 
Niecodemi. Ore. 20,45: «Il  germogiion di 
Feydeau, > 

Teatre della Commadia, Compagnia D'An. 
geli-Galabrese. Ore 17.15 e 2.6: «Fiamme 
nell'ombra» di E. -A, Butti. 

Nazionale. Dalle 16: «La Madonnina dei ma 

| rinai» con Leda Gye, e varietà. 

Exoplsior, Dalle 16: «Notte di nozze» 
Lily Damita e varietà. > 

Cinema del Corse. Dalle16: «Due eroi.., della 
fifa» con S. Cohen:e.T. Namara e nella 
varietà Paiva Mboya. x Ù : 

Fenice, Dalle 16: «Il postino» con Eddie Can- 
tor, e. varietà, 

Eden. Dalle 16.30; «Il campione del mondo» 
sla compagnia Giorgi (Sganapine). 

Dime Teatro Resitia. Dalle 16: «Il marer con 
Olga Tschebowa e varietà. 

Cine lîalia. Dalle 16: «Dagfin, lo sciatore», 
con Marcella Albani. 


con 


‘| Cine Garibaldi. Dalle 16: «L'obreo errante» 


con Gabriel Gabrio (IILo. episodio), 

Cine Galiles.. Dalle 161 «Da rosa 

a Stuatd» eoniJ: Novallo e: Ci Conpers è; 

Cima Edison, Dalle 16: \Aliroran.con Gioògio 

* Brien. e Janet Gaynoor. | . .i-. 

Cine Savoia, Dalle 15%: «Il vetturale del 
Moncenisio» con Rina de Liguoro. 

Novo. Cina, Dallo 16: «Il poeta vagabondo» 
con John Barrymore. 

Tina Royal. Dalle 16: «Fiore del male» con 
Lya dé Putti e Walter Slesac. ù 

GCins Volta, Dalle 15.30: «Senti amor mio» 
con’ Buster Keaton. ; 

Tontro gel‘ Popelo, Dalle 16: «La Madonna 
della strada» con M. Sills e A. Nazimowa, 

Gita Buffalo Bill. Dalle 15: «Nozze bianche 
con. Billie. Dove e Ben Lioa a 

Cino Centrale (via Carducci 32) Dalle 15.33; 
sViszi d’arte, vissi d'amore» con. Charlot. 

Cinoma: Alfieri, Viale XX Settembre 24. Oggii 


riposo. S 
Cinema Teatro Armonia (vin Madonnin25), 
Dalle 16.30: «I miserabili» di Victor Hugo 
{Lo episodio). me 
Cine, Venozia. Dalle 16: «L'uomo dsl man- 
« tello bianco» con Jack Pickford. 


AN 


x 
we 
lla 


e | Domani nella sala del Conservatorio * 


+| di Milano terrà una conferenza sul tema: 


dogli;| cia: 


Congressi, feste e convegni 


Univarsità. Popolare. Per indisposi 
del docente, la conferenza che il ma: 
€. Lona'doveva tenere stasera è riman. 


tini alle 20.15 l'insigne prof. Gino F. Gobb. 


«Saggio di poema erocicomico (La! secchia 
rapita)». 

Da oggi si vendono nella segretema di 
via Gatteri i biglietti d’ingresso a prezzo 
ridotto per il concerto dell'orch a di Bu 
dapest. Si rinuovano già le tessera per l'an- 
no 1929-29, che avrà inizio il primo maggio. 
Soci nuovi potranno tuttavia usufruire su- 
bito dell'attività sociale. 


Società Ginnastica. La recita sospesa lu- 


La pubblicità continuîità è la Base di una fiorida azienda. 
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Repd.34% | 7 Lussino 
Littorio Be.3 .—| Martino. 
Cons.5% |ps56) 65.65] Merid. 
Dbbi. Ven. | 77.75] 77.75) Oceania 
B.TPes.mov. | 96.2] 96.20) Premuda 
220] Tram 
1046) 1248) Tripcovich 
561| 561) Ampelea 
7%) 738) Cant. Nav. 
502} 502) Fram 
3i €03) Fin.-Cosnl. 


nedì si terrà Lomani alle 21 I soci filodram- 
matisi rappresenteranno «L'Ipnotizzata» di 
Antonio Pittani e «I Recini da festa» com- 
dia in due atti di R. Selvatico. I posti 
ritirano oggi allo 17. 


Socistà Alpina delie Giulie. Domenica e. 
scursfone sul Col Aurato:-(q. 1114): partenza 
Galla: stazione Campo Marzio alie, 545, ri- 
torno in città. alle 21.48. Pranzo dal sacco. 
Iscrizioni sino domani alle 21. 


Gosietà dei Filarmonisi. Oggi alle 20.30 
ultima. prova orchestrale in via Mazzini n. 
25. Le' prossime prove avranno luogo al 
teatro Verdi. 


Gruppo Sportivo Grafico. Osgi alle 20.30 
è convocata Ja commissione tecniva. dell’a- 
tletica. leggera, Alla stessa, ora sono won. 
votati i calcisti per la formazione della 
squadra. Domani nile 20.30 avrà inown rel- 
In sede Nichetto la terza recita 
zione filodrammatiea con Ja comm: 
amo e sarete mia». La sezione escursionisi 
organizza per domenica wna gita sul »m. 
Babotino.. Ritrovo in piazza Goldoni alte 6. 

U, ©. Triastini. Oggi allo 20.30 tutti i ci- 
clisti in. sede. Si rende noto che. da oggi 
in poi dalle 20-alle 22 sono aperte Je iscri- 
tioni della corsa ciclistica «Terza coppa 
WUrione Ciclisti Triestini» che ‘si ‘svolgerà 
domenica 22 corr, 

GC. S: Ponziana, Le squadre ragazzi si 
trovino in campo. alle 17; gli escursionisti 


A DI 
eVi|da 25 a 25.50: Berlino da 45050 n 455.50: 


Cred, Pop. 

Zivuost, 

Generali 

Ass, Ital, 

Infortuni | 320 he 
RiunA 2660) 5645) Gax-Koma 
Riun. B 2655} 26451 Ilva 
Sigorta 20) 260] Jutificio 
Adria 206] 202 Off. nav, © 
Cosulieh 194] 153!j Pastificio 
Nar. Dal. Mil 174) Pilatura 
Gerol. 577j Ss St.Dalminel 
Libera T. 279]. 220} St, Tecnico 
Istria-Tr. | 20) 27 Terni 
Lioyd Ti. I ui 691 


Mercato in ripresa. 
CAMBI: Amsterdam da 761.50 a 767.50; Bel. 
gio da 262.75 ‘a 266.15; Fra; da M450 a- 
74.80; Londra da 92.49 a 92.69: Norvegia da 
593 a 515; Nuova York da 13,597 n 18.9: 
Spagna da 316.25 a 352.05: Svizzera da 363.50 
® 365,50; Albania da 302,5) a 364.50; At 


Bucarest da 11.724 e 12.124; Fraga da, 5685 
a 56.35; Ungheria da, 328.25 a 33425; Vienna 
da 263.823 a 259.824; Zagabria da 33.23 a 33.63. 


VALUTE: Lire sterline b. n. da 92 a 92.34; 
dollari da 18.70 a 18.65; scellini da 264 n 272; 
dinari da 33.25 a 33.75; pezzi da 20 franchi 
du 72.50 a 74,50. 

Cambio ufficiale dell'oro, f1-IV: L. 365.50. 

Listino ufficiale des prezzi del csifè ana 
Borsa per yli affari a termine. Y prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo v 


in sede alle 20.30. 


A, (5. C. Pro Trieste. Domenica gita sul 
onte Cavalla di Tolmino, m. 1475. Iscrizio- 
i:sino a sabato alle 21, verso la quota di 
«lire 15, 

Associazione G. E. i. Ozgi adunata. gene: 
rale in sede per importanti comunicazioni, 
Domenica adunata ‘alle 15 

©. 8. Tergesteo. Oggi alie 20 nella palesira 
Ruggero Jona, sono convocati i soci per 
importanti comunicazioni e consegna del 
le tossere 1928 

G. E. indomito, Oggi alle 19.30 adunata 
generale in sede dell'O. N. D. per comuni. 
cazioni sulla gita. notturna di sabato-do- 
menica sul Monte Re. I soci sono invitati 
a ‘ritirare le tessere sociali. 

G. 8. Aurora. I calcisti della sanadra B. 
in sede alje 20,30. Il gruppo esenrsi misti ef- 
fettuerà domenica una gita alla volta 
&. Canziano; ritrovo alle 5.30 (trattoria, 
chetto) pranzo dal sacco. 


Collocamento sente di mare. 


Situazione dei turni d’îmbarco per il giorno 
13 aprile 

Turno Gengrale. Marinai (15) 1; piovani 
coperta in I (3) 50; giovani coberta in Il 
(5) 1: moszi coperta (4) 1; fuwochisti (13) 1; 
carbonai (45) 1; giovani camera (3) 1: gio. 
vani «cucina (2) —: 
mozzi coperta (33). 1. o 
“Turno Lloyd Triestino. Marinai (14) 1; 
giovani toperta in I (2) 16; giovani coperta: 
in IT @) 9; mozzi coperta (7) 2; fuochieti 
(6) 18: carbonai (1) 25: mozzi iech. (1) 1 
Turno. Casulich: Nord. Marinzi (3) 1 
giorani coperta {1) 5; mozzi coperta (—) 4; 
graesatori. (1) 8; fuochisti {-) 4; fuochi-| 
sti nafta (4) 1:  carbonzi (--) 1: giovani 
maechina (1) 1; camerieri claess di. lusso 
3, camerieri interpreti (—); enlomieri I 
giasso 3i cabinieti I classe (1) 8; barieti T, 


classe, =; salonieri IT claese' (1) 1: cabini 
sti 11 clagse:(—-)-1; baristi TI classo 


china (11) 1: comerie 
camerieri interpreti 
X2)-1; ccabinisti <I-iel: 


Nav. Libara Triestina: Nord. Marinai 
(7) 1: giosani coperta (7) 1: mozzi coperta. 


(3) 1; ingraseatori (1) 1: fuochisti (1) 8:} 
cprbonal (1 garzoni (1) 2; garsoni in Di 
(-):3; mozzi cucina (9): 


ci giovani cucina! 
i mozzi cucina (6) i: moszi camera cora! 

Nav. Libera Triostina: Sud, Marinai (—)1:; 
giovani coperta (--) 1: mozzi coperta (—) 13 
fuochisti (+? 6; carbonai (--) 1. 

Turne, Tripoovich. Marinai (—) 6; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) 1: fuochi- 
sti (1) 1: carbonai (1) 1 n 

Turno Gerolimisit, Marinai (6) 1; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi 


stagione 14 


sti (—) 8: &nrbonni ((-) 2. 

M. U. Martinolich. Marinai 1; giovani co- 
parta 1; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car 
tonali i. 

Totale inscritti al 12 aprile: 1253: imbar- 
cati e cancellati: 19; totale inseritti.al 13 
aprile: 1936. n 


Programma dei festeggiamenti: 


iche (Palace Hotel), 


mozzi cucina (21) 1; 3 


15, 16 Aprile 1928.VI 


mfggio 
laglio 
setter. 
Sri 
marzo 


Listino uliiciale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. 1 prez- 
zi si intendono în tire per 100 kg. lordo. 


4uechero crisi, grana nina 
Consegne Denaro f Lettora ] Corsi 
9.30] 12.30) 9,301 12. Hosid . 


aprileagosio DI | 13 
febbraio-marzo SE 


{feto 


Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 5.50 per cento netto (196) 
75, 59 per cento netto (1902) 69; 35 per 
cento lordo 45425; 5 per tento netto £5.125; 
Obbligazioni Venersie 77.925; Littorio cont. 
SETS. 

CAMPI: Francia 7461: Svizzera & 
Tandra 9us7i; Cianda 765.20: Spagna 3: 
Peigio 254.70: Berlino 453.50; Vienna 207; Pra- 
en 5655; Romania 12; Argentina oro 18.31; 
cina carta 8.07: New Vork 19.969; Ca. 
1893: Oro 501; Belgrado 33540: Bu- 
; Norvegia 606.50; 


rgen 
nadd 
dapest 315; Albania 361.25 
Russia 97. 


Borsa di Roma. Rendita 75.60; 
to 85.85; Obbligazioni Venezie 77. 
d'Italia 2303; Commerciale Jt, 1242 
It. Te: Banco Roma iij; Banca N 
542. Meridionali 779; Cosulich' 19 : 

tina 229: Montecatini 25150; Cementi! 
Spalato 230; Littorio ‘cont. 65.75. . 


Coneoli-. 
$5; ‘Obblisazioni Venezie 77.85: Ban-| 

talia 292; Commerciale It. 1242; Credi. 
to It 72; Banco Roma 1155): Banca Nar... 
Cred. 541; Mericionali 775: Mediterraneo Si; 
Libera Triestina 225; Cosulich 14; Terni 418; 
Littorio cont. 25.95. 1 


Borsa di Torino. Rendita 75.3); Consolida» 
to 85.40: Banca d'Italia, 210; Commerciale | 
It. 12%: Credito It. 755: Banco Roma i3:: 
Banca Naz. Creil, Stî- Meridionali 780; Me: 
diterranee 505; Cosuleih 158; Littorio e. 86,98,! 


caezzioni Generali 620; Coenlich 194: Can» 
tiere Narale Triestino 16: Adriatica Hlet-} 
tricità 265: Terni 4%; Grandì Alberghi M; 


Montecatini 253. si 

Borsa di Firenze, Rendita 75.80: Consolida- : 
to 859; Obbligazioni Venezio 77.80; Banca 
d'Italia 2407; Commerciale It. 1253; Credito 


1787: Banco Roma 112: Banca Nar. Credi, 
30: Meridionali 778; Littorio cont. 85.05. 


Borsa di Ginevra, CAMBI: Italia 273975: 
ea 20.45; Inghil lerra £5.3562: New Yi 


; Austria 73.025: 
ia 133.65; Danimarca 


RINO ALESSI, direttore responsabile | 
Stampato ed edito dalla: e; 


«Società Editrice Italiano Roma - Triestez 
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SS 


ore 17 ; Concerto bandistico — oré 21:50 : Concerto + Varietà - Ballo (Palst8 HSMEI) =. Gre 2: 


ore 15,30 :. Concorso Ippico, seconda giernata — ore 17: Concerto - Varietà - Ballo (parco della Villa San Lorenzo) — ore 20: Concerto 


15: Fuochi d'artifizio a mare — ore 22: 
LUNEDI!?.18 APRILE : ore 9: Gita a Pirano.e Capodistria con il piroscafo «S. Giorgio» della Soci 
tira da Trieste alle dre 8:— ore 15: Concorso Ippico, terza giornata, 

\ Partenza speciali sulla. motonave «Spiro Xy 


er (PORTOROS 


Suzanne 
Mala 
WAS - 


= Era. Jean? —. gridò ansiosa la] 
Madre; S ì 

co Sì lui, 

t+- Come'si'itovara là? 

Mi haspiegato ciò più tardi, quan» 
@o siamo fuggiti insieme da quella ca» 
‘88:. Écco, in duo Sarca: Quando. sono 
qudata la prima volta da Luigi Mortin, 
egli mi ha visto uscire dal giardino. Ha 
motato che:ero turbata; Sapera che non 
stavi bene, che eri sofferente, e mi ha 
seguita... Alcune parole, che ha potuto 
sentire, gli hanno fatto intuire il i 
eatto di'Mortin, Allora ha deciso di op- 


deva lavdilazione, egli lo affrontava per 
la terza volta. A tua e mia.insaputa, ti 
difendeva come me, Seguivamo, io e lui, 
delle strade diverse, che, quella notte; 
si sono riunite... 

La signora domandò, con un’impa- 
ienza e un'ansietà che la soffocavano: 
Che ‘cosa dicerano Jean e quel 
l'uonio? 

Parlavano con. violenza, con la col- 


, lera è Vodio negli occhi. Li separava la 


larghezza della stanza, ma, certamente: 
si erano, già incontrati, forse battuti, 
‘poichè una poltrona giaceva rovesciata 
sul tappeto. Jean diceva. Assassino può 


Jl Bavaglio 


; Fropriétà aci 


Riprodusine vie'ala 


essere mon solo coui che fa colare del 
Sangue, ma anche...» - 
Troncando il stlo racconto, Germana 
spiegò: ; i Î Bob; 
— Tante volte mi sono ripetuta le lo- 
ro parole, ho ripensato ai loro gesti, 
che potrei ripeterli senza un solo er- 
tore. Tutta la scena è presente ai miei 
occhi, è incancellabile mella mia memo- 
ria, Jean, grande come un difensore, 
solenne come un giudice, fremeva di giu- 
sto: sdegno. Luigi Mortin, addossato a 
un muro, mostrava, sotto la maschera 
beffarda e collerica che gli deturpava il 
viso, tutto il marcio della. sua anima 
perversa, Nè l’uno, nè l’altro mi vede. 
vano, perchè mi ero nascosta in un an- 
golo buio, m ‘aio non li perdevo di yi. 
sta. E subito ho amato quel fratello, 
finora a me sconosciuto, che vedevo di. 
fendere con tutto il suo coraggio, in 
una lotta mortale; te, madre mia. | 
—_ Chi non amerebbe il mio Jean? — 
mormorò la madre, ; : 
E Germana prosegui: i 
‘'— Mortin alzò le spalle; rise forte, e 
Tean.gli disse? «Il delitto che voi avete 
deciso di commettere. domani, contro 
mia madre, è di quelli che non meritano 
nessuna pietà. perchè ‘è più vile di una 
pugnalata nella sc ng To! o qui per 


tezza all'arma, rispose: «Lo non penso a 


prevedendo quanto poteva. 
rqui, Essa yi terrà fermo e quiet 


impedirvelo, e mon vi lascierdò prima di 
avervi disarmato, poichè le lettere che 
voi possedete: sono le armi in. mano 
rostro», L'altro non aveva smesso di 
ridere, sia per provocare, sia per finge- 
re di vssere tranquillo. Jean precisò; 
«Io voglio.che le tre lettere mì siano 
da voi consegnata all’istante o che sia- 
no distrutte davanti ai miei occhi». Lui, 
gi Mortin, il cui volto ora non esprime- 
ya altro che una specie di sprezzante 
Ironia, mon rispose, Vidi Jean divenire 
ancora più pallido; poi aggiunse: «Ma- 
ledizione a voi, se non capite ciò che di 
sacro 10 rappresento in questo luogo, 
se mon pensate quale può essere Ja riso- 
luzione di un figlio che difende la pro- 
pria madre... Il vostro silenzio è un ri- 
fiuto, e io somo deciso a passare sopra 
a qualunque rifiuto». Allora le parole 
concitate s'incrociarono: «Per L'ultima 
volta, restituite le lettere», «Non, «Siane 
Bcorsi appena il gesto che fece Jean per 
prendere nella tasca del soprabito una 
piccola rivoltella, che spariva completa- 
mente nelle sue dita convulse, . 

Mio Dio! — fece la mamma, vol 
gendo il capo, come per sfuggire a uno 
spettacolo terrificante, 

‘— Sotto l’espressione ‘motteggiatri- 
co, gi Mortin ebbe paura... «Ab! 
penseresie di uccidermi?» Egli scher 
zava ancora, © Jean, togliendo Ja sicu- 


uccidervi, penso solamente a costringer» 
vi. Ho.comperato oggi questa rivoltella, 
succedere 


tre io frugherò nei vostri mobili por! 
cercare le ‘tre lettere di mia madre. Se 
monile troverò ricorrerò ad.altri mezzi», 
Mortin mon riuscì avdissimulare Ja sua 
collera, malvagia. Borbottò degli insulti, 
ma mon fece tin moto di ribellione, Jean 
cominciò dal salotto.stetto,. a fare cid 
che si era. proposto; mentre il suo av- 
versario, immobile, ..lo spiava. con ja 
bocca semiaperta 6 lo sguardo minaccio 
50, Quando ebbe rovistàti tutti i mobili 
intorno a lui, ordinò a Mortin, che cb. 
bedì, di seguirlo in una stanza vicina... 
To avanzai nel salone e li vidi entrare 
in una camera, poi in una seconda, 
Nella fretta, Jean vuotava i cassetti in 
un attimo, sparpagliava la biancheria 
che gettava poicsnl pavimento. L'altro 
torturato dalla, rabbia, dalla sconfitta, 
lo osservava, facova dei movimenti che 
potevano forse lasciar sospettare un at- 
tacco, ma che venivano sempre repressi 
dalla paura.... Venne il momento in cui 
diede un vero grido di dolore fisico... 
Jean apriva un armadiolo,; e questo gri. 
do provava, meglio di una confessione, 
che le lettero stavano pet essere tro- 
vate, Co i 

La fanciulla balbettò: 

— Ora;la fine è vicina, mamma. 
Poi, dopo uma pausa; dopo aver rac 
calto ì suoi pensieri, i suoi ritordi, Ger- 
mana viprese: .. # 
: «Ren presto, Jean trovò, nella sun 
Ficerca'affannosa, un fascio-di carte, che 
sfogliò. in ‘fretta, mentre: Mortin: coi 


pugni: chiusi, ì denti stretti;.s8mb 


001 
rava 


-l pronto a dare un balzo. Jean sorrise per 


È Sabato-14 aprile ;7 
- Da PORTOROSE per TRIESTE: Sabato 14 aprite : ore 13.15, 180. 


ore 12, 15) 20, — Domenica 15 aprile: 


la prima volta. «Le.lettere sono qui, in 
mozzo a questo pacchetto» e respinse con 
un braccio il gesto che fece l’altro per 
riprenderlo. Egli dominava l'avversario 
con la sua forza, con Ja sua vittoria, 
icoh Ja sua felicità, Vicino a lui Mor- 
tin minacciava: «Mettetele al sicuro, 
perchè se io potrò riaverle un giorno, 
saprò ben vendicarmi, Ai Si Bois- 
Namgis le ‘consegneròdò! Ve lo giuro». 
Rientrarono nella sala. e allora Jean mi 
vide.... Conservara sulle labbra il sorri- 
so di gioia, e lo fece ancora più dolce 
per me, per accogliermi. «Voi qui, Ger- 
mana; questa sera? Nostra madre è sal- 
va» mi disse. Il resto si compì con la ra- 
pidità d'un sogno. 

La fanciulla affrettò precipitosamente 
le sue parole, come desse al discorso il 
ritmo fulmineo dei fatti che raccontava. 

—...Luigi Mortin, in agguato, ap- 

rofitta del brevissimo istante. in cui 

ean, per parlarmi, per sorridermi, ab- 
bandona la sorveglianza, Prende il fa- 
scio di carte, corre verso lm porta della 
stanza per fuggire, gridando: «Al conte 
di Bois-Nangis...» IL braccio armato di 
Jean si tende in in baleno;*si ode su- 
bito una detonazione, e Luigi Mortin, 
che si rivolge verso di noi nella. fuga, 
fstramazza col petto forato da una pal 
la... Questo accadde in un attimo, in 
un lampo, Ma... È 

| Tllla rallentò il suo dire; come se pro- 
nunciasse una sentenza: È 

— Ma se avessi avuto il tempo di 
sviara il colpo che doveva uccidere quel- 


l’uomo, io non l'avrei fatto... Mortin è! mi separassi da lyi prima di arrivare al: segni 


‘su’ un ‘tappeto e che avrebbero 


las» (davanti all'Hotel Savoia) con il «seguente ORARIO: 


ore 9, 11.45,-15.50. — Lunedì 16 aprile 


30. — Domenica 15 aprile : 10.15, 13.15, 0.90, — Lamiedì 16 aprile 


caduto iridietro senza dare uni grido, poi 
sì è voltato sul fianco destro e non si è 
‘più mosso. {ll sangue, che gli colava dal 
petto all’altezza del cuore, chiazzò il 
pavimento. Noi due guardammo, senza 
muoverci. il suo viso, che conservava, 
amcho: nella morte, Leno di sar- 
casmo e di brutale violenza. i. 

La signora di Bois-Nangis si curvò 
sui capelli di sua-figlis e li baciò. Con 
le. labbra posate su-una ciocca bionda, 
mormorò: Tese 

— Il destino ha riavvicinato i miei 
due bimbi, così belli e buoni, che il mio 
passato separava; ma li ha riavvicinati 
presso un ‘uomo ucciso,.., E) 

Prosegui, mia cara, 

— Ohe cosa ti ha detto Jean? Che 
‘cosa ha fatto? ana 

— Mi ha tratto in disparte, nella sa- 
lay iv un angolo, dove non potero vedere 
il'eorpo morto, perchò nascosto da una 
tavola rotonda. Dritto innanzi a me, 
egli. mi guardava con tenerezza e con 
uma dolcezza pari nello sguardo è nella 
vece, mi disse: «Germana, sorellina 
mia...» Poi mi ha parlato di te per x- 
petetmi che eri salva. In seguito ha 
tracciato il'mostro avvenire. Per la sua. 
quiete, per la:pace del babbo, doveva. 
mo impediro che l'inchiesta della que- 
stura, che ben presto sarebbe comincia 
ta mella casa, potesse mai pronuciare il 
tuo nome. Ha cancellato Je orme di pol 
vere che le-mie scarpe averano ice 

potuto. 

tradire Ja mia presenza, Ha Sn 


| caduta nel sangue. 


Concerto - Varietà - Ballo (Palace Hotel) — ore 24: Ballo ed esibizioni artistiche (Palace Hotel). 
età. «Istria + Trieste» in pattenza da Portorose, il piroscafo par 


: ore 10, 14.30. 
12.30, 16.30; 


la stazione di Chav: 
in tutto... A un tratto, mi preso la pau- 


ille. Io l'approvarvo 


ra di-rimanere vicino a quel cadavere. 
Mi sono mossa per scappare da quel 
luogo, Egli, prima di seguirmi, ha rac- 
colto il pacco di carte e mi ricordo che 
in questo momento, la sua rivoltella è 
L’ha ripresa e poi ' 
siamo fuggiti* senza nemmeno rinchiù- 

dere la porta, To correvo.... x 

La fanciulla piegò un po’ le spalle co- 
mie so imitasse, isitintivamente, l’atteg- 
giamento alla fuga, e continuò: - 

— Prima di.lasciarlo, Jean mi ha fat- 
ta promettere d tacerti tutto il dram- 
nà che avevamo vissotuo e quanto a- 
vrebbe potuto seguire, perchò tutta l'in. 
quietudine ti fosse risparmiata. 

— In tutte le paréle che tu dici, io 
riconosco la sua. anima leale, fedele, 
piena di amore, f 

— L'indomani, a Parigi, cì siamo ri- 
visti, e anche tutti i giorni seguenti, > 
Per una settimana egli ha diviso il suo 
tempo fra me e te. Mentre eravamo in- 
sieme ti pensavamo, per il bene che ti 
voglio, il mio affetto per lui è divennio 
anche più grande. Avevamo, parlan- 


Jo di te, pensieri a frasi simili, co- 


me se ci conoscessimo da lunghissimo 
tempo. È quando ci siamo dati del tu io 
ho aruto veramente l'impressione che 
‘avessimo in comune tutto il nostro pas- 


‘sato, Forse, mamma, perchè sapevamo 


‘di essere vissuti insieme nel tuo cuore, 

» Ella CRAL Lo di to- 

no, e con parole rapide, concisa, pro- 
LL iena REL BApiSO, (Continua) 


Consolida» 
Lo) 


* 


3 ao III Yin rire ea TE 


IA 


e coetrimtecentinnin 


TATE 


‘-9iL_ PICCOLO Gi Trisste. Pag. VIII, vonerdì 13 aprile 1928 - Anno VI 
© erge 


dea COLLETTIVI 


| 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO SARTA capace, lunga pratica, offresi 


1 giornata: andrebbe anche in provini 


PERITO elettoromeceanico, ‘giovane, mit 
Dretese, occuperebbesi Triesie, fuori. Genti: 
li offerte indirizzare Uassetta 13833:C Unio- 


Pubblicità 
ne Pubblicità. Dopo lunga malattia, circondato dall’affetto dei suoi cari, spe- 


gnevasi oggi nel pomeriggio 


n 


RINGRAZIAMENTO 


ferte Cassetta 13940 C Unione Pubblicità, 


iti pretese, privati, albe ‘gatori SIA eee e + 5 ; 
pane Da Lazzaro 9. SOZl A gliate S de , Trieste 3. r i 
$ che, cameriere, do 69063 DI f ) S Ei Pa a MI n (©) 5. 
DUO personale rivolge-| BARZONA stiratrice con paga cercasi. ea | La 2) È (S) annuncio. 
n) sini A |dias 4 (cx Acme) Stireria. 38256 DI COREL n È ; ) 
E 1 à, lava: | GARZONA principiante sarta uomo cerca- ; o d 
CAMERIERA, ‘domestica forte, sani e no cero I funerali seguiranno oggi ) 


Questi avvisi possono assera ordinati dalla 
IR glie 20 presso 


È UNIONE. PUBBLIGITA' ITALIANA 

ta Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
lin inviati a messo posta col relativo importo! 
fallo stesso indiricza. 

i 4gli importi degli avvisi. aggiungere la 
{tassa governativa (comprensiva della tassa 
(Bolla di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
\icenta del ‘costo dell'inserzione col minimo 
{di centesimi 20 per ogni inserzione. e la 
tassa previdensa giornalisti di L. 0.20 per 
iogxi gruppo di 3 inserzioni 6 frazioni, 


i. L'indirizzo ‘per la offerte dirette alle Ù È; ta è d, 
\mostre caselle  dero contenere 11 numero | accuratamente, prezzi miti, Via, Giulia %, la sottoscritta corrisponde a un vero bisogno dell'anima, profondamente grata, espri: I funerali seguiranno sabato 14 corrente, ad ore 15.30, par 
igi controllo; do sini deo rota Griggco, — © Letto CO mendo tutta la riconoscenza più viva a S. E. il signor Prefetto, a S, E. mons. Ve: tendo il convoglio funebre dalla cappella dell'Ospedale. civito «Re- 
[atro, Dffieio (UNIONE PUBBLICITA" ITA-|prczzi miti. Via Malcanton 15, temo. scovo, al signor Segretario del P. N. F., alle autorità e rappresentanze civili, mili- in 

o Pico i È Trieste, 12 aprile 1928 - Anno VI. 


: Coloro che non intendono dara il proprio 
lindixizzo ‘mell'avviso, possono servirsi per 
lil recapito della offerte, delle. casella isti 
IRES mei nostri uffiti verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
è per cinque giorni, ‘di lire 2 per dieci e 
ilire 3 per quindici giorni. 
}U Per ta.rimesse dogli importi relativi ad 
(ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
‘comanda zl pubblico di sorvirsi sempre usi 


Ivaglia postali, Corso. 45, IM. a È 
i ‘offerte ciebbono, a norma di loggs, A donna, tailleurs, fantasia = Tio: Trieste, 12 aprile 1928. 
Gino affrancate e spedito per posta seguisse. D'Azeslio 23, quarto, 38226 CC 


‘Possono essere anche recapitato a mano, 
'purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia unnulato 
5 francobolli con regolare timbratura 


Offerte di personale di servizio 


‘Prizati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1 
TEDRannI cont. 30 la parola. Min. 4 


ae 13040 _C 
SIGNORINA dattilografa, conoscenza Der- 
fetta francese, inglese, tedesco, italiano, 
da ufficio, occuperebbesi alcune ore di 
Indirizzo Piccolo. 20043 O 
VEDOVA onesta, capace cucinare, tutti la- 
vori domestici, offresi presso piccola fi 
glia, parla anche tedesco, miti pretese. 
derià 32, III, porta 16, si 


cent. 25 la parola. Minimo D. 2.50 CC 


CAPPELLI eignor Ta, bambine, confezionati 


MECCANICO germanico ripara a domicilio 
qualsiasi macchina cucire. Purini 9 fer 
Tamenta. 69077_CU 
SARTA eseguisce qualsiasi lavoro accura- 
tamente, prezzi miti. Via Giulia de piano- 
t 


co 


SARTA abiliesima, confeziona qualsiasi mo 
signora, Piccolo: i 7, I, 38146 CC 


rA confeziona vestiti %, mantelli Qi 


69003 CC 


SEO TT I 
Posti disponivili — Offerte di lavoro 
cent. 30 la vorola. Minimo DL. 3- Db 
A. RISCUOTITRICE, impiegata, direttrici, 
personale fiducia, persone cinematografia, 
cauzionanti, cercansi. Zonta, 5-L. 69104 D 
RARBIERE lavorante prima cercasi. Via 
Roma 26. seg D 


(A ABBISCGHANDOVI ottimo personale mi 


3: ‘cucinare, offresi. Garibaldi 17, 
69108 A 


BONNA servizio, tedesca, tutti lavori, 
amiche trattoria, 


CORRISPONDENTE perfetto, italiano, tede- 
sco, cercasi alcune ore giorno: Offerte det. 


GARZONA sarta uomo cercasi. Ferriera 7. 
38225 D 


Corso 25, 


GARZONA sarta uomo cercasi. 


‘che cucinare, offresi ia 
(Cavana 15, II. porta 8. TESO A Dna SZ Doi SE DOG È È ; 
E o e chini Se: a di Corpo d'Armata gr. uîf, Carlo Ferrario, a S, E. il Procuratore generale 11 presente serve quale partecipazione diretta 
‘RAGAZZA iriulana offresi cper bambinaim RIS E del Re gr. uff. Garlo Alberto Mandruzzato, a S. E. monsignor Vescovo dott. Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E, III, N. 4 


(Indirizzo via dell'Istria 12, III, presso Man- 
{son. GEA 


\ sarta donna cercasi. Via Fabbri 
porto, 19. 38207 DI 


sarta. donna cercasi prontamen- 


ISTENORINA Zeenne, distinta, presenza 0f- PUISII DI ; P a puiale. vi 

aa dii i rea e: s ai signori senatori e deputati, a tutte le autorità e rappresentanze civili, mili- i 

\FEDERgA: eusiagazalizoi e. piccola fuel: EARIONA eo tari e consolari nonchè all’ intera cittadinanza per le manifestazioni d’affetto hi 
Tsichiesto di personale di servizio RISI E TI tributato alla memoria del suo amato e rimpianto Podestà 

; pt 3 30 la parola. Minimo .L. 3 H| GIOVANE montatore elettricista cercasi E 

RA, CAMERIERE, cuoche, bambinaie, do- È II ) 

‘Imestiche, prestaservizi, cercansi. Zonta 5- 


ù 6910 
‘AR; DOMESTICA capace tutti lavo: 
‘mare, cercasi. Lazzaretto 37 25 38273 B 
|A. CUGGHE, cameriere, bambinaie, Tricete; 
‘fuori, alte paghe, cerca Provyeditorio Sen 
Lazzaro 28. 

DOMESTICHE, cuoche, cameriere, 
‘sonale. fiducia, cercai er tfrieste, 
\città. buone paghe. M cavetti 124. 
BAMBINATA brava, con attestati, @ 
Presentarsi, 910 6 1/16 via. Rossini 14, N 
vcolichi ES249 B 
(CAMERIERA fina, con buone referenze prao 
ltica cucire, cercasi. Panfili, via Genpa 9, 
‘ufficio, 29168 B_ 
SICAMERIERA brava, fidata, con attestati 
vocreasi 842. ‘Giacinto Gallina 6, IL destra. 


38235. 
“CAMERIERE, cuoche, mensile 1 


SIN 


A per 


altro 


LAVORANTE calrolnio per signora, rifinito, 


prima, categoria, cercasi. Rosini, Corso Vit- 
13. 38237 D 


MAGCHINE per sorivere «Invicta» cerca di 
tuenda, filiale Trieste. Scrivere, 
Colli 82, Torin 


__6910 03 D 


cercansi prontamente. Via Artisti 6. 


Sd na E RE LIL n prato S 
BEZZO lavorante sarto, mezza lavorante e 
garzona cercansi, Rozza, gna II. 


3209 Do 


Rinaldo Carli 


PARRUG 
di 


‘apacissima gercasi pron= 


e 
Fettefontane 42, Gorian,. 36258 D 


che E 39 posti pronti, cercansi. Garibal IPIANTE sarta uomo cercasi. Via 
di ICRA 69103 B OI. 69122 DI 
(GUOGHE, cameriore, domestiche, lava DI Volonterosa apprendere ricamo, 


iti, cerca Agenzia Merlo, corso Vittorio Ema- 
innele 45, 113 
MESTICA con buoni altestati 
lo XX Settembre Si. 3 


sercasi. 
99 


que ore aiuto lavori fi buona 
Magris, Giulia 84. 91268 DI. 
COTE cercansi: E ia Gal- 


DOMESTICHE (3) per Roma, Na 


SARTA donna cerca brava garzona con 


consorte 


tributo di ‘affetto pietoso. 


RINGRAZIAMENTO 


Nella irreparabile sventura, 


tari e consolari, che vollero, in molteplici maniere, rendere al suo Estinto l'estremo 
In particolare la sottoscritta rende sensi di grazie all'intera cittadinanza di Trie- 


ste, la quale, nello slancio mirabile del suo cuore 
con così plebiscitaria commovente partesipazione, 


I{ COMUNE DI TRIESTE esprime i sensi della più profonda grati. 
tudine a S. E. il gr. uff. dott. Bruno Fornaciari, Prefetto, a S. E. il generale 


Luigi Fogar, al signor Segretario del P, N. F. ing. Giuseppe Coholli - Gigli, 


Le famiglie GHERSA e con 


onde fu colpita con la morte del suo diletto 


generoso, volle consentire al suo lutto 


SILVIA ARCHI 


RINGRAZIAMENTO 


giunti profondamente commosse ringraziano 
sentitamente. tatti coloro che in' vario modo voilero onorare la memoria 


GIULIO 


II 


fondo dolore i i suoi cari. 


digli amici e conoscenti. 


Trieste, 12 aprile 1928. 


MUSTACCHI, ACCO, 


cari e punito dei conforti religiosi: 


d'anni 73 


Ne danno il tristissimo annunzio, a quanti lo conobbero, Vin- 
consolabile consorte CAROLINA nata FLUMIANI, 
FRANCESCO cor la consorte ELENA nata RABUSIN, la figlia 
AMELIA col consorte GIUSEPPE RISMONDO, i nipoti ARTURO, 
GIUSEPPE e CARLO, unitamente a tutti gli altri congiunti. 


H presente sarve di ‘partecipazione diretta 
Si prega di essere disponsati dalle visite di condeglianza 


ADOLFO GIAMPICCOLI 


spirò la mattina del:12 aprile dopo lungo soffrire. 
La FAMIGLIA addoloratissima ne dà il triste 


Trieste, 13 aprile 1928. 


passò a miglior vita oggi, alle ore 14, 
Tue sottoscritte famiglie partecipano la grave perdita 
Ta salma della cara Estinta verrà trasportata all'ulti- 


ma dimora domani, venerdì 13 corrente. ad ore 15.30, par 
tendo dalla casa N. 2 del Corso V. E. III. 


Famiglie : 


Dopo brevi sofferenze rese la sua bell'anima a Dio, assistito dai suoi 


BALLIS 


il figlio cav. 


Cui 


lasciando nel più pro- 


CAVALIERO, RESSETTA 


1 ‘no. piaghe X9 mensili, cercansi. pasa paganti e SE SE A tutti coloro che in varie guise vollero ROTA I 
È colti DA novenzoni desi SAR rendere l'estremo tributo di affetto alla È É 
(ea Giuseppe Hrobat i 


Ì 
ì 
: 
j 
i 
7 
3 
® 


\MESTICA sappia cuc 
iti cercasi. Bettefontane 5, I. 


(DOMESTICA amorosa bambino dettagliata cassetta postale 219, SEC 3. ® 0, ELA il 
Moi 2, V pi 064 D Eva De be (8°) figli CARLO con la moglie IDA (assente), MARCELLO, CARM con 
aa n Tn CSR rename IERI fibert 1 Rel UGENTO CASTELLANO, VITTORIA, TARLUCSIA, il fratello BIO 
'fardicci ©, III, porta 7, dalle (coi Uamera.monjilato re: densioni: Anixata. VANNI ed i nipotini FERRUCGIO, GARLUGCIO, ENNIO, i quali in unione 
pate - ti i nostri pii ni {risto annuncio. a qua: i 

4 3 Pic{iesta) porgiamo con questo, mezzo. nostri più nea la Societa dra TEagraa Si in genere agli DIRE parenti ne enna, drtino, PISA ara parte da 


(DOMESTICA capace, Buoni attesta 
rei. Paolo Tedeschi 6, pressi Moicò Tinzzato, 


na, nisi tedesen, cercasi. Offerte 


ala. Minimo L. 3.50 È 
—— 
crenttalmento 


sentiti,ringraziamenti e speciali vadanotalle 
spett. famiglie Catania, Feriuga e Marocco. 


tumi coloro 


all'indimenticabile Scomparso, 


ho, stN7cor gente mvis vafenori, statoot» personale TOTO INT 
Fento ai funerali cd in altra guisa, vollero dar prova del loro attaccamento 


‘Trieste, 12 aprile 19%. 


lasciando nel più profondo dolore la con 


cappella, mortuaria So "deti "Ospedale Regina Elena. da 


Premi! RIE Sa Versa VIE: HI N. 47 


sorte GIOVANNA nata GULICH, 


i 3 E salotto; > ambiento. arieggiato, possibilmon- Fi fer FR IN 
{BDMESTICA* medla ot; seria, dn n ; amiglie: DELIBERTO e FRAUS 
Idcucinare, cerca ; ‘famiglia cuore, buon ni a rsa o, a ; 
itraitgmento..Vialo Regina Mena oa I Pi Oer Shorsita I8ISL I VIGHS È ì die 

65065 È ati 7 È 
ì A 1516 anni, abbia giù servito, Tn CAMERETTA affittasi. Via Donato EE ialruzione Fuienieste Ui appartamenti, botteghe Automobili, bioloictte e SRO 1 
lemeasiiperifamizlia s acuifi. buona pazm e] Sita subito Niocore dotto iioaiorio nom | te il DL ca ent. 36 la pardia Minimo L e magazzini cent. 60 in narota. Minimo L. cenz. 60 la ndrala, Minimo L. 6— | 
pe ‘Via Rivardo Pitteri 4. {ctzo, | cerca su SE Cassetta “ita CAMERETTA mobiliata affittasi. i ste ni asa si "E aa) A GUIDA interna 6 posti, trasformabile tor: 
DONNA ità. 13858 i Si A ra tedesca, RAR attra giavnitira club? Uno  atudio? Poltrone DI e Fiat tipo 2, vendonsi e Ta 

7 6 ‘erriera, 


pare ore pomeriggio. Via Udine 40, III. p. 16: 


aos. 


ILIATA pulitissima, posi 


CAMERINO mobiliaro allittasi, persona ono 


Oa, 
cina, cercano EE coli. 


ti itnto 37 A, morta 


SIDE Grande occasione, Steiner, via Gep- 


cuchia orata coniugi; escluso donne. Guardia 42, 1. 69047 P n 
due regazzi; Possibilmente parasgi stazio. | Leto di RE Serivere al Pio 4525 NN _|ALFA Romeo R. L. 4 amidtore perfetto, 
ne. Scrivere Santoro,vagoni-letto; enna, Fe i di Se 019010: Casas 19 RS Oer Et CAMERA too su) FRAGAI pino ‘rendesi ‘in giornata. "Tadirizzo al ni 

B sione, Ù ST 'nagio cotto garantito, 3 ino, 1900; 

ERVIZI cercasi prosiamente. Cor | MOBILIATA presso femiglia quista cerca LETTO affittasi. Via Coloena I p_9 RO OVIBDOo: pionuo. 1700, Letti cingoli, 160, THrk, Cesare | AUTOMOBILE «lambda» pericita vendesi. 
+ IL sinistro, 3 30 D 5 s siataie Offerte Cassetta, 1007 È | WATRIND NFALE (comodi c | GERI neo aaa i di i no ia Pabio Severo ‘6, Fiorentino, _ 319% 
RIVIZI corcasi duo ors mat DLE DESIO zi i "i 7A. Su sito Cassetta 13293 L Uniono DI ì 2 AUOTA, BARCA (sei metri) velatura nuova, vende: 

î pino iena ino Arti eee poli etratto SCE ce feto dae 19 De EDS enigonoià DEno si occasione presso custode Filonautica. 


38167 O 


ti Bel 10) Liar centro, o cerca stabile. TNONIALE pranzo, comodo cusia na 
ii È A 5a offerte cassetta 1352359 E, Unione Pub. f di s ia FS CAMERA pron ere: Sr 
È (PRESTARERVITI cercasi dopopranzo 0 iut: A 2 te Indir: o o: (r) DI a ndo 0% Po 
5 DI tto ® distinti. ‘llorre Bianca (2 cercasi. Indirizzare Cologna in 04 BARDA con vela, remi, ven io occasione. 
Ì pa cer Me VO La ‘pinta vi È cerca statale. Ollerte sil orta 9 ASI Ma IE 2 n. prezzo, vendo. Corso Garibaldi x 3 magna 26, II. Mollar a215, Qi 
b) È de Cassetta 13947 L nione Pubblicità, 13247 E LE, comodo cucina afitt QUARTIERE camerà, cucina, ey cri ari oniale nuora 190, altra. BIGIGLETTE, motoleggere, Ù usato, 
" Francesco Crispi 9, terzo sinistra (Uhiozza). i SR pressi SE via Udine, (200; vorazione friulnna! vendo; | ETande assortimento, prezzi minimi, paga 
: (ei bamere moi te e pensioni private 86881 Fonti issctta 13959 L Unione | 2 6io Dicpno, av do Tao SNO | mento rateale. Presso Liaci, San i 
lcarcas Offerte MATRIMONIALE ROLtietio i 7 Sin ORA I AReni LEFAIS VS. Na SEI Cnaboa sseerne QI: 
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